
 

 

 
 

Assessorato Attività e Beni Culturali 

UFFICIO BIBLIOTECHE 
 
 
 

 
 
 
 

PROGRAMMA PROVINCIALE PLURIENNALE 
2007-2009 

PER L'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA 
 
 

(artt. 5 e 24 della Legge Regionale 14 dicembre 1985, n. 81) 
 

 
 
 

Ottobre 2007 



 

 2 

 



 

 3 

 
 
Sommario 
 

 

  p. 
Premessa 5 
  
I. Programma PROVINCIALE 2004-2006. VERIFICA DEI 
RISULTATI 

7 

  
1. Organizzazione territoriale  7 
2. Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB) 11 
3. Promozione del servizio, del libro e della lettura 26 
4. Aggiornamento professionale 36 
5. Monitoraggio e assegnazione di contributi 41 
  

II. Programma REGIONALE 2007-2009. SINTESI   43 
  

III.  PROGRAMMA PROVINCIALE 2007-2009 49 
Premessa 49 
  
1. ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  49 
a) Sistemi bibliotecari intercomunali 50 
b) Biblioteche comunali  52 
c) Punti di prestito comunali 54 
d) Biblioteche e fondi speciali 54 
  
2. RETE BIBLIOTECARIA BRESCIANA (RBB) 56 
a) Gestione e organizzazione della Rete Bibliotecaria Bresciana 56 
a.1) Soggetti coinvolti nella RBB 58 
a.1.1) Provincia di Brescia  58 
a.1.1.1) Ufficio Biblioteche  58 
a.1.1.2) Settore Informatica e Telematica  59 
a.1.2) Sistemi bibliotecari intercomunali 60 
a.1.3) Biblioteche e punti di prestito comunali   60 
a.1.4) Biblioteche e fondi speciali  61 
a.1.5) Provincia di Cremona  61 
a.1.6) Altre collaborazioni 62 
a.2) Sviluppo e consolidamento dell’architettura organizzativa 62 
a.3) Sviluppo e consolidamento dell’architettura informatica 64 
a.4)  Portale RBB e infoOPAC  66 
b) Gestione e organizzazione del servizio di catalogazione e delle attività 
correlate  66 

b.1) Catalogazione novità e pregresso 66 
b.2) Protocollo di scelte catalografiche e Lista di discussione  67 
b.3) Manutenzione, revisione banca dati e verifica catalogatori 67 
b.4) Sperimentazioni catalografiche e organizzative 68 
b.4.1) Indicizzazione narrativa 68 



 

 4 

b.4.2) Progetto per la digitalizzazione di indici, sommari e copertine 68 
b.4.3) Sezione locale 68 
b.4.4) Catalogazione dei periodici in Sebina 69 
b.4.5) FRBR e catalogo 69 
b.5) Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)   69 
c)  Prestito interbibliotecario/intersistemico  69 
  
3. PROMOZIONE DEL SERVIZIO, DEL LIBRO E DELLA LETTU RA 73 
a) La Vetrina: centro di documentazione delle novità editoriali per bambini e 
ragazzi 74 

b) Mostre tematiche itineranti  75 
c) Nati per Leggere a Brescia 75 
  
4. AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 77 
a) Corsi di istruzione e incontri di aggiornamento per operatori 77 
b) Aggiornamento interno 78 
  
5. MONITORAGGIO E ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 79 
  
6. PREVISIONE FINANZIARIA 80 
  
 
 



 

 5  
 

 
 
 
 
 
Premessa 
 
 
La gestione della delega regionale in materia di biblioteche prevista dalla L.R. n. 81/85 
costituisce la base delle iniziative dell’Ufficio Biblioteche della Provincia di Brescia. 
L’impegno a svilupparne al massimo le potenzialità orienta sia l’attività di studio, di ricerca e 
d’approfondimento, sia quella operativa di servizio alle strutture bibliotecarie del territorio e 
alla loro utenza. Le scelte vengono effettuate con riferimento ai principi della cooperazione e 
della progettualità condivisa, in coerenza con gli obiettivi indicati dalla Regione Lombardia 
nel Programma pluriennale regionale 2007/2009. 
L’Ufficio Biblioteche ha svolto anche nel corso del triennio 2004-2006 un’intensa attività 
negli ambiti di competenza, attraverso la promozione dello sviluppo dei Sistemi bibliotecari 
intercomunali e delle biblioteche di enti locali e il coordinamento dell'organizzazione 
territoriale con la gestione della Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB), rete che favorisce il 
reciproco collegamento dei Sistemi e la loro collaborazione con biblioteche di diversa 
titolarità e territorio (biblioteche speciali, comprese le scolastiche, biblioteche di altre 
province). La Rete fornisce servizi tecnici biblioteconomici quali la catalogazione 
automatizzata del patrimonio documentario, la gestione del catalogo collettivo provinciale, 
l’automazione dei servizi di base e di quelli interbibliotecari, la gestione del prestito 
interbibliotecario e intersistemico, anche utilizzando soluzioni informatiche evolute. Di 
particolare rilevanza è la messa in rete dei servizi bibliotecari, raggiungibili dal cittadino via 
web, promuovendo l’offerta di nuovi servizi in sintonia con i bisogni informativi della società 
contemporanea e incentivando tutte le attività finalizzate allo sviluppo della pubblica lettura e 
al recupero dell’informazione, per facilitare e favorire l’accesso di tutti i cittadini alle risorse 
documentarie del territorio provinciale. 
Costante attenzione viene rivolta anche alla promozione della lettura per tutte le fasce di 
utenza, in particolare per i bambini ed i ragazzi in età scolare e, con l’adesione al progetto 
nazionale Nati per Leggere, anche in età prescolare.  
Il servizio di consulenza e di assistenza al personale bibliotecario si qualifica anche per una 
particolare attenzione all’aggiornamento professionale, che in gran parte viene svolto 
direttamente dal personale dell’Ufficio Biblioteche, a sua volta impegnato 
nell’autoformazione, attraverso lo studio, la ricerca e la sperimentazione nei diversi ambiti di 
un settore che è per sua natura sempre in sviluppo e in mutamento. 
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I. Programma PROVINCIALE 2004-2006 
VERIFICA DEI RISULTATI  
 
 
Prima di definire i contenuti del Programma 2007-2009, si ritiene utile fare il punto 
sull'attuale situazione dell'organizzazione bibliotecaria provinciale in relazione agli indirizzi 
programmatici stabiliti nel Programma 2004-20061: 
�
�

1. ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
 
 
a) Sistemi bibliotecari intercomunali 
 
E’ stata costante l’opera di sensibilizzazione nei confronti dei Comuni non ancora aderenti 
all’organizzazione bibliotecaria provinciale portando alla continua espansione 
dell’organizzazione stessa, attraverso l’adesione di nuovi Comuni ai Sistemi bibliotecari 
esistenti sul territorio, attratti anche dall'alta qualità tecnico-scientifica del servizio offerto: 
 
 

 Sistemi bibliotecari B.C.S. n. Comuni abitanti di cui nuove adesioni 
nel triennio 

1 Bassa Bresciana 
Centrale 

Manerbio 31 152.691 Pompiano, Poncarale, 
San Gervasio Bresciano 

2 Brescia Est Rezzato 22 213.007 Pozzolengo, Visano 
3 Nord-Est Bresciano Roè Volciano 43 119.209  

4 Ovest Bresciano Palazzolo 
sull’Oglio 

17 107.710 Sulzano 

5 Sud Ovest Bresciano Chiari 24 187.238  

6 Valle Camonica 
 Breno 35 82.165 

Corteno Golgi, Darfo 
B.T., Malegno, Ossimo, 
Pian Camuno, Vione 

7 Valle Trompia Sarezzo 20 118.863  
   192 980.883  
 
 
 
b) Dati relativi alle biblioteche comunali (escluso il capoluogo)2 
 
E’ utile analizzare le variazioni avvenute dal 2003 al 2006 (dati al 31 dicembre). La lettura dei 
principali indicatori utilizzati per valutare la qualità dei servizi bibliotecari, evidenzia che in 
soli tre anni c'è stato un aumento di quasi tutti i valori rilevati. 
 
 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portal/pls/portal/docs/1/24003.PDF   
2 Nell’appendice del presente documento i dati vengono presentati in maniera più dettagliata. Vedi anche 
http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=74,12389&_itemid=54399  
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Valori assoluti 2003 2006 variazione 
N. biblioteche comunali ri levate 171 182 + 6,4 % 
Abitanti 892.393 965.363 + 8,2 % 

PATRIMONIO 2.027.522 2.400.521 + 18,4% 
Volumi 1.974.672 2.329.150 + 18,0% 

Multimedia 52.850 71.371 + 35,0% 

ACCESSIONI ANNUE (esclusi i doni) 122.551 131.297 + 7,1% 
Volumi 119.163 123.561 + 3,7% 

Multimedia 3.388 7.736 + 128,3% 

PRESTITI 1.040.886 1.275.991 + 22,6% 
Volumi 970.375 1.114.982 + 14,9% 

Multimedia 17.474 55.660 + 218,5% 
ad altre biblioteche 53.037 105.349 + 98,6% 

PERSONALE  (n. unità) 242 262 + 8,3% 
di ruolo 132 133 + 0,8% 

incarichi diversi 110 129 + 17,3% 

SPESA 9.314.056 14.377.469 + 54,4% 
di funzionamento 7.489.881 9.062.682 + 21,0% 

di investimento 1.824.175 5.314.787 + 191,4% 

 
Il confronto tra i vari anni è più corretto se effettuato su valori rapportati agli abitanti, come lo 
sono gli indicatori,  in quanto annualmente varia il numero delle biblioteche che rispondono al 
questionario di rilevazione dei dati.  
 

Principali indicatori 
(qualità, efficacia, efficienza, adeguatezza delle risorse, accessibilità) 2003 2006 variazione 

INDICE DI SUPERFICIE  (mq ogni 10 abitanti) mq 0,32 mq 0,36 + 12,5% 

INDICE DI APERTURA  [pondera le ore di apertura mattutina] 14,9 14,3 - 4,0% 
INDICE DELLA DOTAZIONE DI PERSONALE 
(personale a tempo pieno ogni 2.000 abitanti) 0,30 0,31 + 3,3% 

INDICE DI SPESA  (spesa di funzionamento per abitante) �  8,39 �  9,39 + 11,9% 
INDICE DELLA DOTAZIONE DOCUMENTARIA 
(n. volumi + doc. multimediali per abitante) 

2,27 2,49 + 9,7% 

INDICE DI INCREMENTO DELLA DOTAZIONE DOCUMENTARIA 
(n. acquisti volumi + doc. multimediali ogni 1.000 abitanti) 137 135 - 1,5% 

INDICE DI PRESTITO (n. prestiti totali per abitante) 1,09 1,32 + 21,1% 
INDICE DI CIRCOLAZIONE 
(rapporto tra prestiti totali e dotazione documentaria)  

0,48 0,53 + 10,4% 

INDICE DI COSTO DEI SERVIZI  (costo per ogni prestito) �  7,72 �  7,10 - 8,0% 
 
Il patrimonio  complessivo delle biblioteche comunali sta dunque raggiungendo i 2 milioni e 
mezzo di documenti. 
Il dato sul prestito è il più indicativo dell'efficacia del servizio di pubblica lettura. Senza 
dubbio quindi è indice di miglioramento effettivo l’incremento del 21% in soli tre anni. Un 
indicatore che purtroppo si mantiene ancora su valori bassi (anche se un po’ in rialzo) è il 
rapporto prestiti/documenti (indice di circolazione): esso rivela che buona parte del 
patrimonio è probabilmente costituito da materiale non richiesto. Anche questo è un motivo in 
più per ribadire l'importanza dell’analisi del patrimonio, dell'acquisto frequente di novità 
librarie e di uno scarto annuale più significativo. 
Personale retribuito: il numero di unità risulta complessivamente aumentato, ma il numero 
degli operatori di ruolo non ha subito variazioni significative. Sono invece aumentati gli 
incarichi professionali presenti sia in biblioteche ben organizzate a sostegno di un’attività già 
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soddisfacente sia come operatore unico in piccoli Comuni che stanno facendo lo sforzo di 
servirsi di personale qualificato (anche se non di ruolo) piuttosto che ricorrere al volontariato.  
 
 
c) Dati relativi alle biblioteche speciali 1 
 
La rilevazione dei dati al 31 dicembre 2006 ha coinvolto, per la prima volta, anche 8 
biblioteche speciali che fanno parte della RBB a vario titolo. Nella tabella che segue sono 
esposti solo i valori assoluti, in quanto calcolare gli indicatori (per la maggior parte rapportati 
agli abitanti), darebbe valori sfalsati visto che le biblioteche speciali della RBB hanno tutte 
sede nel capoluogo e il loro bacino d’utenza non corrisponde ad un territorio ben definito. 
 

Valori assoluti 
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Tot. 
 

PATRIMONIO 30.241 3.480 18.880 16.592 3.708 17.400 15.000 10.010 115.311 

Volumi 29.953 692 18.851 16.497 3.708 16.000 15.000 10.000 110.701 

Multimedia 288 2.788 29 95 0 1.400 0 10 4.610 

ACCESSIONI annue 
(esclusi i doni) 2 

3.168 465 0 269 2.042 
doni 

725 319 171 7.159 

Volumi 3.099 71 0 237 
2.042 
doni 

600 259 153 6.461 

Multimedia 64 390 0 9 0 100 0 10 573 

PRESTITI 728 1.265 3.374 317 2.476 3.800 1.304 4.702 17.966 

Volumi 490 25 1.849 200 2.462 2.000 1.300 4.702 13.028 

Multimedia  1004 4 0 14 1800 0 0 2.822 

ad altre biblioteche 238 236 1.521 117 0 0 4 0 2.116 

PERSONALE (n. unità) 2 1 2 0 1 3 4 3 16 

di ruolo 1 0 2 0 0 3 2 1 9 

incarichi diversi 1 1 0 0 1 0 2 2 7 

SPESA 43.941 12.500 96.556 20.136 13.132 90.800 60.789 35.581 373.435 

di funzionamento 43.941 12.500 96.556 20.136 2.500 87.000 53.657 35.581 351.871 

di investimento 0 0 0 0 10.632 3.800 7.131 0 21.563 

 
Aggiungendo questi valori a quelli delle biblioteche comunali rilevate, il patrimonio  
complessivo della RBB supera, a fine 2006, i 2.500.000 documenti e i prestiti risultano circa 
1.300.000. 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=33,12383  
2 Con eccezione della Bib lioteca della Casa Circondariale 
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2. RETE BIBLIOTECARIA BRESCIANA (RBB) 
 
 

 
 
 
a) Estensione della RBB e collaborazioni 
 
La centralizzazione informatica del sistema di base della RBB (si veda il paragrafo relativo 
allo sviluppo della tecnostruttura) e una sempre maggior attenzione alla molteplicità di 
situazioni dei servizi bibliotecari del territorio hanno favorito l’ingresso nella Rete da parte di 
biblioteche di diversa tipologia e titolarità, in parallelo all’adesione di ulteriori biblioteche 
comunali ai singoli Sistemi bibliotecari, indicate nel paragrafo relativo all’organizzazione 
territoriale.  
In entrambe le situazioni sono stati attivati i necessari accordi per l’entrata delle singole 
biblioteche nell’organizzazione del servizio provinciale automatizzato, pianificando gli 
eventuali interventi anche per il recupero catalografico del patrimonio documentario 
pregresso.  
La Rete si configura da tempo come sistema informativo integrato, aperto a nuovi partner, dove 
le diverse competenze e professionalità possono trovare un’adeguata collocazione, in un’ottica di 
cooperazione e di reciprocità, con l’obiettivo di offrire servizi sempre più ricchi e facilmente 
accessibili alla comunità. Nel triennio si è dato quindi seguito e si sono arricchite le 
collaborazioni, in particolare in ambito cittadino. 
Requisiti fondamentali per sostenere la Rete e i suoi prodotti sono stati, da una parte, il 
consolidamento del coordinamento provinciale già strutturato per l’ambito delle biblioteche 
comunali e, dall’altra, la sottoscrizione di apposite convenzioni e protocolli d’intesa per 
l’assunzione di una serie di impegni reciproci tra l’Ufficio Biblioteche e il titolare della singola 
realtà di servizio. Condizioni comuni di questi accordi sono l’impegno dell’Ufficio Biblioteche a 
favorire l’accesso all’architettura tecnico-organizzativa della RBB, la formazione agli 
operatori sulla RBB, l’assistenza tecnico-biblioteconomica e la messa a disposizione della 
propria struttura operativa per la catalogazione del patrimonio documentario e, da parte della 
biblioteca, l’impegno a garantire personale qualificato, un adeguato sviluppo del servizio, la 
condivisione delle regole della RBB e l’apertura al�prestito interbibliotecario. 
In generale, il patrimonio documentario di tutte le realtà di servizio speciali, le cui nuove 
acquisizioni - anche al termine del recupero del pregresso - continuano ad essere catalogate del 
Centro di Catalogazione Provinciale (CCP), può essere ricercato in OPAC (On line Public 
Access Catalogue) e accessibile al prestito o alla consultazione in sede, a seconda degli specifici 
regolamenti e accordi.  
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a.1) Servizi d i titolarità provinciale 
 
Tra le biblioteche speciali della RBB, innanzi tutto va citata La Vetrina , raccolta dell’Ufficio 
Biblioteche dedicata alla documentazione libraria per bambini e ragazzi, della quale si parlerà 
più diffusamente nel paragrafo dedicato alla Promozione. Costituisce di certo la più 
significativa, il cui patrimonio non solo viene acquistato dopo un’accurata scelta e valutazione 
dall’Ufficio Biblioteche, scartando testi scolastici e affini,  ma da questo anche catalogato. La 
sua gestione, invece, è affidata in comodato allo IAL Lombardia e ha raggiunto e superato, a 
fine 2006, i 30.000 documenti. 
Sempre tra i fondi dell’Ufficio Biblioteche va ricordato poi lo Scaffale professionale, ubicato 
presso la sede stessa dell’Ufficio, che conta al 2006 800 documenti. Anche questo scaffale 
rientra nei fondi della RBB ed è pertanto ricercabile e selezionabile nell’OPAC. 
Come fase attuativa della convenzione dell’Ufficio Cultura con l’Avisco, Associazione per 
l'audiovisivo scolastico, incaricata di gestire la Mediateca Provinciale, l’Ufficio Biblioteche 
ha proceduto nel 2004, terminata la catalogazione del patrimonio pregresso e continuando con 
quella delle novità, a formalizzare l’adesione della stessa al servizio di prestito 
interbibliotecario con l’esterno.  
Sempre all’interno dei servizi di proprietà della Provincia, in collaborazione con il Servizio 
Attività Sociali, nel 2004 è stato realizzato e formalizzato l’inserimento dello scaffale 
interculturale del servizio Punto In-Forma, funzionale all’utenza straniera e a future 
collaborazioni con tutte le altre biblioteche della RBB che si stanno organizzando da tempo in 
questo senso, attraverso la catalogazione del suo patrimonio (conclusa, per la parte pregressa, 
nel 2005) e l’automazione del servizio. Come indicato nello specifico Protocollo d’intesa, il 
lavoro di catalogazione è stato eseguito in collaborazione tra il Centro di Catalogazione 
Provinciale e il personale specializzato del Punto In-Forma. Dal maggio 2005 il servizio ha 
attivato anche la gestione informatizzata del prestito, mentre per il prestito interbibliotecario 
lo stesso tipo di gestione è stata attivata a luglio, insieme alla predisposizione di una 
postazione riservata all’utenza per la consultazione dell’OPAC. 
Fin dal 2003 prosegue la catalogazione del materiale librario e audiovisivo dell’Archivio 
Storico Provinciale, che, in base al D.Lgs. n. 42/2004 Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, raccoglie, inventaria, conserva migliaia di testimonianze dall’anno dell’istituzione 
dell’ente provincia (1860) alla metà del secolo XX, con antecedenti risalenti al 1764, e ne 
garantisce la fruizione pubblica per finalità di studio e di ricerca. L’Archivio dispone di una 
biblioteca specializzata – di recente istituzione - a disposizione degli utenti per la sola 
consultazione in sede, che si propone di costituire una raccolta di pubblicazioni di storia, 
archivistica, storia istituzionale e locale nonché di materie inerenti al settore archivistico e le 
dottrine ausiliarie allo scopo di creare una sezione di reference a supporto della ricerca 
d’archivio. Ne fa parte il Fondo librario e documentario costituito allo scopo di raccogliere e 
conservare, come memoria storica dell’Ente, le pubblicazioni edite dai diversi settori della 
Provincia di Brescia, ma anche le pubblicazioni ricevute a titolo di donazione, della cui 
catalogazione si occupa, per l’appunto, il CCP dell’Ufficio Biblioteche. Si è consolidato 
l’accordo con i colleghi responsabili del Fondo circa le modalità d’accesso ai documenti e gli 
estremi del servizio offerto all’interno della RBB. 
 
a.2) Servizi d i diversa titolarità  
 
Nel 2005 è stata rinnovata la collaborazione con la biblioteca della Fondazione Clementina 
Calzari Trebeschi di Brescia, anche in base al progetto finanziato in parte dalla Regione 
Lombardia e, in base ad esso, nel 2006 si è concluso il recupero catalografico del patrimonio 
pregresso avviato nel 2003. Il nuovo accordo prevede, anche per questa realtà, il seguito della 
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catalogazione provinciale per gli eventuali nuovi accessi documentari. La biblioteca partecipa a 
pieno titolo a tutti i servizi previsti dalla RBB. 
 
E’ stata poi confermata, nel novembre 2005, attraverso apposito Protocollo d’intesa, la 
collaborazione biennale con la scuola professionale regionale IAL Lombardia  di Brescia che 
comporta, tra l’altro, la catalogazione della biblioteca dell’istituto specializzata in Scienze 
sociali e biblioteconomiche con la sua piena adesione al servizio di prestito interbibliotecario 
della RBB. Il nucleo fondamentale dell’accordo è costituito dalla gestione e dallo sviluppo de 
La Vetrina. 
 
Nel corso del 2004 sono stati avviati i primi contatti funzionali alla messa a punto di forme di 
collaborazione con il servizio di pubblica lettura da parte delle biblioteche scolastiche del 
territorio, a partire da quelle degli istituti scolastici superiori. A questo scopo è stato 
abbozzato un apposito progetto che orienta in termini di compiti, costi e requisiti l’adesione 
alla RBB di alcuni istituti scolastici. Nel corso del 2005 si è avviato concretamente il progetto 
Biblioteche scolastiche nella Rete Bibliotecaria Bresciana (RBB), pianificato anche in 
collaborazione con il Servizio Pubblica Istruzione della Provincia e il Centro Servizi 
Amministrativi (CSA) di Brescia. Il progetto pone le basi per l’inserimento nella RBB dei servizi 
bibliotecari scolastici degli istituti superiori con l’ambizioso obiettivo di sviluppo un sistema 
informativo integrato, sempre più esteso a nuovi partner, dove le diverse competenze e 
professionalità possano trovare una giusta collocazione e valutazione, con ripercussioni positive su 
tutta la comunità. Anche in questo caso, l’accordo fra le parti vede, a fronte dell’intervento 
provinciale (in questo caso anche finanziario) l’assunzione di una serie di impegni da parte delle 
scuole, primi fra tutti quelli di garantire personale qualificato dedicato alla biblioteca scolastica e 
aprirsi al prestito interbibliotecario. Il progetto, presentato in occasione della sottoscrizione 
dell’apposita convenzione, con la conferenza stampa del 28 giugno 2005 alla presenza 
dell’Assessore alla Cultura provinciale, del Dirigente del CSA e di Dirigenti e docenti della 
scuola, ha coinvolto sperimentalmente dal luglio 2005 la biblioteca dell’Istituto Statale 
Superiore Veronica Gambara di Brescia (il cui recupero catalografico è terminato alla fine 
del 2005) e da ottobre quella dell’Istituto Tecnico Commerciale Statale Abba-Ballini (la 
cui catalogazione del pregresso si è conclusa nel 2007), sempre di Brescia.  
Nel 2006 – con conclusione nel 2007 – è stata avviata la collaborazione anche con il Liceo 
Classico Arnaldo di Brescia. 
In parallelo, l’Ufficio Biblioteche si è fatto promotore – in collaborazione con il Servizio 
Pubblica Istruzione provinciale - di un tavolo di confronto tra gli Istituti interessati 
all’iniziativa e i Sistemi bibliotecari locali, al fine di pianificare e programmare la 
realizzazione del progetto nel tempo e sui vari piani tecnici (catalogazione, automazione, 
formazione e aggiornamento del personale, servizi all’utenza interna ed esterna, cooperazione 
interbibliotecaria, ecc.).  
Considerato che dalla non-aggregazione-sistemica delle realtà sopra elencate scaturisce la 
mancanza di confronto e di coordinamento, l’Ufficio ha attivato, dall’ottobre 2005, incontri 
mensili con i responsabili di questi servizi per facilitare il loro inserimento nel circuito 
bibliotecario e l’assunzione di comportamenti omogenei nei rapporti tra i bibliotecari e tra 
questi e l’utenza. Gli incontri in oggetto assumono a tutti gli effetti il carattere di corsi di 
formazione, oltre che di vero e proprio comitato tecnico delle biblioteche speciali. 
 
Molto particolare e non solo dal punto di vista professionale, è, infine, l’intervento per la 
riorganizzazione della biblioteca interna alla Casa Circondariale Canton Mombello di 
Brescia, pianificato nel 2005 con la Direzione dell’Istituto di pena e l’Associazione Carcere e 
Territorio di Brescia e presentato il 28 luglio 2006 con l’inaugurazione del nuovo servizio e la 
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sottoscrizione di un’apposita convenzione tra Provincia di Brescia e Direzione dell’Istituto di 
pena.  
Le fasi principali del progetto sono state: l’individuazione di un bibliotecario esterno 
incaricato dall’Ufficio Biblioteche di gestire il progetto; la progettazione e allestimento della 
nuova biblioteca, idoneamente attrezzata grazie all’acquisto di nuovi arredi da parte della 
Provincia e concessi in comodato d’uso; la predisposizione degli strumenti informatici 
necessari alla relazione di questa biblioteca con il resto della RBB, attivando tutte le sicurezze 
del caso; la formazione di detenuti attraverso la collaborazione con lo IAL Lombardia di 
Brescia che ha gestito il corso per i detenuti di formazione professionale sulla figura del 
bibliotecario, promosso dal Settore Formazione Professionale della Provincia; la revisione 
del patrimonio in dotazione alla biblioteca della Casa Circondariale e la relativa catalogazione 
interna, grazie anche alla collaborazione di docenti e allievi del corso stesso; l’arricchimento 
del fondo librario della biblioteca attraverso una raccolta coordinata e catalogata dall’Ufficio 
Biblioteche di tutti i documenti che privati ed enti desiderano donare all’Istituto grazie al 
progetto Un libro per la biblioteca del carcere, sempre promosso dagli studenti del corso e 
successivamente ripreso dall’Ufficio. Nel 2006 è stata completata la catalogazione del 
materiale che era presente in biblioteca, a seguito dello scarto e dell’accesso delle oltre 2.000 
donazioni librarie pervenute al CCP nel corso del 2006. 
 
Nel settembre 2006 si sono avviati i primi contatti con il Centro Studi e Documentazione 
sul periodo storico della Repubblica Sociale Italiana (CDRSI), Associazione fondata nel 
2001 da Regione Lombardia, Provincia di Brescia e Comune di Salò e che conserva nella sua 
biblioteca – di più recente organizzazione – fondi documentari sia propri, sia di proprietà della 
Regione e lì depositati. In questa fase è stata coinvolta anche la Soprintendente Regionale per 
i beni librari per la pianificazione di un progetto d’inserimento della biblioteca speciale nella 
RBB. 
 
Oltre alla collaborazione con il Sistema Bibliotecario Urbano di Brescia per il prestito 
interbibliotecario, come già indicato nel paragrafo dedicato a tale servizio, molto apprezzato 

dai servizi di base è anche l’accordo con la Nastroteca Fratelli 
M ilani  dell’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti (UICI), Sezione 
Provinciale di Brescia, garantito da un’apposita convenzione 
(riconfermata a dicembre 2006). Con la Nastroteca è attivo il servizio 
denominato Prestito audiolibri, diffuso su tutto il territorio 
provinciale, che prevede il prestito interbibliotecario, anche attraverso 

le biblioteche della RBB, di audiolibri per utenti che, per difficoltà fisiche o sensoriali, non sono 
in grado di leggere autonomamente. Questa particolare convenzione, che 
garantisce alla Nastroteca un contributo annuale provinciale anche a 
sostegno dell’attività di trasposizione di testi a stampa in audiocassette, 
ha favorito collaborazioni nel campo dell’aggiornamento del personale 
e della promozione dei servizi bibliotecari dedicati ai disabili visivi.  
Sempre per lo stesso ambito, ma con implicazioni informatiche degne dei 
più recenti sviluppi, è del 2006 la convenzione per il servizio Libro 
Parlato Lions di Milano che prevede l’offerta gratuita a tutte le 
biblioteche della RBB dei servizi dell’omonima biblioteca, compreso lo scarico via web di 
audiolibri su formato wma. Sia il prestito sia lo scarico possono, anche in questo caso, essere 
effettuati esclusivamente per utenti con disabilità visive. 
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a.3) Collaborazioni extra-provinciali 
 
Nel triennio è stata riconfermata la convenzione con la Provincia di Cremona per quanto 
riguarda l’automazione delle biblioteche e la gestione del rapporto con il Centro di 
catalogazione della Provincia di Cremona, che svolge funzioni analoghe ai Centri Operativi 
periferici bresciani nei confronti delle biblioteche del proprio territorio. E’ del 2006 il nuovo 
accordo biennale che comporta l’utilizzo dei servizi della RBB da parte di biblioteche 
comunali cremonesi a fronte di un concordato rimborso spese. 
 
 
b) Sviluppo delle architetture informatica e organizzativa 
 
b.1) Sviluppo e consolidamento dell’architettura informatica      

 
L'anno 2005 è stato soprattutto dedicato al 
consolidamento dei risultati ottenuti dalla 
complessa realizzazione del progetto 
conseguente all’innovativo Sistemi Servizi 
Bibliotecari (SSB) di ambito E-government 
(E-Gov) – campo relativo alle politiche di 
sviluppo della società dell’informazione 
promosse dal Governo per diffondere e 
realizzare l’innovazione nella Pubblica 
Amministrazione – che, come rendicontato 
anche nel PPP 2004-2006, tra il 2003 e i 
primi mesi del 2004 ha comportato la 
pianificazione e l’introduzione di una nuova 
architettura informatica e della conseguente 
architettura organizzativo-gestionale della 
Rete.  
SSB, che ha coinvolto 24 biblioteche della 

RBB, ha costituito la fase propedeutica all’avvio del più ampio progetto di centralizzazione 
che ha coinvolto progressivamente tutte le biblioteche e che ha visto impegnato l’Ufficio 
Biblioteche per tutto il 2004. La nuova architettura, che comporta una rete geografica di 
collegamento dei vari centri di catalogazione al server centrale in connessione HDSL e un 
adeguato potenziamento dei server che ospitano Sebina (il programma, della ditta Data 
Management, utilizzato dalle biblioteche e dai centri di catalogazione della RBB), permette 
l’accesso contemporaneo via Internet delle biblioteche. Le biblioteche gestiscono il proprio 
servizio direttamente sul sistema centrale e non più sui singoli software locali. E’ stato quindi 
possibile l’avvio del prestito interbibliotecario on line con Sebina centrale e la gestione aperta 
al pubblico on line, via Internet, attraverso l’OPAC. Ampio spazio di lavoro è stato pertanto 
riservato dall’Ufficio Biblioteche alla complessa verifica funzionale, alla messa a punto di 
nuove procedure per la condivisione del database e all’attività di configurazione sui diversi 
software che ha visto, per tutto il biennio 2004-2005 una ancor più stretta collaborazione tra il 
Settore Informatica e Telematica della Provincia e l’Ufficio. Nello stesso tempo, il Settore 
Informatica ha dovuto rivedere e aggiornare il proprio sistema di assistenza per poter 
sostenere le biblioteche anche fuori dagli orari d’ufficio provinciali. Pur non giungendo ad un 
assetto che possa definirsi definitivo, va comunque riconosciuto l’oggettivo sforzo in funzione 
della sicurezza della Rete.  
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Dal punto di vista specifico degli applicativi informatici, si è provveduto all'aggiornamento 
del programma Sebina alla nuova versione 4.5.1 che corregge alcune lacune della versione 
precedente. Sono proseguiti lo studio e la configurazione del nuovo OPAC Open Library , 
che migliora l’interfaccia di accesso degli utenti alle risorse bibliografiche e ai servizi delle 
biblioteche, rendendola anche compatibile con le prescrizioni relative all’accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici, contenute nella legge n. 4 del 9 gennaio 2004 (legge 
Stanca). A tale proposito va ricordata la stretta collaborazione tra l'Ufficio Biblioteche e il 
Settore Informatica e Telematica al fine di individuare e risolvere un problema tecnico nella 
configurazione dei server, problema che, peraltro, ha ritardato la pubblicazione del nuovo 
OPAC nel corso dell'anno.  

 
 

 
 
 
Con l’attivazione delle nuove versioni di Sebina e OPAC, anche grazie all’assoluta 
compatibilità dei software in uso con il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), l’Ufficio 
Biblioteche si è rivolto ai funzionari regionali per verificare la possibile adesione della RBB a 
SBN.  Di comune accordo si è rimandato il progetto alla definitiva pubblicazione (e verifica) 
della nuova piattaforma dell’Indice e dei diversi livelli di adesione che quest’ultimo prevede. 
  
Si sono quindi avviati i contatti con le principali istituzioni bibliotecarie della provincia di 
Brescia (tra le quali il Sistema Urbano e l’Università Statale) al fine di predisporre le 
condizioni tecniche per l'interscambio dei dati tramite protocolli standard con l'obiettivo di 
offrire ai cittadini l'accesso alle fonti informative tramite un metaOPAC. 
L'anno 2006 è stato infatti dedicato soprattutto allo studio e alla prima configurazione di 
Sebina Open Search, metaOPAC della RBB per la ricerca simultanea su risorse 
bibliografiche diverse, il cui sviluppo, per la natura multidimensionale dello strumento, 
costituisce un impegno costante nel tempo. Sono state attivate nel corso dell’anno le 
integrazioni con gli OPAC dell’Università Statale di Brescia e dell’Università Cattolica di 
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Brescia e Milano, mentre sono in corso i contatti tecnici per includere fra le risorse 
interrogabili anche il catalogo del Sistema Bibliotecario Urbano di Brescia che, ad oggi, 
non risulta compatibile.  

 

 
 
Sono proseguiti naturalmente anche gli sviluppi, attraverso l’introduzione delle nuove release, 
dell’OPAC Open Library e del software di gestione Sebina. A fianco di Sebina Open Search è 
stato configurato Sebina Link, strumento che, a partire dalla visualizzazione di una 
descrizione bibliografica, permette di ampliare la ricerca raggiungendo automaticamente 
informazioni a essa correlate per mezzo di risorse disponibili sul web.  
E’ stata avviata, sempre nel 2006, la sperimentazione di Sebina Open Library Ragazzi, 
software OPAC dedicato alla ricerca bibliografica da parte dei bambini e dei ragazzi e quindi 
al patrimonio a loro riservato. Lo strumento costituisce un’interfaccia d’interrogazione del 
catalogo destinata ai più piccoli (e non solo), costruita con l’uso di un ricco e intuitivo 
linguaggio grafico, capace di ridurre le barriere tra l’utenza giovane e uno strumento di ricerca 
bibliografica assai raffinato. 
Sono terminate le operazioni d’installazione che hanno comportato l’individuazione di 10 
biblioteche campione sulle quali sperimentare il nuovo prodotto. Inoltre è stata ultimata la 
prima configurazione delle procedure di export dati da Sebina verso l’OPAC Ragazzi ed è 
stata avviata quella di preparazione dei percorsi di accesso al catalogo. 
 
Nel 2005 si è collaborato con il Settore Informatica e Telematica per la preparazione della 
gara d'appalto per l'acquisto di attrezzature informatiche destinate alle biblioteche, all’interno 
di un più ampio progetto cofinanziato dalla Regione Lombardia e dai Sistemi stessi. Il 

principale contributo dell'Ufficio Biblioteche è stato quello di 
individuare le migliori attrezzature per la produzione e l'uso dei 
codici a barre, da impiegare per il riconoscimento automatico 
dei documenti e dei lettori e da giugno quello di coordinare la 
rietichettatura  del patrimonio documentario catalogato con 
l’utilizzo di codici a barre anche attraverso apposite stampanti 
termiche.  
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Nel giugno 2006, tramite una procedura appositamente sviluppata da Data Management su 
richiesta dell’Ufficio Biblioteche, è stata eseguita la generazione automatica degli indici di 
classificazione I  per le registrazioni catalografiche che ne erano prive. Ciò ha semplificato il 
calcolo delle statistiche che i bibliotecari eseguono periodicamente sul database per ottenere 
indicazioni riguardo al patrimonio e all’utenza della loro biblioteca. Allo stesso scopo, e 
tramite un’altra procedura sviluppata nella medesima occasione, sono state modificate le 
indicazioni del genere della pubblicazione presenti fra i dati di catalogazione.  
È stato condotto uno studio orientato all’analisi dei possibili miglioramenti del catalogo della 
RBB e sono stati pianificati e in parte già realizzati tre ambiti di sviluppo: l’aumento della 
leggibilità dei titoli non significativi  basata sull’applicazione dei legami W, il potenziamento 
della gestione degli oggetti digitali allo scopo di rendere più flessibile l’attività delle 
segnalazioni editoriali, un maggior grado di richiamo per le interrogazioni semantiche grazie 
alla d igitalizzazione e indicizzazione degli indici e dei sommari delle pubblicazioni. 
  
Le competenze tecniche del personale dell’Ufficio Biblioteche permettono spesso sviluppi 
informatici  di procedure interne o di assistenza sull’esterno. E’ del 2004, ad esempio, la 
creazione del database in Access utilizzato dagli operatori che gestiscono l’Ufficio Prestiti  
interbibliotecari/intersistemici e quello, nel 2006, che, a partire dallo scarico dati del software 
Sebina permette elaborazione dettagliate per le statistiche operatori, necessarie mensilmente 
sia all’Ufficio, sia ai diversi Centri Operativi dei Sistemi bibliotecari.  
 
Per concludere, tra il 2004 e il 2005, al fine di supportare l'attività dei catalogatori, il 
Protocollo delle scelte catalografiche è stato tradotto in formato html e pubblicato fra le 
risorse a disposizione degli operatori della RBB. Questa prima versione in html è stata 
completamente rivista nel 2005 da operatore incaricato dell’Ufficio Biblioteche, che ne ha 
ridisegnato la struttura per facilitarne la navigazione e l'uso, introducendo un meccanismo di 
controllo del flusso degli aggiornamenti e incorporando le nuove sezioni di cui il Protocollo 
stesso si è via via arricchito. 
 
b.2) Sviluppo e consolidamento dell’architettura organizzativa  
 
Dal termine della centralizzazione si è dimostrato necessario dedicare un ampio spazio di 
lavoro alla delicata revisione delle prassi gestionali e alla produzione di appositi vademecum 
per i bibliotecari.  
A fianco delle operazioni di natura informatica, l’Ufficio Biblioteche, già dal 2004 e di 
seguito nel 2005, ha svolto un’intensa attività di autoformazione e di conseguente formazione 
del personale delle biblioteche, producendo manualistica anche on line relativa alle nuove 
procedure introdotte dalla centralizzazione e incontrando tutti i colleghi bibliotecari presso le 
sedi dei rispettivi Sistemi bibliotecari, allo scopo di illustrare analiticamente le funzionalità 
legate alle novità e in particolare allo sviluppo delle funzioni di prestito interbibliotecario e di 
servizi al lettore dell’OPAC.  
 
In quest’ambito, merita di essere sottolineata 
la preparazione e la pubblicazione del 
Manuale Operativo di Sebina (MOS), 
predisposto tra il 2004 e il 2005 e riferimento 
per tutti gli operatori della Rete che 
necessitano di chiarimenti attorno alla 
procedure gestionali. Redatto con il contributo della bibliotecaria della civica di Chiari, la cui 
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esperienza è riconosciuta da tutti i colleghi, il Manuale è affiancato da un servizio di 
consulenza diretta (che è stato scherzosamente battezzato I consigli di zia Sebina) tramite il 
quale la stessa bibliotecaria, su apposito progetto che l’Ufficio Biblioteche ha affidato al 
Sistema bibliotecario Sud Ovest Bresciano, raccoglie le domande e i dubbi dei bibliotecari e 
fornisce risposte sulla Lista di discussione, coordinata dall’Ufficio, o direttamente per 
telefono. 
L’archivio di queste domande e risposte risiede in un apposito blog ad accesso pubblico. 
 
Sempre nel 2004, proprio a seguito della progressiva centralizzazione di tutte le biblioteche e 
la costituzione quindi di un’anagrafica comune degli utenti, che sono diventati utenti 
potenzialmente accessibili da parte di tutti gli operatori delle biblioteche della RBB, l’Ufficio 
Biblioteche ha riservato un apposito studio finalizzato all’adeguamento della modulistica di 
iscrizione alle biblioteche, in merito a quanto disposto dalla legge sulla privacy (D.Lgs. 
196/03) in situazioni come queste e che ha prodotto una circolare indirizzata ai responsabili e 
agli operatori delle biblioteche e dei Sistemi bibliotecari della RBB. L’esperienza acquisita 
sull’argomento ha determinato l’adesione dell’Ufficio Biblioteche al gruppo di studio 
incaricato dalla Provincia della stesura del regolamento dell’Ente in materia. 
  
Per la risoluzione invece di problemi gestionali di rilevanza sistemica e per la predisposizione 
di un regolamento destinato agli operatori delle biblioteche della RBB e di un regolamento 
per gli utenti, che fossero più articolati delle attuali indicazioni di massima redatte in passato, 
la fine del 2005 ha visto nascere il Gruppo per l’armonizzazione delle pratiche di servizio 
della RBB, formato da colleghi di alcune biblioteche e coordinato dall’Ufficio Biblioteche. 
Lo scopo del gruppo era di verificare quanto le nuove procedure informatizzate avessero 
modificato le relazioni sistemiche tra le biblioteche, e se fosse opportuno concordare linee-
guida per la loro gestione, così da rinsaldare e migliorare la cooperazione all’interno della 
Rete. L’attività del gruppo si è interrotta nel corso del 2006, producendo un primo schema di 
indicazioni.  
 
Prosegue la gestione della Lista di discussione della RBB, istituita nel settembre del 2004 
(come quella riservata ai catalogatori) e a disposizione dei bibliotecari e di tutti gli 
operatori che a vario titolo lavorano nella Rete. Pensata per lo scambio professionale e per le 
informazioni di servizio, si è dimostrata invece anche un importante servizio di 
aggiornamento e di formazione. Nel 2006 essa ha visto più di 1.000 interventi. 
Nel corso del 2005 si è provveduto ad "assorbire" la lista riservata ai soli catalogatori in 

quella più generale della RBB. 
Si è voluto così stimolare il 
confronto professionale fra 
operatori con diverse 
specializzazioni. 
 
L'Ufficio Biblioteche ha fornito 
infine costante assistenza alle 
biblioteche speciali di recente 
adesione alla RBB, anche per 
quanto riguarda la 
predisposizione delle 
apparecchiature informatiche 
necessarie all'accesso ai servizi 
automatizzati. 
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Sono stati presi i primi contatti con società pubblicitarie per pianificare la prevista campagna 
promozionale della RBB, che è stata forzatamente rimandata per motivi di natura finanziaria.  
Nel frattempo l’Ufficio Biblioteche ha continuato ad aggiornare, a ripubblicare e a distribuire 
in migliaia di copie i volantini promozionali dell’OPAC e del prestito interbibliotecario , 
soprattutto in occasione del cambio dell’architettura informatica e dell’introduzione del nuovo 
OPAC Open Library. 
 
b.3) Sito Biblioteche, infoOPAC e portale RBB 
 
Nella consapevolezza di quanto Internet sia un importante canale di comunicazione tra le 
biblioteche e la loro utenza, sono sempre stati affrontati con cura i compiti di manutenzione e 
di aggiornamento del sito della Rete Bibliotecaria Bresciana1, nel quale sono raccolte tutte le 
informazioni attorno ai servizi e agli strumenti tecnici legati al funzionamento della Rete. 
Sempre attraverso un consulente dedicato al servizio, sono state apportate numerose novità, 
anche in stretto rapporto con la parte informativa dell’OPAC e con i nuovi servizi avviati (es: 
Archivio periodici , Archivio Segnalazioni de La Vetrina, Protocollo in formato html, 
Archivio di promozione alla lettura, ecc.). 
Per garantire l’assistenza alla consultazione del catalogo collettivo2, a fianco della consulenza 
fornita direttamente dai bibliotecari, è stata attivata l’e-mail infoopac@provincia.brescia.it, 
grazie alla quale chiunque può chiedere spiegazioni o segnalare malfunzionamenti rispetto 
all’OPAC. 
Infine, nel più vasto progetto di adozione di un portale di accesso ai servizi della Provincia, 
progetto curato dal Settore Informatica e Telematica, l’Ufficio Biblioteche ha partecipato, fin 
dal 2004 alla sperimentazione volta alla traduzione della sua pagina informativa sotto la 
nuova struttura predisposta tramite un sistema di gestione dei contenuti (Content Management 
System). 
L’attività, che ha subito rallentamenti da imputare a decisioni del Settore Informatica per lo 
studio e la pubblicazione del portale stesso, è giunta all’indicazione delle specifiche della 
home page e dell’alberatura prevista per il portale, ora on line. 
 
 
c) Gestione e organizzazione del servizio di catalogazione e delle attività 

correlate 
 
c.1) Catalogazione novità e pregresso 
 
Si ricorda che l’attività di catalogazione (centralizzata dal punto di vista tecnico, partecipata 
da quello organizzativo) costituisce uno dei punti fondamentali dell’attività della RBB e della 
qualità del servizio erogato al cittadino da ogni singola biblioteca. Costituisce un’attività 
corrente, in continuo sviluppo e crescita, sia per i diversi aggiornamenti che vanno realizzati 
al catalogo - che, a fine 2006, contava oltre 2 milioni e mezzo di documenti – per 
l’introduzione delle nuove norme, di nuove tecniche e per l’evoluzione del catalogo stesso, sia 
per la progressiva entrata di nuove biblioteche per le quali va realizzata la catalogazione del 
patrimonio corrente e quella del pregresso. 
Il lavoro di catalogazione del patrimonio documentario corrente è rimasto tra gli 
obiettivi prioritari  dello scorso triennale, che verifica una costante ascesa del numero del 

                                                 
1 http://rbb.provincia.brescia.it 
2 http://OPAC.provincia.brescia.it 



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 21  
 

materiale da catalogare, considerando anche l’ampliamento delle tipologie documentarie 
trattate. 
E’ proseguita comunque anche la catalogazione del patrimonio pregresso attraverso 
l’apposita catalogazione derivata on line (funzione interna a Sebina) a seguito dei necessari 
accordi tra la Provincia, il rispettivo Sistema bibliotecario e la biblioteca, attraverso il 
coordinamento e gli adeguati incarichi a catalogatori esperti. Per le biblioteche cosiddette 
speciali, invece, gli accordi sono direttamente tra l’Ufficio Biblioteche e la biblioteca e i 
catalogatori che intervengono sono quelli provinciali.  Di queste ultime, una volta terminato il 
recupero del pregresso, la catalogazione delle loro novità rientra nel lavoro ordinario del 
Centro di Brescia che svolge, in questo caso, sia attività di filtro  sia d’inserimento ex-novo. 
 
Il servizio, che comporta la gestione del Centro di Catalogazione Provinciale (CCP) e il 
coordinamento degli 8 Centri Operativi periferici (CO), 7 bresciani e 1 cremonese, registra i 
dati esposti nella tabella qui sotto riportata. Per documenti s’intendono sia libri, sia 
multimedia. 
 
 

 DOCUMENTI 
CATALOGATI  

2004 
 

2005 
 

2006 
 

Tot. 
triennio  

novità 22.427 -0,69% 22.548 0,54% 26.901 19,31% 71.876 

pregresso 6.688 31,84% 14.182 112,05% 17.911 26,29% 38.781 CCP 

Totale  29.115 5,28% 36.730 26,15% 44.812 22,00% 110.657 

novità 148.277 12,10% 158.041 6,58% 163.736 3,60% 470.054 

pregresso 74.806 76,64% 81.902 9,49% 65.537 -19,98% 222.245 CO 

Totale  223.083 27,76% 239.943 7,56% 229.273 -4,45% 692.299 

Tot. novità 170.704 10,24% 180.589 5,79% 190.637 5,56% 541.930 

Tot. pregresso 81.494 71,85% 96.084 17,90% 83.448 -13,15% 261.026 Complessivo 

Tot. complessivo  252.198 24,68% 276.673 9,70% 274.085 -0,94% 802.956 
 
Nota: La proporzione tra novità e pregresso è sempre variabile per l’attivazione delle biblioteche speciali e, in 
generale, di nuove biblioteche bresciane e cremonesi, per le quali viene realizzato, in parallelo all’avvio della 
catalogazione delle novità, un intervento massiccio di recupero del pregresso proprio a partire dal momento 
d’ingresso delle biblioteche. Nel contempo, il pregresso del CCP si spiega anche per l’avvio della catalogazione 
di nuove tipologie documentarie, che comporta sempre, all’ inizio, un recupero di pregresso (nel 2005, per 
esempio, con l’avvio della catalogazione del materiale sonoro). 
 
 
Nel corso del 2004 è stata terminata la catalogazione del patrimonio pregresso della 
Mediateca Provinciale, è stato catalogato lo scaffale interculturale del servizio Punto In-
Forma e il Fondo librario e documentario dell’Archivio Storico Provinciale ed è continuata la 
catalogazione del patrimonio librario della biblioteca storica della Fondazione Clementina 
Calzari Trebeschi, supportata anche da specifico finanziamento regionale. 
Si è concluso, nel 2005, con il conseguente avvio della catalogazione presso tutti i centri della 
RBB, l’incarico tecnico-biblioteconomico sul trattamento del materiale sonoro, all’interno 
della tipologia multimediale, progetto che ha coinvolto nella sua fase sperimentale la 
Fonoteca della biblioteca civica di Chiari e che ha comportato nel maggio dello stesso anno 
un corso di aggiornamento specifico per i catalogatori, corso in parte richiamato in uno 
successivo a dicembre. 
In coerenza con il progetto di revisione e di coordinamento del materiale periodico, illustrato 
di seguito, dal 2006 il CCP gestisce anche la catalogazione delle nuove testate dei periodici 
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delle biblioteche della RBB all'interno dell'apposito data base, direttamente accessibile anche 
dall’OPAC. 
 
 

 
 
 
Nel 2006 sono stati indetti e aggiudicati due appalti per la catalogazione di documenti librari 
e multimediali: il primo per le novità documentarie delle biblioteche afferenti alla RBB, il 
secondo per la catalogazione delle biblioteche speciali. Il primo, da svolgersi presso il CCP, 
ha subito un rinvio da luglio a settembre per problemi legati all’interpretazione del contratto 
da parte della ditta aggiudicataria, con conseguenti e pesanti disguidi per il complessivo 
contesto organizzativo, in parte compensati con incarichi straordinari. 
Tra i catalogatori del CCP prestano inoltre la loro opera due operatori specializzati con 
incarico di collaborazione.  
 
c.2) Protocollo di scelte catalografiche e Lista di discussione catalogatori 
 
E’ periodica l’attività di aggiornamento e di verifica del Protocollo di scelte catalografiche 
sul materiale documentario oggetto di catalogazione sia da parte del CCP, sia dei CO 
periferici. Il documento, nato nel 1989, per la sua complessità è stato realizzato nel 2004 in 
formato html, migliorandone la consultabilità e la gestione. Esso riporta anche opportune 
segnalazioni automatiche ai catalogatori e aggiornamenti derivanti dall’introduzione di nuove 
scelte e da correzioni di scelte precedenti, imposte dall’esperienza o dal mutamento delle 
prassi editoriali. Il Protocollo di scelte catalografiche è stato continuamente aggiornato anche 
in base alle esigenze relative al suo utilizzo, all’introduzione nella banca dati centrale di altre 
tipologie di materiale e, più in generale, di altre realtà bibliotecarie, sempre secondo logiche 
di standardizzazione e nel massimo rispetto della coerenza interna. Nel 2006 è stato arricchito 
anche il capitolo sugli aspetti organizzativi della Rete, parte del Protocollo che dettaglia i 
compiti e i comportamenti operativi di ciascun soggetto. 
Il 2005 ha visto completata la sezione del Protocollo sulla catalogazione del materiale 
sonoro, sopra citato.  
Dal 2006 il Protocollo si è arricchito in particolar modo di una sezione estremamente 
esplicativa sull’organizzazione operativa delle diverse componenti – umane e funzionali - 
della RBB e, in particolar modo, dei criteri di calcolo ponderale degli errori dei catalogatori, 
strumento attivo da oltre dieci anni all’interno dei rapporti tra Ufficio Biblioteche, Sistemi 
bibliotecari e catalogatori, sia interni che esterni, utilizzato per un duplice motivo: verificare 
se gli errori si riscontrano in generale su determinati aspetti (con conseguente modifica del 
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Protocollo che potrebbe risultare poco chiaro o contraddittorio su tali aspetti) e per la verifica 
del singolo operatore, della sua specifica competenza o meno (che si traduce in valutazione di 
costi/benefici per la verifica stessa della catalogazione partecipata).   
A supporto dello scambio tra i catalogatori e per una loro necessaria collaborazione, già nel 
2004 era stata attivata una Lista di discussione a loro riservata, confluita, come già detto, 
nel corso del 2005, nella più generale lista di discussione della RBB.  
 
c.3) Manutenzione, revisione banca dati e verifica catalogatori 
 
Tutta l’attività di catalogazione viene monitorata al fine di mantenere il più possibile la 
correttezza e la coerenza interna del catalogo. E’ quotidiana l’attività di revisione della banca 
dati centrale in funzione di nuove scelte catalografiche, introdotte anche grazie allo sviluppo 
dei programmi informatici utilizzati e delle conseguenti nuove opportunità proposte. 
Presso il CCP personale incaricato provvede quotidianamente al controllo, alla verifica e alla 
segnalazione di eventuali errori, che vanno successivamente corretti, su tutti i nuovi 
inserimenti che i diversi centri di catalogazione (CCP compreso) effettuano nella banca dati 
centrale. 
Tutta l’attività professionale è supportata dal costante autoaggiornamento del personale anche 
tramite la consultazione di repertori e di banche dati on line specializzate nel settore 
catalografico e bibliografico. 
Particolare attenzione è stata prestata alla variazione dell’archivio Titoli , per quanto riguarda 
l’accorpamento di determinate edizioni e l’inserimento di nuovi legami. Quest’ultimo 
intervento è particolarmente significativo, prestigioso e per certi versi sperimentale in quanto 
in linea con la nuova polit ica catalografica internazionale, peraltro già ripresa anche dalle 
nuove RICA, esposta in FRBR (Functional requirements for bibliographic records).  
Sono stati poi aggiornati l’archivio Classi con il passaggio in un unico archivio degli indici e 
l’archivio Soggetti per l’implementazione della rete semantica basandosi sulla rete del 
Soggettario di Firenze. Continua peraltro l’inserimento delle vedette del sistema Dewey per 
una migliore ricercabilità dei codici di classificazione. 
 
c.4) Sperimentazioni catalografiche e organizzative 
 
Nel triennio è proseguito l’ampliamento dell’intervento catalografico secondo la prassi che 
da sempre contraddistingue il modus operandi del CCP, che ha comportato: individuazione 
della tipologia da trattare, autoformazione, studio del Protocollo, avvio sperimentazione 
interna, formazione sull’esterno, verifica e apertura della catalogazione in tutti i Centri 
Operativi periferici. Nel triennio la sperimentazione è stata dedicata alla catalogazione delle 
registrazioni sonore delle biblioteche della RBB. 
  
Il 2005 ha conosciuto l’avvio di un importante progetto di revisione, di coordinamento e di 
precatalogazione del materiale periodico delle biblioteche della RBB, progetto che è 
articolato su più anni e per il quale l’Ufficio Biblioteche si avvale di un consulente esterno, sia 
per la complessità dell’argomento, sia per la necessità di intervento diretto sul territorio 
(incontri, riunioni, verifiche dirette, ecc.). Iniziata nel 2005 e ultimata nel 2006 è quindi la 
conseguente predisposizione dell’Archivio periodici della RBB 1, il database, interrogabile  
consistenze. Sono state inserite le notizie di oltre 1.100 testate, favorendo così la reciproca 
conoscenza dei patrimoni delle biblioteche e l’informazione degli utenti. A supporto di questa 
attività, e in vista del coordinamento dei compiti di conservazione delle testate, l’Ufficio 

                                                 
1 http ://www.provincia.brescia.it/biblioteche/sistemi/periodici/  
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Biblioteche ha provveduto a fornire tutte le biblioteche delle più importanti banche dati 
dedicate ai periodici, sottoscrivendone gli abbonamenti a proprie spese. 
 

 
 
Nel 2005 e nel 2006 il Centro di Catalogazione Provinciale ha diretto due stage di tirocinio 
del Corso per catalogatore specializzato dello IAL Lombardia di Brescia, sperimentando 
alcune scelte catalografiche poi trasferite nell’operatività corrente.  
In particolare sono state verificati i seguenti argomenti :  
�  record d’autorità dell’archivio autori, per gli autori di sezione locale; 
�  apparato sintetico della rete semantica; 
�  record d’autorità dell’archivio titoli. 

 
Dal 2005, per facilitare la gestione della sezione multimediale delle biblioteche, si è avviato 
uno studio e un confronto sull’applicazione della legge sul dir itto d'autore (L. 633/41) e in 
particolare dall’articolo 69, che pone alcune perplessità sulla condizione di prestabilità degli 
audiovisivi. Anche ai fini di quanto viene indicato pubblicamente, al proposito, in OPAC, 
l’Ufficio Biblioteche ha preso contatti e ha partecipato ad incontri ad hoc (es: contatti con 
rappresentanti sia SIAE, sia AVI, seminario a Parma del 30 giugno 2005, ecc.) definendo poi 
una linea di condotta comune, pur sapendo che la materia risulta ancora di non poca 
incertezza. Tale lavoro ha portato alla stesura di un protocollo (Protocollo compilazione 
Prestabile dal) che contiene, oltre ad una sintetica interpretazione della legge, le procedure 
che i catalogatori della RBB devono rispettare in coerenza alle disposizioni di legge, inviato 
peraltro a massimi esperti di diritto d’autore in ambito bibliotecario. Lo studio rimane aperto. 
Nel 2006 l’incaricata dell’Ufficio Biblioteche ha partecipato al seminario a Modena Open 
content: distribuire e condividere contenuti creativi. Dal diritto d'autore alle nuove licenze 
creative commons con il giurista Simone Aliprandi, che successivamente è stato invitato a 
Brescia per un confronto con tutti i bibliotecari della RBB.  
 
c.5)  Strumenti per la valutazione del patrimonio 
�

Come previsto, il 2005 ha visto la pubblicazione del lavoro di ricerca e 
di studio (con l’importante corredo di modulistica esemplificativa) per 
la realizzazione concreta della revisione del patrimonio bibliografico 
di una biblioteca e il conseguente aggiornamento. Con Lo 
svecchiamento e l’analisi delle raccolte: revisione e aggiornamento 
del patrimonio librario a cura di Giambattista Tirelli, consulente per 
l’Ufficio Biblioteche, in pratica viene introdotto nelle biblioteche della 
RBB un nuovo repertorio sulle procedure gestionali e amministrative 



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 25  
 

relative al controllo qualitativo del patrimonio documentario, di estrema utilità per gli 
operatori del settore, richiesto e distribuito anche a livello nazionale. 
 
 
d) Prestito interbibliotecario/intersistemico  
 
Nel triennio, l’Ufficio Biblioteche ha registrato una continua crescita del volume di prestiti 
interbibliotecari/intersistemici che transitano dal CCP, in particolare nel 2004, in coincidenza 
con la centralizzazione del sistema informatico della RBB che ha introdotto nuove procedure 
automatiche funzionali al servizio. 
Di conseguenza ha istituito a tutti gli effetti un Ufficio Prestiti , gestito da un’incaricata e da 
un collaboratore in rapporto di LSU, che si occupano anche del carico-scarico dei libri che 
transitano per l’attività catalografica del Centro. Ciò nonostante si è valutato di ampliare 
ulteriormente l’organico per il 2007. 
I controlli dei prestiti vengono registrati con appositi strumenti informatici realizzati ad hoc 
dai tecnici dell’Ufficio Biblioteche stesso. 
Il servizio di prestito si è allargato anche a nuovi partner interessati alla cooperazione 
bibliotecaria bresciana e cremonese, non necessariamente aderenti alla RBB, con la 
condizione che venga rispettato il principio fondamentale di reciprocità . Tra questi si ricorda 
l’importante adesione, già attiva da tempo, del Sistema Bib liotecario Urbano della Città.  
 

 2004 2005 2006 

Prestito intersistemico 30.802 41.619 47.821 

incremento annuo +44% +35% +15% 
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3. PROMOZIONE  DEL SERVIZIO, DEL LIBRO E DELLA LETTURA 
 

                          
Ricche e numerose sono state le attività legate alla promozione 
della lettura che, pur coinvolgendo diverse fasce di utenza, 
hanno privilegiato le attività rivolte ai bambini e ai ragazzi. Il 
buon esito delle iniziative è stato garantito da un’efficace 
sinergia tra i vari partner della RBB e dal supporto degli 
strumenti e delle risorse de La Vetrina , centro di 
documentazione - in comodato di gestione presso lo IAL 
Lombardia di Brescia - delle novità editoriali per bambini e 
ragazzi, che nel 2006 ha superato i 30.000 documenti. In 
particolare, grazie alla formale collaborazione tra la Provincia e 

lo IAL è stato possibile predisporre progetti di rilievo che si sono avvalsi del contributo 
congiunto delle rispettive specifiche professionalità. 
La promozione del servizio vede un costante sostegno nella presenza in Internet di pagine 
web, all’interno del sito della Provincia, dedicate alla RBB e all’Ufficio Biblioteche, oltre che 
del catalogo collettivo provinciale (OPAC) e dei nuovi motori di ricerca dedicati Open Search 
e Sebina Link. Tali importanti strumenti di informazione sono oggetto di costante controllo e 
aggiornamento. A loro supporto vengono periodicamente stampati specifici depliant 
informativi destinati all’utenza delle biblioteche del territorio. Per tutte le attività di 
pubblicazione sull’attuale sito della RBB e sul costituendo Portale, l’Ufficio Biblioteche si 
avvale anche di un esperto informatico esterno, in rapporto di collaborazione. 
�
L’attuazione delle iniziative previste ha risposto sia alle richieste provenienti dal territorio sia 
agli stimoli suggeriti a livello nazionale. Le iniziative, svolte in ambiti inconsueti, come 
manifestazioni e fiere, hanno valorizzato l’alto livello di cooperazione raggiunto dalle 
biblioteche aderenti alla RBB. 
�
 
a) La Vetrina: centro di documentazione delle novità editoriali per bambini 

e ragazzi 1 
 

 
Nell’ambito della convenzione con lo IAL Lombardia, La 
Vetrina, servizio di documentazione della Provincia di 
Brescia specializzato nel patrimonio per bambini e 
ragazzi, fa parte della RBB e dal 1997 raccoglie, organizza e 
conserva il materiale librario e multimediale del settore edito 
in Italia. Nel triennio ha mantenuto e sviluppato i servizi 
offerti, confermando la tendenza a diventare un punto di 
riferimento indispensabile per gli esperti del settore, unico 
nel suo genere anche a livello nazionale. Settimanalmente 
vengono curati dall’Ufficio Biblioteche la selezione, 
l’acquisto e la catalogazione dei libri de La Vetrina, prima 

che questi vengano consegnati fisicamente allo IAL (di norma mensilmente), che ne cura la 
gestione, mettendola a disposizione dei bibliotecari e degli insegnanti.  

                                                 
1 http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,12413  



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 27  
 

L’Ufficio Biblioteche si è servito della consulenza e del patrimonio de La Vetrina anche per le 
attività promozionali  e di aggiornamento professionale e nel 2006 ne ha definito il logo. 
 
Per rispondere alle esigenze di ampliamento, visto l’incremento costante del patrimonio 
librario, nell’aprile del 2005 si è provveduto ad acquistare nuovi arredi, scaffalature poste 
lungo il corridoio della scuola. Sempre in quell’anno si è inoltre arricchita di un fondo 
speciale acquisito dallo IAL, denominato Il Tigrotto , la storica biblioteca di promozione alla 
lettura dalla Scuola negli anni Ottanta, con un patrimonio strumentale e documentario (tra cui 
oltre 5.000 titoli) molto significativi. 
Nel 2006 La Vetrina ha raggiunto i 30.241 documenti (29.953 libri e 288 audiovisivi) e si è 
conclusa la stesura del regolamento interno sul funzionamento del servizio che è stato 
pubblicato nel sito dell'Ufficio Biblioteche.  
 
La Vetrina è organizzata in due specifici ambienti: Vetrina esposizione (spazio espositivo a 
scaffale aperto con i libri editi nell’ultimo anno o riconducibili a progetti in atto, ad es. NPL); 
Vetrina magazzino (deposito funzionale alla conservazione e al veloce reperimento dei 
documenti). Annualmente si registra una movimentazione di documenti dallo spazio 
esposizione a quello di magazzino di circa 2.500 documenti. Personale specializzato 
garantisce l’apertura (14 ore settimanali) e la continuità del servizio offrendo in particolare 
consulenza a studenti, tesisti, insegnanti e specialisti del settore. 
Strettamente collegati al servizio de La Vetrina, visto l’apprezzamento manifestato dai servizi 
bibliotecari di base, l’Ufficio Biblioteche ha continuato a pubblicare fino al 2004 l’opuscolo 
Quando i libri prendono il volo 1, volti a diffondere presso le biblioteche pubbliche e 
scolastiche della provincia di Brescia indicazioni e proposte per una migliore gestione ed un 
più efficace incremento delle raccolte documentarie. 
Nel 2005, sempre in collaborazione con gli addetti dello IAL alla gestione de La Vetrina e al 

consulente per il web, è stata pianificata l’ideazione di un sistema di 
segnalazioni on line. E’ del 2006, infatti, la creazione e la pubblicazione 
del database Segnalazioni multimediali 2� delle novità editoriali per 
bambini e ragazzi, raggiungibile anche via OPAC. 

 
 

 
 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,32574  
2 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,30310  
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Da sempre La Vetrina include, tra i suoi fini, l’offerta di un servizio di aggiornamento sulle 
pubblicazioni, sull’editoria e sui principali temi della letteratura per bambini e ragazzi, con 
segnalazioni che favoriscono la scelta di opere e letture di qualità. 
L’iniziativa Segnalazioni multimediali è il nuovo servizio che suggerisce sia all’utenza, sia 
agli operatori della RBB letture e libri ritenuti significativi e degni di particolare attenzione: 
proposte di lettura, in sintesi, corredate da una serie di informazioni, consigli, immagini e link. 
E’ un potenziamento informativo dell’OPAC con informazioni bibliografiche iconico-verbali 
e con collegamenti alle risorse informative documentarie presenti in Internet. 
I libri segnalati sono sempre presenti nel catalogo delle biblioteche della RBB (OPAC) e sono 
attinti dalle novità editoriali, dai libri presenti in eventi o iniziative promosse o gestite 
direttamente dall’Ufficio Biblioteche, dalle opere considerate storiche per la letteratura per 
l’infanzia. 
I criteri di selezione di norma utilizzati sono: significatività, per il valore letterario dell’opera 
anche a seguito di eventuali riconoscimenti ottenuti; la caratteristica di classicità, cioè validità 
nel tempo e quindi funzionale all’indicazione di irrinunciabilità per ogni biblioteca; 
originalità, valore innovativo e capacità di interessare, incuriosire e conquistare i lettori; 
riscontrata carica empatica. 
Per il 2006 il numero totale delle segnalazioni è stato di 200 (circa 150 novità e 50 classici). 
 
 
b) Mostre tematiche itineranti  
 
Continua a confermarsi vincente la scelta di offrire alle biblioteche consulenze e strumenti 
concreti per l’attivazione autonoma di mostre e percorsi di lettura.  
Rispetto alla circuitazione delle mostre bibliografiche itineranti, si evidenziano un alto 
tasso di gradimento da parte degli enti territoriali e un'elevata partecipazione da parte degli 
utenti finali.  
�

Nel 2004 è proseguita la circuitazione della nuova edizione (elaborata già 
nel 2002) della terza mostra della serie Lumachine, Lumachina 3: libri da 
far paura 1 (270 libri di narrativa e divulgazione rappresentativi della 
produzione editoriale sull’argomento degli ultimi dieci anni), che ha visto 
13 nuovi allestimenti nelle biblioteche del territorio. Nel 2005, come 
programmato, è stata ritirata dalla circuitazione: le originali strutture sono 
state immagazzinate per essere conservate, mentre i libri sono utilizzati 
per altre attività di promozione alla lettura dell’Ufficio Biblioteche e  delle 
biblioteche del territorio. 

 
 
Nell’aprile 2004 è stata inaugurata la nuova mostra itinerante Làsciati trasportare: dalla 
bicicletta ai tappeti volanti 2.  La mostra, corredata di tutto il materiale necessario (libri, 
scaffali, manifesti pubblicitari, cataloghi e segnalibri e incontri dell’ideatore della mostra con 
i ragazzi delle scuole) è stata ideata ed interamente realizzata dal prof. Luigi Paladin, noto 
esperto di letteratura per l'infanzia, ed è stata arricchita dalle illustrazioni originali e inedite di 
Luca Novelli, illustratore di fama internazionale. Al momento dell’allestimento è prevista la 
presenza dell’ideatore che collabora con il bibliotecario istruendolo sulla struttura, sui 
contenuti della mostra e sulle possibili iniziative di promozione alla lettura correlate.  

                                                 
1 http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,26192  
2 http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,28180  



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 29  
 

Le biblioteche hanno dato il loro apporto al buon esito 
dell’iniziativa anche arricchendo il proprio patrimonio con 
l’acquisizione dei titoli proposti dalle mostre. Nel giugno 2006 
si è concluso il primo ciclo della mostra, che ha visto 
complessivamente 22 allestimenti nelle biblioteche della Bassa 
Bresciana, primo Sistema destinatario dell’evento. A settembre 
2006 la mostra è stata nuovamente promossa con materiali 
aggiornati e allestita in quattro biblioteche del Nord Est 
Bresciano. Complessivamente sono stati distribuiti oltre 850 
poster, 2.000 cataloghi e 20.000 segnalibri. 

 
 
c) Nati per Leggere a Brescia 1 

�
Dal 2002 l’Ufficio Biblioteche aderisce al progetto Nati 
per Leggere (NPL), promosso a livello nazionale 
dall’Associazione Italiana Biblioteche in collaborazione 
con l’Associazione Culturale Pediatri e con il Centro per 
la salute del bambino, con una sua specifica gestione, 
intitolata Nati per Leggere a Brescia,  che continua ad 
ottenere riconoscimenti non solo a livello locale. 
Da anni presente negli USA e, in altra versione, anche in 
Inghilterra, il progetto è teso a 

promuovere la pratica della lettura ai bambini fin dai primi anni di vita 
come opportunità fondamentale di sviluppo della persona e a proiettare i 
bibliotecari fuori dai contesti ordinari, inserendoli in un team di lavoro che 
coinvolge figure professionali inusuali quali i pediatri , in un rapporto mirato 
con le famiglie. L’iniziativa, che si conforma su una specifica alleanza fra 
pediatri e bibliotecari, vede coinvolti in particolare, sul versante medico, i 
pediatri di famiglia, anche se si rivolge a tutti i pediatri, a quelli operanti nelle 
ASL, nei consultori, nei reparti ospedalieri, a tutti quelli che si rendono disponibili a 

sensibilizzare i genitori sull'utilità della lettura 
nel rispetto delle diverse tappe della crescita.  
I bibliotecari, invece, sono chiamati a svolgere 
un’attività a loro già più consueta, ad aiutare e 
consigliare i genitori a formarsi un proprio 
repertorio di letture da condividere con i loro 
bambini. Le due figure professionali, però, si 
devono muovere in sintonia e in conformità a 
specifiche programmazioni concordate. 
NPL a Brescia comporta, in estrema sintesi: il 
sostegno dei Sistemi bibliotecari e delle 
biblioteche che man mano hanno aderito al 
progetto con l’offerta di consulenza, di materiali 

bibliografici, dell’espositore Scricciolo; il collegamento tra i vari membri del Gruppo di 
lavoro NPL, pediatri compresi; il monitoraggio delle esperienze locali e la relativa raccolta 
dati; il collegamento tra le esperienze locali e le proposte nazionali; la promozione del 
progetto da parte dell’Ufficio Biblioteche con la partecipazione a vari eventi fieristici, a 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,28225  
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seminari sull’argomento (ad es: I bambini e la lettura tenutosi nel 2006 a Milano dall’AIB e 
dall’Associazione Culturale Pediatri lombarde), a importanti manifestazioni nazionali del 
settore con l’invio di materiale (Fiera internazionale del libro per ragazzi di Bologna, Salone 

del libro di Torino, Contorno di libri di Montebelluna, 
Treviso) e collaborando anche con articoli su riviste 
specifiche. 
Alle 67 biblioteche aderenti, che collaborano con oltre 60 
pediatri, nel triennio sono stati distribuiti più di 70 
espositori Scricciolo, oltre 84.000 bibliografie tematiche, 
3.167 atti del Convegno Nati per leggere a Brescia 1, 300 
kit completi (corrispondenti a 2.400 singole bibliografie) 
della nuova bibliografia NPL nazionale. 
 
Nel 2005 è stato promosso lo studio di 3 nuove 
bibliografie  pubblicate nel 2006, tutte riprodotte e 
distribuite poi in più di 58.000 copie. 
 
Da sottolineare, sempre nel 2006, la produzione del 
manifesto illustrato Il mio primo libro , che riporta i 
requisiti e le caratteristiche che deve avere il libro 

dedicato alla prima infanzia, presentato per altro dalla rappresentante italiana AIB del settore 
ragazzi all’incontro annuale dell’IFLA (l’associazione internazionale dei bibliotecari) 
ottenendo significativi apprezzamenti e la citazione nelle Linee Guida IFLA per i servizi 
bibliotecari per i piccolissimi 2. 
 
�
d) Pubblicazioni e bibliografie  
 
L’Ufficio Biblioteche ha continuato a proporsi come sostegno informativo del proprio settore 
con l’elaborazione di bibliografie tematiche.  
Di particolare rilievo, nel 2005, la pubblicazione del repertorio storico-letterario Spighe 
dorate: opere, autori ed illustratori della letteratura per bambini e ragazzi da Pinocchio 

a Harry Potter (1883-1997),3 curato dal professor Luigi 
Paladin per la valorizzazione delle raccolte nelle 
biblioteche di pubblica lettura, dedicato ad opere, autori 
ed illustratori della letteratura per bambini e ragazzi dal 
1883 al 1997, corredato da una ampia scelta delle 
copertine dei testi citati, accuratamente riprodotte e 
impaginate con grande senso estetico. La pubblicazione 
viene distribuita ampiamente anche a livello nazionale, a 
biblioteche, istituzioni pubbliche e, in generale, agli 
esperti del settore. Tra il 2005 e il 2006 ne sono state 
distribuite oltre 2.400 copie. 
 

                                                 
1 http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,30286  
2 Reading aloud and sharing developmentally appropriate books relating to babies’ needs is shown in the 
Manifesto on the First Book produced in Brescia // In: Guidelines for Library Services to Babies and Toddlers 
<http://www.ifla.org/VII/d3/pub/Profrep100.pdf>, p.22  
3 http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,42407  
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Un altro risultato del felice sviluppo di percorsi di aggiornamento e di approfondimento 
promossi negli anni più recenti è la pubblicazione, sempre nel 2005, dopo una elaborata fase 

di studio e di ricognizione, è il già citato manuale Lo svecchiamento e 
l’analisi delle raccolte: revisione e aggiornamento del patrimonio 
librario  1 a cura di Giambattista Tirelli, sulle procedure gestionali e 
amministrative legate al rinnovo delle raccolte documentarie delle 
biblioteche di pubblica lettura. Tra il 2005 e il 2006 sono state distribuite 
– in tutt’Italia – oltre 740 copie. 
 
 
 

 
E’ proseguita nel triennio l’adesione alle iniziative bibliografiche della Provincia di Milano 
Un libro è…2 e Tempo lib(e)ro 3 che ha comportato la distribuzione di oltre 55.700 
bibliografie. Le bibliografie, destinate rispettivamente ai bambini delle scuole elementari e ai 
ragazzi delle scuole medie, sono state donate alle biblioteche comunali bresciane che ne 
hanno fatto richiesta e che si sono impegnate ad acquistare tutti i libri proposti. 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
 
�
E’ proseguita nel 2004 la distribuzione della bibliografia sui libri in 
dialetto bresciano presenti nelle biblioteche del territorio, 
elaborata nel 2003 a corredo e in occasione dell’iniziativa culturale 
dell’Ufficio Cultura della Provincia Dialettalia: letterature 
regionali. 
 
 
e) Manifestazioni fieristiche 
 

Al fine di promuovere i servizi offerti dalla RBB, nel triennio 
l’Ufficio Biblioteche ha partecipato a una serie di 
manifestazioni fieristiche del territorio. Presso il noto Centro 
Fiera di Montichiari: alla rassegna agroalimentare 
Aliment&Attrezzature  (2005-2006), a Nel paese di Seridò, 

dedicata alle scuole materne (2004-2006: nell’edizione del 2004 in collaborazione con la 
biblioteca di Montichiari e del Sistema bibliotecario Brescia 
Est), a Strabilia!… imparare giocando, mostra mercato di 

                                                 
1 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,32570  
2 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,30306  
3 http ://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=73,30302  



Programma PROVINCIALE 2004/2006. VERIFICA DEI RISULTATI 

 32  
 

giochi, creatività e situazioni didattiche per bambini e ragazzi di tutte le età (2004-2005). Dal 
2005 l’Ufficio Biblioteche ha partecipato anche all’iniziativa DiShow, manifestazione 
fieristica dedicata a persone con disabilità e alla terza età, 

organizzata sempre al Centro Fiera di 
Montichiari. 
In tutte le situazioni, l’Ufficio Biblioteche si 
è presentato con l’allestimento di un 
accogliente spazio-biblioteca dove è stato 
possibile offrire informazioni sulla RBB e 

sui suoi servizi, consultare l’OPAC, promuovere il progetto NPL a Brescia e, nel 2004, 
visitare la mostra itinerante Làsciati trasportare: dalla bicicletta ai tappeti volanti.� Il tutto 
gestito con l'assistenza di due bibliotecari dedicati a letture e animazioni per bambini e 
ragazzi.�Ai visitatori vengono sempre donate anche pubblicazioni della Provincia.  

Nel 2006 l’Ufficio Biblioteche ha allestito 
un suo spazio anche alla Mostra Mercato 
Convegno Editori Indipendenti, 
organizzata in Città dal 13 al 15 ottobre e ha 
partecipato alla Rassegna della 

MicroEditoria Italiana  di Chiari, dal 3 al 5 novembre.  
Le iniziative hanno avuto un gran successo e hanno contribuito 
significativamente a far conoscere la RBB e i suoi singoli servizi ad un 
pubblico non avvezzo all’uso della biblioteca. Per gestire al meglio le iniziative, l’Ufficio 
Biblioteche ha acquistato nuovi arredi e si è servito della collaborazione professionale di 
operatori specializzati soprattutto nelle attività di promozione della lettura. 
 
 
f) Archivio delle attività di promozione della lettura 1 
�
Nel 2006 è stato messo in linea l’Archivio delle Attività di Promozione della lettura 
(APL) , database di indirizzi, notizie indicizzate e materiale illustrativo di enti pubblici, 
associazioni culturali, cooperative, librerie, case editrici, compagnie teatrali e singole persone 
che a vario titolo offrono servizi di promozione del libro e della lettura. L’aggiornamento è 
curato dal Sistema bibliotecario Sud Ovest Bresciano attraverso il rispettivo Centro 
Operativo, con specifico sostegno finanziario da parte dell’Ufficio Biblioteche. L’archivio è a 
disposizione con diverse modalità, attraverso la consultazione e la ricerca tramite la versione 
web o la possibilità di consultare direttamente, presso il Centro Operativo di Chiari, l’archivio 
cartaceo.  
 

                                                 
1 http://www.sistemasudovestbresciano.it/APL/  
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La raccolta cartacea comprende cataloghi e altro materiale illustrativo ordinato 
alfabeticamente attraverso i quali è possibile conoscere i dettagli delle iniziative, i listini dei 
prezzi, alcuni esempi di materiale realizzato per attività di promozione (pieghevoli, bollettini, 
brevi bibliografie) e altre informazioni che non trovano posto nel database. Con appuntamento 
la richiesta di informazioni e di assistenza al Centro Operativo comporta la consultazione da 
parte dell’operatore con conseguente presentazione ragionata dei dati e fornitura al richiedente 
del risultato delle ricerche su diversi supporti.  
La documentazione raccolta risulta molto consultata, oltre che dagli operatori della RBB,  
anche da singoli specialisti del settore e da enti esterni alle biblioteche. 
 
�
g) Altre iniziative di promozione dei servizi e della lettura 
 
g.1) Tante storie da leggere e da raccontare  
 
Fulcro dell’omonima iniziativa, promossa nel maggio 2004, è stata la donazione al reparto di 
Chirurgia Pediatrica  degli Spedali Civili di Brescia dei cinquecento libri che costituivano 

la dotazione libraria delle due mostre 
Lumachina 1 e Lumachina 2 che avevano 
terminato la circuitazione sul territorio 
provinciale. Oltre alla donazione libraria, il 
progetto ha previsto una sorta di presentazione 
per una settimana, nell’atrio d’accesso al 
reparto, con l’attivazione di una piccola 
biblioteca con idoneo arredamento, libri e la 
presenza di una bibliotecaria che ha proposto 
letture e piccoli laboratori. Dell’arredo, alcune 
strutture sono state donate, nostro tramite, dal 
Comune di Montichiari e altre direttamente 

dalla ditta Gonzagarredi di Mantova. Utenti potenziali dell’iniziativa sono stati i bambini 
ricoverati, i loro genitori e chiunque si sia recato nel reparto per consulti, visite o altro. Per 
l’intero mese di giugno sono state gestite anche delle attività complementari: momenti di 
animazione e di laboratorio a cura di professionisti che hanno offerto la loro disponibilità, 
coadiuvati dagli insegnanti e dai volontari che operano presso il reparto stesso. Tante storie 
da leggere e da raccontare, anche se allestita presso il reparto di Chirurgia Pediatrica, si è 
rivolta a tutti i reparti per bambini dell’Ospedale. 
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In occasione dell’avvio dell’iniziativa, la Provincia ha offerto a ciascun reparto un kit di libri 
derivanti dall’iniziativa del 2004 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali in merito alle 
politiche della lettura Una valigia di libri che viaggia con te. L’Ufficio Biblioteche ha 
aderito al progetto, sostenuto anche dall’Unione delle Province d’Italia, che prevedeva la 
messa a disposizione alle Province di un numero variabile di valige, in base al numero di 
comuni di competenza, contenenti una selezione di circa 60 libri di narrativa per bambini e 
ragazzi, curata dalla rivista specializzata Andersen e rappresentativa del più recente panorama 
editoriale italiano. Alla Provincia di Brescia sono state destinate 35 valige che sono state 
donate agli ospedali del territorio che hanno reparti pediatrici e alle comunità per minori, 
mentre alcune sono state usate per attività legate a NPL. 
 
 
g.2) Un libro per la biblioteca del carcere 
 
A sostegno del progetto Un libro per la biblioteca del carcere, citato nel paragrafo relativo 
all’inserimento della biblioteca della Casa Circondariale Canton Mombello di Brescia nella 

RBB, nel 2006 sono stati fatti 
stampare tre nuovi segnalibri che, 
a differenza dei primi distribuiti 
in occasione del corso di 
formazione ai detenuti, riportano 
anche lo stemma della Provincia, 
che ne ha acquistato il progetto. 
La distribuzione di questi 
segnalibri, attraverso le 
biblioteche della RBB, favorisce 
la donazione1 di libri alla neonata 
biblioteca, in base però a 
desiderata precise, derivanti da 
un'attenta gestione 
biblioteconomica. 
 

 
 
 
g.3) Open day delle biblioteche lombarde 
 
L’Ufficio Biblioteche, su indicazione della Regione Lombardia, ha coordinato l’iniziativa 
denominata Open day delle 
biblioteche lombarde, con 
apertura straordinaria 
festiva delle biblioteche 
bresciane, che si è svolta 
ogni anno attraverso 
iniziative di promozione 
alla lettura con la 
partecipazione di 
professionisti ed animatori.  

                                                 
1 http://www.provincia.brescia.it/bib lioteche/carcere/  
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g.4) Collaborazione con il Giornale di Brescia 
 

Per favorire la promozione delle attività culturali dei 
comuni e delle biblioteche della RBB, si è promosso nel 
2006 un progetto con BresciaOnLine, servizio di 

informazione che comporta la pubblicazione nel settimanale BresciaPiù, allegato del giovedì 
al Giornale di Brescia, delle iniziative culturali segnalate e il loro inserimento automatico 
nello spazio web del Giornale. L’Ufficio Biblioteche si è reso disponibile alla raccolta e alla 
successiva trasmissione delle iniziative dalle biblioteche alla redazione del servizio. 
�
�
g.5) Acquisto repertori e attrezzature per le attività delle biblioteche 
 
Per la promozione del servizio della Nastroteca Fratelli Milani, l’Ufficio Biblioteche ha 
acquistato e distribuito alle biblioteche della RBB nel 2006 300 copie del DVD prodotto 
dalla Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti teso a promuovere la conoscenza e l’uso del 
servizio per i non vedenti. 
 
Sempre per tutte le biblioteche della RBB dal 2006 sono stati attivati abbonamenti a banche 
dati quali LIBeRWEB, Ulissenet e Analecta importanti per un’attività biblioteconomica 
sempre più aggiornata e completa di informazioni professionali. Peraltro, anche questo 
servizio è coerente alla logica di economie di scala che la Provincia realizza nell’offerta di 
servizi per le biblioteche. 
 

 
  
�
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4. AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
 
 
Il servizio di assistenza e di consulenza che l’Ufficio Biblioteche offre agli operatori del 
settore si estende anche al loro aggiornamento professionale con la cura e l’organizzazione 
di momenti di confronto e di riqualificazione professionale per i bibliotecari della RBB. Gli 
argomenti oggetto di approfondimento sono stati scelti tenendo conto dei bisogni formativi 
espressi dal territorio e delle problematiche di attualità nella gestione di servizi sempre più 
complessi. 
 
Si evidenzia la capacità interna dell’Ufficio Biblioteche di gestire direttamente la 
formazione e l’aggiornamento sulle diverse componenti del servizio di automazione 
provinciale, sia sull’architettura organizzativa sia su quella tecnica della RBB. Per questo, il 
personale dell’Ufficio Biblioteche si organizza costantemente in momenti di 
autoformazione, poi condivisa da tutto l’Ufficio, cercando di partecipare anche ai momenti 
formativi più significativi organizzati all’esterno della RBB. Da non dimenticare, a questo 
proposito la Lista di discussione della RBB, che viene utilizzata dall’Ufficio anche in questo 
senso. 
 L’Ufficio Biblioteche conduce in autonomia corsi d’istruzione, destinati agli operatori dei 
servizi bibliotecari aderenti alla RBB, sull’utilizzo dei software Sebina, OPAC OL, Open 
Search e, in generale, su tutti i software che man mano si sono integrati nell’architettura, sui 
moduli ad essi associati.  
Di particolare rilevanza sono pure i corsi tenuti dall’Ufficio Biblioteche sul Protocollo 
catalografico, strumento fondamentale sia per la catalogazione, sia per la ricerca e, più in 
generale, su argomenti d’ambito catalografico, occasione di studio e d’approfondimento su 
specifici temi legati al trattamento del catalogo collettivo. In particolare, vanno ricordati i 
periodici incontri organizzati dall’Ufficio Bibliot eche e riservati ai catalogatori dei 
Centri Operativi  periferici, per migliorarne la comunicazione e la condivisione degli 
obiettivi. 
 
I corsi d’aggiornamento, grazie all’elevato livello qualitativo, hanno riscontrato un buon 
successo rilevabile sia dall’alto numero di partecipanti, che ha superato le previsioni, sia dal 
gradimento espresso dai medesimi. 
A seguito della costante fase di sviluppo dell’architettura tecnica della RBB, sono proseguite 
le necessarie fasi di formazione degli operatori, in particolare sulle procedure on line del 
prestito interbibliotecario, di promozione delle nuove modalità di servizio e di verifica della 
funzionalità del sistema. 
Di particolare importanza è la già citata consulenza on line sull’utilizzo del software Sebina 
rivolta agli operatori della RBB (I consigli di zia Sebina), avviata con successo dal Sistema 
bibliotecario Sud Ovest Bresciano nel 2004 e divenuta ora uno strumento di assistenza e 
informazione pratica per tutti gli utenti Sebina. 
�
Una particolare nota va riservata all’avvio operativo del Comitato tecnico biblioteche 
speciali, che dall’ottobre 2005 l’Ufficio Biblioteche ha attivato per le realtà di servizio della 
RBB non aderenti ai Sistemi bibliotecari intercomunali ma convenzionate con la Provincia e 
inserite a tutti gli effetti nel circuito organizzativo della Rete bresciana. Il Comitato tecnico, 
indetto mediamente tutti i primi giovedì del mese, vede la presenza dei responsabili tecnici di 
queste biblioteche, in incontri di formazione, d’aggiornamento e di scambio di informazioni 
con l’Ufficio Biblioteche, per favorire al meglio l’inserimento di queste realtà nella 
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cooperazione bibliotecaria bresciana. Da segnalare, a dicembre 2006, all’interno del 
Comitato, la giornata dedicata alla presentazione e all’analisi della regionale Banca dati 
anagrafe biblioteche per la rilevazione dei dati nelle biblioteche della RBB (introduzione, 
banca dati regionale, modulo statistiche di Sebina, ecc.), giornata di formazione e di studio 
finalizzato all’inserimento ufficiale delle speciali della RBB nella rilevazione 2006. 
�
�
a) Corsi di istruzione e incontri di aggiornamento per operatori 
 
 
Di particolare rilevanza sono stati i 2 corsi sulla catalogazione delle audioregistrazioni 
(maggio e ottobre 2005), occasione di studio e d’approfondimento su una nuova categoria di 
materiali che da maggio 2005 è oggetto di trattamento nel catalogo collettivo. Peraltro, data la 
complessità del livello catalografico raggiunto, si è deciso di promuovere una serie di 
periodici incontri  tra i catalogatori della RBB al fine di consentire loro un costante 
aggiornamento e scambio. 
 

Data Argomento del corso Relatori/Docenti N. 
partec. 

2004 

19 gennaio Diritto d’autore 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Nerio Agostini 24 

24 febbraio 
Incontro sulla pianificazione del 
progetto E-government RBB 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Luciano Archetti 107 

26 aprile e 
6, 13 maggio 

Le ricerche informative nei servizi 
di biblioteca. Risorse di reference 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Paola Gargiulo, 
Maddalena Piotti 28  

5 maggio 
Incontro conclusivo del progetto 
E-government RBB 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Luciano Archetti 

25 

21-26 giugno 

Corso d’istruzione all’uso dei 
software Sebina e OPAC, dei 
moduli ad esso associati e dei 
relativi protocolli  catalografici 

Alessandra Alborghetti e personale 
provinciale: Claudia Bonardelli, 
Alessandra Cicoli, Marina Menni  

25 

25,28,30 
giugno, 1, 2, 
5, 15 luglio, 
26 novembre 

Corso di aggiornamento sul 
modulo di prestito 
interbibliotecario automatizzato e i 
servizi on line all’utente 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Marco Gussago 200 

25 ottobre 
Corso sulla catalogazione delle 
risorse multimediali Personale provinciale: Alberto Zini 32 

13 dicembre  

Pensare insieme servizi 
bibliotecari per giovani adulti - 1ª 
parte 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Magda Bettini, 
Irina Gerosa 24 

2005 

17 gennaio 

Pensare insieme servizi 
bibliotecari per giovani adulti - 2ª 
parte 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Magda Bettini, 
Irina Gerosa 12 

21-25 
febbraio 

Corso d’istruzione all’uso dei 
software Sebina e OPAC, dei 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Alessandra Cicoli, Marco 

22 
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moduli ad esso associati e dei 
relativi protocolli  catalografici 

Gussago, Marina Menni 

18 aprile 

L’accessibilità nelle biblioteche: il 
diritto all’informazione e la 
disabilità visiva 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Aldo Toninelli (UICI Brescia), 
Lucia Baracco (Progetto lettura 
agevolata di Venezia) 

12 

25 maggio 
Corso sulla catalogazione delle 
audioregistrazioni Personale provinciale: Alberto Zini 34 

30 maggio, 
6 giugno 

La gestione del materiale 
multimediale in una biblioteca 
pubblica 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Piero Colussi (A.V.I.), 
Elena Pasetti (Mediateca Prov.), 
Luigi Radassao (Mediateca 
Queriniana), 
Silvana Candido (Servizi 
audiovisivi delle biblioteche 
comunali di Milano), 
Loretta Missiroli (Servizio 
Bibliotecario Romagnolo) 

61 

4-8 luglio 

Corso d’istruzione all’uso dei 
software Sebina e OPAC, dei 
moduli ad esso associati e dei 
relativi protocolli  catalografici 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Marina Menni 

13 

12 ottobre 
Corso sulla catalogazione delle 
audioregistrazioni  

Pino Buizza e personale 
provinciale: Antonio Capone, 
Alessandra Cicoli e Alberto Zini 

35 

26 ottobre 
Incontro annuale degli operatori 
della RBB 

Personale provinciale: Luciano 
Archetti, Claudia Bonardelli, 
Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Gabriela Raineri e 
Alberto Zini  

131 

19 dicembre  La biblioteca e i nuovi utenti 
(in collaborazione con IAL Lombardia) 

Luca Ferrieri e Marilena Cortesini 
(Biblioteca di Cologno Monzese), 
Eugenio Pintore (Settore cultura 
Regione Piemonte) 

41 

12-16 
dicembre 

Corso d’istruzione all’uso dei 
software Sebina e OPAC, dei 
moduli ad esso associati e dei 
relativi protocolli  catalografici 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Marina Menni 

14 

22 dicembre 
Aggiornamenti vari per i 
catalogatori 

Personale provinciale: Alessandra 
Cicoli, Antonio Capone, Alberto 
Zini 

24 

2006 

20 febbraio 

Corso su norme internazionale 
FRBR, novità del Protocollo html 
e tematiche relative alla 
catalogazione delle 
audioregistrazioni 

Personale provinciale: Alberto Zini 33 

17 maggio 
Presentazione della Base dati 
Ulisse.net Gianfranco Bettoni 17 

28 giugno 
Presentazione dell’archivio 
Segnalazioni delle novità editoriali 

Carlo Ducoli, Luigi Paladin, 
Annamaria Peroni, Riccardo 69 
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per bambini e ragazzi nell’OPAC 
della Provincia di Brescia e di 
Liber database 

Pontegobbi  

15 novembre 
Incontro annuale degli operatori 
della RBB 

Personale provinciale: Luciano 
Archetti, Claudia Bonardelli, 
Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Gabriela Raineri  

108 

20-24 
novembre 

Corso d’istruzione all’uso dei 
software Sebina e OPAC, dei 
moduli ad essi associati e dei 
relativi protocolli catalografici per 
i nuovi operatori delle biblioteche 
della RBB 

Personale provinciale: Claudia 
Bonardelli, Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Marina Menni 

21 

18 dicembre Corso sulle novità catalografiche  

Alessandro Cazzoletti, Fabio 
Bazzoli, Giampaolo Fagioli, 
Michela Faustini (Sistema Sud 
Ovest Bresciano), Michela 
Tummolo e Erica Mazza (Bassa 
Bresciana Centrale). Personale 
provinciale: Claudia Bonardelli, 
Alessandra Cicoli, Marco 
Gussago, Antonio Capone, 
Gabriela Raineri, Giambattista 
Tirelli, Gherardo Bortolotti 

39 

 
 
�
b) Aggiornamento interno 
 
Il personale dell’Ufficio Biblioteche è costantemente impegnato anche in attività di auto 
aggiornamento, necessario alla funzione formativa nei confronti degli operatori del territorio e 
della gestione di un sistema complesso come quello della RBB. Partecipa pertanto alle 
iniziative del settore di maggiore rilevanza lombarda e nazionale.  
Da segnalare, poi, la partecipazione dell’Ufficio Biblioteche con proprie relazioni nelle due 
Conferenze organizzative delle biblioteche lombarde, organizzate dalla Regione nel 
novembre del 2004 e del 2005. 
 

A sostegno dell’informazione e dell’aggiornamento interni è stato 
rinnovato anche nel 2004 il servizio di newsletter Extrapola RBB 
attuato attraverso il monitoraggio delle fonti on line (siti web, 

newsgroup, mailing list, newsletter, forum, ecc.), con ricerca, analisi e filtro delle 
informazioni rilevanti relative al settore delle biblioteche e assemblaggio in report facilmente 
navigabili (newsletter quindicinali).  
 
2004 
Brescia, 28 gennaio - XXI Convegno annuale GIDIF, RBM – Convegno GIDIF RBM 
Milano, Le Stelline, 11-12 marzo – Bibliotecario: nuovi scenari – Convegno Regione Lombardia e 
Bib lioteche oggi 
Milano, 3, 10, 17, e 24 giugno – Catalogazione delle risorse multimediali – Corso IREF, Regione 
Lombardia 
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Firenze, 14 settembre - OPAC semantic i: indagine sugli accessi semantici nei cataloghi in rete italiani, 
- Corso AIB Toscana 
Milano, 27 settembre – Professione bibliotecario: nuovi scenari – Seminario AIB Lombardia e Società 
umanitaria 
Milano, 29-30 settembre, 19-20 ottobre – Dal web ai metadati – Corso IREF, Regione Lombardia 
Firenze, 6 ottobre – Dewey da 21 a 22 – Seminario di studio AIB Commissione catalogazione e 
indicizzazione, AIB Toscana, Università di F irenze 
Venezia, 20 ottobre - OPAC semantici: indagine sugli accessi semantic i nei cataloghi in rete italiani, 
Corso AIB Veneto  
Milano, 27-29 ottobre – 51. Congresso nazionale AIB  
Milano, 15 novembre – Conferenza organizzativa delle b ib lioteche lombarde – Regione Lombardia 
 
2005 
Milano, 7 febbraio – Biblioteche (In)Visibili : le biblioteche scolastiche si raccontano  - Convegno IRRE 
Lombardia  
Milano, 1 marzo - Procedura di infrazione europea sul prestito a pagamento in biblioteca un anno 
dopo… - Convegno Provincia d i Milano, Promotori della campagna “No pago”, Biblioteca civica di 
Cologno Monzese 
Milano, Le Stelline, 17-18/3 - - Le teche della lettura: leggere in biblioteca al tempo della rete  – 
Convegno Biblioteche oggi. 
Milano, 13 e 20/4 - I fumetti in biblioteca – Corso della Regione Lombardia e Centro del fumetto 
“Andrea Pazienza” d i Cremona . 
Arles, Nimes, Montpellier, Nizza, 15-17/6 – Le mediateche in Francia – Viaggio di s tudio/stage IAL 
Lombardia. Parma, 30/6 – Seminario sul diritto d’autore nelle biblioteche e mediateche  – Seminario 
del Centro cinema “Lino Ventura” del Comune di Parma. 
Ferrara, 21/9 - Leggere leggeri: l’accesso all’informazione nei servizi bibliotecari per ragazzi – 
Convegno del Comune di Ferrara, IBC Emilia Romagna, Provincia di Ferrara, Data Management, AIB 
Milano, 2/11 - 2. Conferenza organizzativa delle biblioteche lombarde  – Incontro della Regione 
Lombardia 
Milano, 15/11 – I ragazzi e la lettura: un percorso a ostacoli – Seminario della Provincia d i Milano 
Venezia, 15/11 – Il diritto d’autore e le biblioteche  – Lezione dell’Università d i Venezia 
Milano, 15 e 21/11 –  Introduzione alla conservazione del patrimonio librario e documentario nella 
biblioteca pubblica – Corso della Regione Lombardia  
Milano, 28 e 29 novembre – La raccolta locale tra passato e presente: da risorsa della nostalgia 
all’ambiente digitale – Corso della Regione Lombardia 
Trento, 29/11 – Chi cerca … trova? Libri per bambini e ragazzi: metodi catalografici a confronto – 
Convegno della Provincia autonoma di Trento 
 
2006  
Milano, Le Stelline 9 marzo - L a biblioteca su misura: verso la personalizzazione del servizio - 
Convegno di studio della Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Milano, Bib lioteche 
oggi, AIB. 
Rezzato, 24 marzo - L’accessibilità dei servizi in biblioteca  – Incontro di studio del Sistema bibl. 
Brescia Est. 
Brescia, 4 aprile – Leggere tra le righe  – Seminario dell’Università catto lica d i Brescia. 
Brescia, 5, 16, 26, 30/10;14/11 – Percorso formativo sulla privacy  – Corso della Provincia d i Brescia. 
Modena, 6/10 – Open Content: distribuire e condividere contenuti creativi dal diritto d’autore alle 
nuove licenze creative commons  – Seminario del Cedoc e delle Bib lioteche del Comune di Modena. 
Roma, 18-20/10 – Le politiche delle biblioteche in Italia. La professione – 53. Congresso nazionale 
AIB. 
Milano, 28/10 – I bambini e la lettura: bibliotecari e pediatri si incontrano – Convegno AIB Lombardia. 
Chiari, 3/11 – Dove va l’editoria italiana?  – Seminario del Sistema bib liotecario Sud Ovest bresciana. 
Roma, 30/11 – Le nuove regole italiane di catalogazione: opere e espressioni, responsabilità – 
Giornata di studio della commissione RICA. 
Padova, 18/12 – Bibliomediascuole, una rete verso altre reti: Le biblioteche scolastiche a Padova e il 
sistema bibliotecario territoriale  – Convegno della Provincia di Padova. 
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5. MONITORAGGIO E ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 
 
 
Tenendo conto delle indicazioni della programmazione pluriennale regionale e provinciale, la 
Provincia annualmente eroga contributi di sostegno all’attività dei Sistemi bibliotecari e 
delle biblioteche aderenti per il raggiungimento di standard d’organizzazione e di 
funzionamento adeguati. 
L'intervento della Provincia ha confermato come prioritario il servizio di catalogazione 
automatizzata (la cui gestione si può considerare ordinaria dal punto di vista della continuità 
ma comunque straordinaria per complessità, qualità, costi variabili per la sua natura dinamica) 
attraverso la copertura della spesa sostenuta dai Sistemi bibliotecari per la catalogazione delle 
nuove accessioni effettuata dai Centri Operativi periferici. Il contributo ad ogni Sistema 
bibliotecario è stato calcolato in modo proporzionale al numero degli acquisti librari annui 
effettuati complessivamente dalle biblioteche ad esso aderenti. Inoltre, per ogni nuova 
adesione, è stato riconosciuto un ulteriore contributo una tantum. Sono stati presi in 
considerazione anche progetti di particolare rilevanza per l'intero terr itorio provinciale , 
come la gestione dell’Archivio della Promozione alla Lettura e l’attività di consulenza on line 
sulle procedure gestionali derivanti dall’utilizzo dei software della RBB, I consigli di zia 
Sebina, servizio attivato nel 2005.  
Contributi sono stati attribuiti ai Sistemi bibliotecari anche per il coordinamento di progetti 
di rinnovamento qualitativo del patrimonio librario  nelle biblioteche aderenti. 
 
Nel corso del triennio, attraverso i Piani annuali, sono stati assegnati ai Sistemi bibliotecari 
per le attività di competenza e per il coordinamento dei progetti delle biblioteche comunali 
852.400,00 euro di contributi diretti: 
 

2004 2005 2006 Totale triennio 
275.800,00 275.800,00 300.800,00 852.400,00 

 
 
 
L’elaborazione dei Piani annuali ha comportato la raccolta, il 
controllo e l’analisi della documentazione dei Sistemi 
bibliotecari e dei dati annuali delle biblioteche che sono stati 
successivamente inseriti nella Banca dati anagrafe biblioteche 
regionale. Tale attività di monitoraggio consente di fotografare 
annualmente l’attività delle realtà bibliotecarie del territorio e, 
attraverso l’elaborazione statistica dei diversi valori, offre un 
utile strumento di sostegno alla programmazione degli interventi. 
Alcuni dati sono stati presentati all’inizio di questo capitolo; 
nell’appendice del presente documento vengono presentati dati 
più dettagliati1. 

                                                 
1 Vedi anche http://rbb.provincia.brescia.it/portale/rbb/int.jsp?pageid=74,12389&_itemid=54399  
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II. Programma REGIONALE 2007-20091. SINTESI 
 

 
 

 

 
Del Programma regionale vengono qui presentati solo i punti che la Provincia di Brescia 
ritiene più significativi per il territorio di sua competenza e che costituiscono un riferimento 
per il proprio programma 2007-2009. 
 
 
 

OBIETTIVI E INDIRIZZI PER IL TRIENNIO 2007-2009 
 
1. Consolidamento della rete sistemica 
 
È di fondamentale importanza che tutti i sistemi bibliotecari siano dotati di apposito 
personale, in primo luogo, del coordinatore, che dovrà possedere le competenze e 
l’inquadramento individuati con la definizione dei “profili professionali” approvati dalla 
Giunta Regionale. Il coordinatore del sistema, di norma, non deve svolgere anche le funzioni 
di direttore di biblioteca.  L’eventuale assunzione a tempo determinato del coordinatore deve 
essere intesa come una fase transitoria nella prospettiva di dotarsi di personale di ruolo.  
 
I sistemi b ibliotecari sono istituzioni aperte alla partecipazione di ogni altra biblioteca, 
archivio storico e nucleo documentario, pubblico o privato, operanti sul proprio territorio. 
A tale scopo, le province e i sistemi devono promuovere, attraverso apposite convenzioni, 
rapporti di collaborazione con i titolari delle strutture operanti nel settore dell’informazione e 
della pubblica lettura. 
 
Le biblioteche non associate non fanno parte della rete bibliotecaria regionale con le 
ricadute negative che questo comporta.  

                                                 
1 Programma regionale pluriennale 2007-2009 in materia di b ib lioteche ed archivi storici di enti locali o di 

interesse locale (D.c.r. 23 gennaio 2007 – n. VIII/314). L’ intero documento è consultabile  all’ind irizzo 
http ://www.lombardiacultura.it/redazionale/cc/prp07_09.pdf  
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2. Rinnovamento qualitativo e incremento del patrimonio documentario 
 
Per  il conseguimento di  questo obiettivo e per accedere ai finanziamenti regionali i sistemi 
devono elaborare e presentare alle province: 
 
Progetti annuali e/o pluriennali di rinnovamento del patrimonio documentario, 
contestualmente a un programma di nuovi acquisti che, per valore e quantità, non deve 
essere inferiore a quello dei documenti da  scartare. Tali progetti dovranno essere realizzati in 
modo coordinato e centralizzato a livello sistemico. 
Possono usufruire di finanziamenti per questo obiettivo solo i sistemi bibliotecari che presentano 
adeguati progetti coordinati di revisione del patrimonio: scarto e contestuali nuovi acquisti. 
 
Progetti r iservati all’ incremento e riqualificazione di specifiche tipologie di documenti: 
- acquisizione di documenti per ragazzi; 
- acquisizione di documenti multimediali ; 
- acquisizione di documenti per sezioni dedicate agli anziani e ai portatori di handicap  (ad 
es. non vedenti e ipovedenti), incluso l’acquisto degli strumenti necessari per rendere 
fruibile questa tipologia di documento; 
- potenziamento e incremento delle sezioni di storia locale;  
- acquisizione di documenti in lingua originale. 
 

 
Programmi per attivare presso tutti i sistemi (o le province) gruppi di lavoro composti da 
bibliotecari con il compito di coordinare e centralizzare le procedure per la revisione del 
patrimonio e per gli acquisti. Tali gruppi sono obbligatori per quelle realtà che intendono avvalersi 
dei contributi regionali per l’acquisto di nuovi documenti. 
 

 
 
 

Per quanto riguarda la sola catalogazione e il prestito interbibliotecario: qualora entrambe queste 
attività, siano gestite in forma centralizzata dalla provincia, quest’ultima può utilizzare – per 
finanziare le stesse –  una quota non superiore al 30% dei contributi regionali. Se la provincia 
gestisce una sola delle due attività o parte di esse, la quota massima che può essere trattenuta è pari al 
15%.  
 

È  fatto obbligo alla province di riservare, su base provinciale, almeno il 25% del contributo 
regionale per progetti inerenti questo obiettivo.  
 

La programmazione regionale prevede che il bacino di utenza dei 
sistemi intercomunali non sia inferiore a 150.000 abitanti (escluse le 
aree con particolari specificità geografiche e demografiche). Inoltre, la 
Regione auspica che nelle realtà provinciali dove è avvertita l’esigenza, 
siano avviati progetti finalizzati ad una ulteriore razionalizzazione 
degli ambiti territoriali dei Sistemi. 
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3. Interventi innovativi per l’integrazione e il coordinamento dei servizi 

centralizzati  
 
 
Il prestito interbibliotecario  coordinato deve essere assicurato agli utenti-lettori in tempi 
certi e brevi.  
 
Particolare attenzione deve essere dedicata alle piccole comunità sprovviste di biblioteca o 
dotate di soli punti di prestito che devono essere individuati dalle singole province tenuto 
conto delle diverse peculiarità del territorio. I sistemi devono, in collaborazione con le 
province, promuovere specifici progetti mirati a diffondere, nei comuni in oggetto, 
attrezzature informatiche (che possono essere localizzate presso la sede bibliotecaria o in 
altro apposito spazio) per consentire la consultazione del catalogo sistemico o provinciale. 
 
Servizi multimediali di base: è opportuno che tutte le biblioteche dedichino almeno una 
postazione informatizzata – ovviamente utilizzabile dal pubblico – per usufruire di 
consultazione e prestito di documenti elettronici, connettività e navigazione su Internet. 
Devono essere predisposti adeguati programmi per acquisire i molteplici supporti prodotti 
dall’editoria elettronica.  
 
 
4. Personale  
 
La definizione dei “profili professionali”, approvata con decreto dalla Giunta Regionale, 
rappresenta per i comuni titolari del servizio di biblioteca il riferimento per la selezione del 
personale e il suo inquadramento funzionale ed economico. 
Sono previsti tre profili: il “bibliotecario”, professionista con preparazione universitaria, in 
grado di presidiare – come responsabile unico o in collaborazione con altri operatori – tutti i 
processi specifici di gestione di una biblioteca; la sua presenza deve essere garantita in tutte le 
biblioteche di pubblica lettura (con l’eventuale deroga solo per i comuni con meno di 3.000 
abitanti, se associati a sistema). Il suo inquadramento deve essere conforme a quello del 
personale con parità di requisiti d’accesso (laurea). A tale figura di base si aggiungono – per 
le realtà organizzativamente più complesse – i profili di “direttore di biblioteca” e 
“coordinatore di sistema”; mentre ulteriori profili di competenza si prevedono per gli esperti 
e/o responsabili di servizi specifici (catalogazione, sezione ragazzi, multimedialità, reference, 
conservazione). 
 

Tutti i soggetti afferenti alla rete bibliotecaria lombarda devono fare 
riferimento ai seguenti indici di tendenza: 
- 250 nuovi acquisti ogni 1000 abitanti per i comuni fino a 20.000 
- per i comuni con popolazione compresa tra 20.000 e 100.000 abitanti, 
l’indice di tendenza di incremento del patrimonio è così composto: 250 
nuovi acquisti ogni 1.000 abitanti fino a 20.000 e 50 documenti ogni 
1.000 abitanti per la frazione eccedente i 20.000. 
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5. Accessibilità e miglioramento dell’orario di apertura al pubblico 
 
E’ opportuno avviare una riflessione che consenta di individuare modelli organizzativi e 
strategie per facilitare l’accesso degli utenti lavoratori alla pubblica lettura e 
all’informazione. Per esempio, con costi sostenibili, è possibile razionalizzare le “aperture” 
riducendo gli orari del mattino a vantaggio di quelli serali. Questo programma pluriennale si 
pone l’obiettivo di incentivare l’apertura serale e festiva di almeno una biblioteca in ogni 
sistema. La provincia può riservare, per il conseguimento di questo obiettivo, una quota non superiore 
al  25% dei contributi regionali. I sistemi che intendono avvalersi di questa possibilità, devono 
predisporre – in raccordo con le biblioteche interessate - progetti annuali o pluriennali che prevedano, 
rispetto agli orari dichiarati nel 2005, l’incremento dell’apertura serale e festiva. È compito delle 
province valutare i progetti presentati e stabilire la relativa quota di finanziamento. 
 
 

DESTINATARI DELLE RISORSE REGIONALI E TIPOLOGIE 
DI INTERVENTI PREVISTI 
 
Le province possono erogare le risorse finanziarie regionali esclusivamente ai sistemi 
bibliotecari previsti dalla programmazione provinciale e regionale e formalmente 
riconosciuti dalla Giunta regionale. I sistemi bibliotecari non possono trasferire, per 
nessun motivo, i contributi regionali alle biblioteche associate. I contributi regionali sono 
vincolati alla pratica del cofinanziamento, per cui l’apporto finanziario del soggetto 
destinatario non deve essere inferiore al 50%. 

 

 

 
INTERVENTI DIRETTI DELLA REGIONE  
 
Servizio Bibliotecario Nazionale. Progettare per il sistema delle biblioteche lombarde 
un’evoluzione verso l’ integrazione con la rete nazionale. Ci si riferisce in particolare ai centri 
di catalogazione provinciali, per i quali occorre prevedere almeno il livello di “cattura dati” e 
auspicabilmente anche il livello di “invio localizzazione”. L’adesione potrà avvenire tramite il 
Polo regionale (direttamente gestito), tramite la partecipazione agli altri poli esistenti, oppure 
tramite nuovi poli. 
 
Biblioteche di interesse locale (di varia titolarità pubblica e privata) che svolgano sul 
territorio un servizio pubblico complementare a quello delle biblioteche comunali. Le 

Gli altri obiettivi possono essere finanziati con quote individuate dalle province con il solo limite di non 
superare le percentuali massime del 25% per l’assunzione del coordinatore del sistema e  per  
migliorare l’accessibilità e l’orario di apertura al pubblico. In altre parole, le province – in aggiunta 
all’obiettivo dell’incremento e riqualificazione di specifiche tipologie di documenti -  possono 
individuare uno o più obiettivi e le relative risorse necessarie. Si ribadisce che gli obiettivi non devono 
essere necessariamente uniformi per tutto il territorio provinciale, ma possono anche tenere conto di 
peculiari specificità ed esigenze locali ed essere, quindi, differenziati e personalizzati per ogni singolo 
sistema bibliotecario. 
Compete alle province individuare i soggetti beneficiari, valutare i progetti e stabilire i criteri di verifica 
e di controllo. 
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biblioteche dovranno garantire livelli minimi di uso pubblico: almeno 12 ore di apertura 
settimanale, presenza di personale qualificato e specificamente dedicato alla gestione della 
biblioteca stessa, con riferimento ai “profili professionali” approvati dalla Giunta Regionale. 
Interventi di valorizzazione delle raccolte di biblioteche di interesse locale potranno essere 
progettati, coordinati, sostenuti o realizzati in collaborazione con le province, i sistemi 
bibliotecari e  gli enti autonomi territoriali e funzionali. 
 
Formazione. Dovrà essere promossa la formazione di accesso e di aggiornamento alle 
professioni di bibliotecario e archivista. In particolare, l’impegno della Regione dovrà 
rivolgersi a consolidare e diffondere i profili professionali approvati dalla Giunta Regionale; 
promuovere percorsi di riqualificazione del personale in servizio, così da raggiungere un 
livello adeguato a quanto definito nei profili; promuovere direttamente o in collaborazione 
con le province iniziative di formazione rivolte all'aggiornamento; sostenere, coordinare e 
diffondere le iniziative di formazione attuate dalle province; promuovere forme di 
collaborazione in particolare con le Università lombarde per favorire la realizzazione di 
percorsi di formazione specifici per l’accesso alla professione. 
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III. PROGRAMMA PROVINCIALE 2007-2009  
 
 
Premessa 
 
Nel triennio concluso, la delega regionale alle Province in materia di biblioteche ha compiuto 
i vent’anni (dicembre 2006) e, anche come si evince dal capitolo relativo al consuntivo 2004-
2006, l’Ufficio Biblioteche di Brescia è giunto all’appuntamento con un bilancio positivo, 
affermandosi come strumento di coordinamento territoriale che gestisce quotidianamente una 
concreta organizzazione operativa, funzionale ai servizi di base e sempre aperta al dialogo con 
le biblioteche e con i Sistemi bibliotecari locali.  
La prassi, che ha orientato negli anni la Provincia a oltrepassare il ruolo definito dalla delega, 
spingendola, soprattutto nelle aree di maggiore debolezza funzionale, ad assumere anche 
compiti pensati vent’anni or sono di competenza sistemica, ha rafforzato e confermato lo 
spirito della legge regionale 81 dell’85 che pone la cooperazione tra gli enti deputati allo 
sviluppo della pubblica lettura come soluzione ineludibile ai fini dello sviluppo e in certi casi 
dell’esistenza stessa del servizio bibliotecario, prospettando anche  possibili sinergie con altri 
ambiti di intervento culturale. 
Nonostante i successi, i continui progetti di sviluppo e la maturità raggiunta, la spirale dei 
continui tagli finanziari sta però mettendo a rischio l’intervento sul territorio, anche rispetto 
alla gestione di quello che si può considerare, per la sua natura dinamica, ordinario dal 
punto di vista della continuità ma comunque straordinario per complessità, qualità, 
costi variabili. Intervento non aiutato, per altro, dalla difficile percezione da parte delle 
amministrazioni locali del ruolo provinciale e dello sforzo finanziario e professionale che 
viene speso a sostegno del servizio locale. E, cosa ancor più grave, dallo scarso impegno per 
la funzionalità del proprio servizio bibliotecario che alcune situazioni locali continuano a 
dimostrare, nell’erronea convinzione che appartenere alla Rete significhi potersi esimere dai 
propri compiti istituzionali, in particolare rispetto all’investimento sul personale, elemento 
fondamentale e qualificante del servizio. 
    
Ritornando alle Province, come era stato pubblicamente già ricordato in occasione della 
relazione congiunta delle Province lombarde alla Prima conferenza di organizzazione delle 
biblioteche lombarde (Milano, novembre 2004), l’attività delle stesse, da sempre 
intermediarie tra enti diversi, non è di facile comprensione, a volte nemmeno laddove la loro 
azione è discriminante della qualità del servizio di base. Per contro, le funzioni di 
coordinamento esercitate dalle Province sono e saranno sempre più complesse. Certo è che la 
loro concreta realizzazione non può prescindere da assetti organizzativi ben definiti  e, in 
questo senso, le Province sollecitano l’Ufficio regionale competente ad attivarsi affinché 
vengano stabiliti degli standard di funzionamento anche per gli “uffici biblioteche 
provinciali”, così come è stato fatto meritoriamente per il territorio.   
 
 

1. ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  
 
Anche la Rete Bibliotecaria Bresciana, intesa non solo come rete tecnica che configura la 
quasi totalità delle biblioteche bresciane in un’unità virtuale di servizio, ma anche come rete 
organizzativa in progressivo sviluppo, con il 2008 compirà i vent’anni dal suo avvio.  
In essa, le biblioteche che man mano hanno aderito al servizio, con la precondizione di aderire 
formalmente ad uno dei Sistemi bibliotecari intercomunali del territorio e, nel caso delle 
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cosiddette speciali, convenzionandosi direttamente con la Provincia, si relazionano tra loro 
come se fossero appartenenti ad un unico sistema bibliotecario, pur mantenendo viva 
l’attenzione, attraverso il rispettivo coordinamento locale, ai servizi e agli interventi necessari 
ai singoli territori.  
Il coinvolgimento di tutti i Comuni vede oggi mancare all’appello solo sei comuni della Valle 
Camonica e otto sparsi nel sud della provincia. Si tratta per lo più di piccoli comuni: tutti e 14 
contano meno di 5.000 abitanti e, di questi, ben 10 non raggiungono i 2.000 abitanti.  
Nella ridefinizione degli ambiti territoriali la Provincia di Brescia ha investito con successo 
negli anni passati. Le attuali configurazioni risultavano un assetto definitivo accettabile, se 
confrontate con la situazione di partenza del 1985. Ma se i Sistemi bibliotecari locali, urbani e 
intercomunali, sono lo strumento attraverso il quale si attua la cooperazione bibliotecaria, il 
loro assetto può nel tempo non corrispondere più ad una loro reale capacità operativa, 
condizionandone il senso evolutivo. Rispetto alla strutturazione degli ambiti territoriali dei 
Sistemi bibliotecari,  si ritiene quindi che sia necessario rivedere la suddivisione 
territoriale  nella direzione di un’ancora maggiore integrazione delle strutture e delle risorse. 
Non solo per quelle zone dove il bacino d’utenza non raggiunge il minimo di 150.000 abitanti 
raccomandato dalla Regione (riferimento che si è dimostrato oggettivamente un parametro da 
superare), ma in particolare in quei Sistemi che, nonostante i lustri avuti per il proprio 
consolidamento, temporeggiano nel dotarsi di personale qualificato a livello direttivo o, 
addirittura, a livello di Centro Operativo, centro di catalogazione sempre più configurato 
anche come ufficio del Sistema bibliotecario e punto di raccordo tra questo e la Rete. E’ 
dimostrato che la carenza di personale adeguato in un Sistema si ripercuote inevitabilmente 
non solo sull’organizzazione delle sue biblioteche, ma anche su tutte le altre che partecipano 
ai servizi della Rete. La reciprocità che sta alla base del rapporto tra le singole biblioteche e 
tra i diversi Sistemi bibliotecari bresciani necessita di un’attenta analisi da parte dell’Ufficio 
Biblioteche che fino ad ora ha lavorato a fianco di queste realtà, suggerendo e auspicando 
sviluppi che, in alcuni casi, tardano a venire raggiunti. Di conseguenza, anche per rispetto a 
tutte quelle zone che, nonostante le comuni difficoltà finanziarie, tendono sempre al meglio, 
l’Ufficio si propone entro il triennio di riaprire la questione degli ambit i di competenza 
sistemica, favorendo soluzioni coerenti con la filosofia stessa dello stato di sviluppo della 
Rete.  
 
 
a) Sistemi bibliotecari intercomunali 
 
Ogni Sistema bibliotecario rappresenta l’interlocutore privilegiato non solo per la Provincia 
verso il territorio ma anche, nella direzione inversa, per le biblioteche nei confronti della 
Provincia.  
Nell’auspicata nuova configurazione sistemica, la Provincia ribadisce che il punto forte 
dell’organizzazione è senza dubbio la presenza di personale qualificato in tutte le sue 
strutture operative. La definizione dei requisiti indispensabili all’organizzazione sistemica 
continua quindi ad essere oggetto di massima attenzione e controllo da parte dell’Ufficio 
Biblioteche. Requisiti che vanno dall’individuazione delle diverse figure responsabili dei vari 
aspetti operativi al controllo della gestione stessa del servizio. Resta di prioritaria importanza, 
in coerenza anche con quanto disposto dalla Regione1, che tutti i Sistemi bibliotecari siano 
diretti da personale qualificato e assunto in ruolo. Si conferma, quindi, che ogni Sistema 
bibliotecario intercomunale deve prevedere la presenza di: 

                                                 
1 v. Definizione dei profili professionali e di competenza degli operatori delle biblioteche di ente locale e di 
interesse locale (D.G.R. n. 16909 del 26/03/2004) <http://www.lombardiacultura.it/scheda.cfm?id=1533>  
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·  Direttore/coordinatore per almeno 18 ore settimanali 
Responsabile tecnico del Sistema bibliotecario, esperto di questioni biblioteconomiche e di 
coordinamento, il direttore/coordinatore ha la responsabilità della supervisione e del 
coordinamento del servizio, anche riguardo alle singole biblioteche aderenti e in rapporto al 
piano generale provinciale; dirige l’attività del Sistema, cura l’organizzazione del personale 
interno e la ripartizione del lavoro, tiene i rapporti con gli altri bibliotecari mediante la 
convocazione e la direzione del Comitato tecnico, assicura l’esecuzione delle deliberazioni 
degli organi amministrativi del Sistema stesso, dei quali è referente tecnico. 
Nello specifico del rapporto con l’attività provinciale di catalogazione partecipata e di prestito 
intersistemico, il direttore/coordinatore è responsabile anche del personale catalogatore 
(dipendente o incaricato) che opera presso il rispettivo Centro Operativo (CO), collegato 
alla rete dei centri di catalogazione della RBB con compiti principalmente stabiliti dalla 
Provincia e da questa supervisionati1. 
Il direttore/coordinatore è tenuto a partecipare al periodico gruppo di lavoro dei d irettori dei 
Sistemi bibliotecari convocato dall’Ufficio Biblioteche, espressione dello spirito cooperativo 
che caratterizza il servizio provinciale e strumento operativo per il confronto su questioni 
legate all’organizzazione e allo sviluppo del servizio. Il gruppo di lavoro dei direttori, in 
determinate occasioni, può essere aperto ad interlocutori interessati a collaborazioni con la 
RBB. 
 
·  Catalogatori dei Centri Operativi e operatori del prestito interbibliotecario 
Poiché la banca dati bibliografica è sotto la diretta responsabilità della Provincia dal 
punto di vista della qualità e del controllo, è buona norma che l’inserimento di nuovi 
catalogatori presso i CO sia presentato all'Ufficio Biblioteche con invio del curriculum vitae 
dell’operatore. I catalogatori (assunti o incaricati tramite appalto) che operano nei CO devono 
quindi essere selezionati tra  catalogatori professionisti, con criteri che non possono essere 
inferiori a quelli indicati dalla Provincia per la selezione di quelli del Centro di 
Catalogazione Provinciale (CCP). Si ricorda che l’attività dei catalogatori influisce 
direttamente sulla banca dati e che il suo controllo e l’eventuale correzione incidono sia 
sull’attività, sia sulla spesa, che la Provincia riserva alla manutenzione della stessa. La 
caratteristica di partecipata della catalogazione provinciale comporta per sua natura una forte 
influenza vicendevole tra i catalogatori che dev’essere tenuta in seria considerazione per 
l’economia e il risultato complessivo dell’azione catalografica. I catalogatori professionisti 
possono essere tuttavia affiancati da catalogatori di minor esperienza, prevedendo per loro 
un aumento graduale di responsabilità in accordo con la Provincia. Oltre alla catalogazione in 
senso stretto, i catalogatori sono spesso i referenti biblioteconomici (vedi sotto) tra CCP e 
biblioteche e viceversa: devono quindi partecipare anche alle specifiche riunioni organizzate 
dall’Ufficio Biblioteche e ai Comitati Tecnici del Sistema per il dovuto scambio con i 
bibliotecari. Per questi motivi, laddove i catalogatori non siano di ruolo, gli incarichi (spesso 
affidati tramite appalto) devono prevedere costi orari e non costi a documento. 
Il numero di catalogatori necessari per ogni singolo CO va valutato prima di tutto in base ai 
compiti assegnati loro dalla Provincia in merito alla catalogazione partecipata, calcolando che 
in quella delle novità devono essere garantiti tempi di risposta brevi (quattro giorni al 
massimo) dal momento dell’arrivo del documento al Centro al momento del ritorno nella 
biblioteca. Eventuali “rinforzi” vanno invece previsti per progetti speciali di recupero del 
pregresso, che nelle biblioteche comunali sta volgendo al termine, e nel caso di donazioni 

                                                 
1 http ://www.provincia.brescia.it/biblioteche/tikiwiki/web/tiki-index.php?page=protocollo.organizzazione  
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impreviste: l’attività di recupero non deve comunque mai essere programmata a scapito di 
quella delle nuove accessioni. 
Infine, se il Sistema vuole far coincidere il CO con l’ufficio di supporto al 
direttore/coordinatore, il tempo/uomo da calcolare va aggiunto a quello previsto per la 
catalogazione: i CO sono stati istituiti prima di tutto perché la catalogazione partecipata abbia 
i suoi effetti di risparmio e di velocità - e quindi di qualità per il servizio delle biblioteche. 
Per quanto riguarda invece il prestito interbib liotecario  e intersistemico, gli operatori che il 
Sistema deve assumere possono non essere catalogatori o bibliotecari, visto che si devono 
occupare solo del trasporto libri in base a quanto disposto dai bibliotecari e dal personale del 
CO. In ogni caso, i Sistemi devono provvedere alla consegna e al ritiro del materiale destinato 
al prestito intersistemico almeno due volte a settimana, nei giorni concordati tra tutti per 
evitare tempi d’attesa inutili. 
 
·  Referente biblioteconomico  
Si conferma la necessità per ciascun Sistema bibliotecario di individuare un operatore, meglio 
se tra i catalogatori del CO, esperto quindi in materie catalografiche, che funga da referente 
biblioteconomico per la Provincia, riferimento cioè per tutti gli argomenti legati alle scelte 
catalografiche e gestionali locali e provinciali rispetto al territorio di competenza. Deve essere 
il trait d’union tra il CCP e i bibliotecari e viceversa, pur sempre sotto la responsabilità del 
direttore/coordinatore del Sistema. Deve partecipare alle specifiche riunioni indette dalla 
Provincia, affiancare il direttore/coordinatore nel rapporto con la Provincia e dev’essere in 
grado di raccogliere dalle biblioteche eventuali dubbi o necessità diverse da quelle affrontate 
dalla Provincia.  
 
·  Referente informatico 
La centralizzazione dell’architettura informatica della RBB configura sempre più la 
referenza informatica come funzione di assistenza alle biblioteche su problematiche, 
aggiornamenti e variazioni inerenti le connettività tra le biblioteche e la rete provinciale e, più 
in generale, su eventuali problemi tecnici derivanti dall’utilizzo di Internet. Resta importante 
che questa figura - professionista della materia e quindi, se necessario, reperibile (con 
incarico di servizio) anche al di fuori dell’ente – venga incaricato dal Sistema per la gestione 
del coordinamento informatico in stretta collaborazione con il CO di riferimento e per gli 
opportuni corsi di formazione e di aggiornamento sull’utilizzo delle tecnologie informatiche 
per le biblioteche.  
Essendo questa figura il referente non solo per l’Ufficio Biblioteche ma anche tra il Settore 
Informatica e Telematica della Provincia e le biblioteche del territorio, la Provincia pretende 
la sua individuazione come garanzia di economia e di competenza per il piano più 
strettamente informatico dell’organizzazione bibliotecaria. Il referente informatico dev’essere 
reperibile sia per l’Ufficio Biblioteche, sia per le biblioteche, secondo orari e condizioni 
esplicite. Deve partecipare inoltre a tutte le riunioni specifiche che la Provincia organizza. 
 
 
b) Biblioteche comunali  
 
A più di vent’anni dall’ingresso della L.R. 81/85 nella regolamentazione del servizio 
bibliotecario e dalla nascita di una struttura organizzativa, la RBB, ad essa coerente, si 
ribadisce che va acquisito da tutti i partecipanti all’organizzazione stessa la consapevolezza 
della necessità che un istituto può definirsi biblioteca pubblica se possiede un minimo di 
requisiti indispensabili a fornire un servizio di livello almeno sufficiente, non solo in 
riferimento alle necessità locali, ma anche in rapporto all’intera comunità provinciale. 
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Tali requisiti possono essere indicati molto in generale nel possesso di un patrimonio di 
almeno 2 documenti per abitante (con un minimo di 3.000 documenti), in un’apertura al 
pubblico di almeno 12 ore settimanali, in un numero di almeno 500 nuove accessioni annue 
(doni esclusi), nella spesa annua per le nuove accessioni non inferiore a 6.200 euro e 
soprattutto nella presenza di personale qualificato retribuito1 per almeno 12 ore settimanali. In 
considerazione del contesto bresciano, caratterizzato dalla presenza di tanti piccoli comuni, la 
Provincia abbassa il valore minimo di quest’ultima condizione rispetto alle indicazioni 
regionali (18 ore per i comuni fino a 5.000 abitanti, 36 ore per gli altri). E’ da considerare 
ormai tra i requisiti di base la presenza di attrezzatura informatica idonea alla gestione 
centralizzata offerta dall’adesione alla Rete bresciana. La Provincia condivide la richiesta 
regionale sull’opportunità che tutte le biblioteche dedichino almeno una postazione 
informatizzata utilizzabile dal pubblico.  
 
S’insiste sulla professionalità del personale ricordando che la RBB costituisce a tutti gli effetti 
una comunità di bibliotecari in reciprocità di relazioni, in base a competenze minime comuni, 
e, contemporaneamente, uno sportello locale aperto all’intera utenza, almeno provinciale. Si 
registra a volte una difficoltà da parte dei comuni ad assolvere questo compito di legge, con 
soluzioni che non rispondono alla richiesta di competenza che viene dall’appartenenza ad una 
rete di servizio ma soprattutto dalla comunità da servire, sempre più consapevole delle 
molteplici funzioni della biblioteca pubblica come sportello informativo, di lettura, di ricerca, 
di studio e di collegamento con il mondo dell’informazione.  
Non è più il tempo di servizi approssimativi, con volontari, stagisti, personale casuale la cui 
presenza, seppur in certi casi ha segnato l’avvio di un servizio, può essere intesa 
esclusivamente a supporto del bibliotecario e mai in sua sostituzione. La biblioteca pubblica 
dovrebbe rappresentare il lustro di ogni Amministrazione, con personale dotato di tutte le 
competenze e le capacità, anche relazionali, necessarie allo scopo. L’inadeguatezza di una 
singola struttura di servizio, peraltro, per effetto delle già citate relazioni imposte dalla Rete, 
si riversa inevitabilmente anche sull’intero servizio provinciale. 
E’ scontato che i requisiti minimi proposti,  proprio perché minimi,  non sono da considerarsi 
quelli più adeguati ad un servizio ottimale. Le linee guida dell’IFLA, Federazione 
internazionale delle associazioni e istituzioni bibliotecarie, propongono standard quantitativi 
molto più elevati, ma già quelli raccomandati dall’Associazione Italiana Biblioteche (AIB)2 
per i servizi di base sono più alti di quelli sopra indicati. Se poi ci si riferisce agli obiettivi di 
sviluppo per qualificarsi come biblioteca pubblica di buona qualità, i valori indicati sempre 
dall’AIB aumentano ancora. 
In ogni caso la Regione Lombardia dà indicazione di considerare significative le biblioteche 
che svolgono un consistente e reale lavoro di supporto alle attività del Sistema bibliotecario e 
che siano dotate di almeno 15.000 volumi e 25 ore di apertura, oltre che di personale 
qualificato. 
Si riconferma che le biblioteche comunali possono far parte dell'organizzazione bibliotecaria 
provinciale solo se aderiscono ad un Sistema bibliotecario locale. 
Per quelle biblioteche che, pur avendo i requisiti, si sottraggono ai compiti richiesti dalla 
loro appartenenza alla rete di cooperazione (reference sulla RBB, reciprocità nel prestito 
interbibliotecario, ecc.), è intenzione dell’Ufficio Biblioteche, nel limite delle proprie 
competenze, verificare la situazione in collaborazione con i Sistemi bibliotecari, per ricevere 
la garanzia che gli eventuali problemi possano essere risolti entro il triennio. Diversamente 
l’Ufficio potrà valutare la loro uscita dai servizi della Rete. 
                                                 
1 v. Definizione dei profili professionali e di competenza degli operatori delle biblioteche di ente locale e di 
interesse locale (D.G.R. n. 16909 del 26/03/2004) <http://www.lombardiacultura.it/scheda.cfm?id=1533> 
2 v. pag. 20 dell’allegato Dati statistici al 31 dicembre 2006: Biblioteche comunali - Rilevazione annuale 
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c) Punti di prestito comunali 
 
Un’unità di servizio che non ha i requisiti sopra enunciati è definita punto di prestito solo se 
il Comune titolare conta meno di 3.000 abitanti e se aderente al locale Sistema 
bibliotecario intercomunale. I punti di prestito possono svolgere la funzione di sportelli di 
servizio ed è necessario che il Sistema di riferimento li sostenga con soluzioni coordinate, 
soprattutto per la loro gestione con personale qualificato. 
Il riconoscimento del punto di prestito come soggetto dell’organizzazione territoriale, tiene 
conto dei limiti finanziari oggettivi che impediscono a un piccolo comune di sostenere le 
spese base di gestione di una biblioteca. Essi vengono in parte compensati dall’adesione alla 
Rete di cooperazione provinciale.  

Definire requisiti minimi per queste realtà 
è comunque indispensabile, anche se è 
auspicabile che ogni Comune si impegni 
ad attivare per la propria comunità una 
biblioteca pubblica come sopra definita. 
Un punto di prestito deve essere dotato di 
locali e di un patrimonio librario di base - 
sempre aggiornato - necessari per 
l’accoglienza dell’utenza, almeno di una 
postazione informatica con connessione 
Internet per la gestione automatizzata del 

servizio, per la consultazione dell’OPAC e per il prestito interbibliotecario, e di personale 
retribuito qualificato che garantisca un’apertura settimanale di almeno 8 ore. 
A sostegno di queste realtà la Provincia favorisce il loro inserimento nella struttura 
organizzativa della RBB in base a specifici accordi con i rispettivi Sistemi bibliotecari locali. 
A questi ultimi si suggerisce di trovare soluzioni centralizzate per l’acquisto delle 
attrezzature1 e di valutare se far proprie alcune esperienze che già si verificano sul territorio2.   
I comuni con più di 3.000 abitanti che non possiedono i requisiti minimi di biblioteca non 
possono essere considerati punti di prestito, ma oggettive situazioni di carenza che devono 
essere affrontate e risolte. 
 
 
d) Biblioteche e fondi speciali 
 
Come indicato dalla Regione, possono entrare a far parte dell’organizzazione bibliotecaria 
territoriale anche biblioteche speciali, così definite dalla Provincia di Brescia non 
necessariamente per la peculiarità del loro patrimonio, ma per la titolarità non-comunale e 
quindi, dal punto di vista normativo, non di diretta competenza della delega regionale alle 
Province. In coerenza con l’auspicabile progetto di costituire nel tempo la biblioteca 
territoriale diffusa con la partecipazione di tutte le unità di servizio che a diverso titolo 
partecipano alla pubblica lettura, la Provincia prosegue nel cammino già intrapreso con 

                                                 
1 Come era stato realizzato nel 2004 con il progetto Nuove modalità di gestione dell’automazione bibliotecaria 
ed attivazione del portale delle biblioteche bresciane  
2 Si vedano al proposito la prassi del Sistema bibliotecario di Valle Trompia di creare un “gemellaggio” tra una 
biblioteca significativa e un punto di prestito che comporta il sostegno della prima sul secondo con un prestito 
periodico di 150 libri  e l’esperienza di gestione centralizzata del personale messa in atto dal Sistema 
bibliotecario di Valle Camonica. 
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l’inserimento di biblioteche scolastiche di istituti superiori, di biblioteche di fondazioni e di 
fondi collegati a servizi informativi di utilità pubblica, investendo risorse proprie. 
Definire requisiti per queste biblioteche è molto difficile, perché ognuna di loro va analizzata 
per la peculiarità del servizio che offre e per la natura della sua esistenza. Di certo, nei 
rapporti che richiedono specifiche convenzioni direttamente con la Provincia e in futuro anche 
con i Sistemi bibliotecari locali, queste realtà devono poter garantire alla Rete le seguenti 
condizioni: personale qualificato, orario d’apertura non inferiore alle 12 ore, partecipazione al 
prestito interbibliotecario (con i dovuti limiti per eventuali patrimoni sotto tutela), adesione 
alle regole operative e organizzative della RBB. Non sono biblioteche comunali e pertanto si 
configurano con obiettivi di servizio che vanno valutati caso per caso ma, con l’adesione alla 
RBB, sono tenute al rispetto delle condizioni e quindi alla reciprocità che sottende l’intero 
sistema di servizi.  
Il requisito più difficile da raggiungere è la presenza di personale qualificato. Per le 
biblioteche ubicate nel territorio dei Sistemi bibliotecari della RBB, la Provincia promuoverà 
progetti per trovare soluzioni coordinate a livello sistemico, soprattutto per la gestione del 
personale, in un’ottica di reciprocità e di assunzione di rispettive responsabilità. Per quelle 
della Città vanno verificate altre soluzioni. 
La Provincia sostiene queste biblioteche con la messa a disposizione dell’intero impianto 
informatico e organizzativo della RBB, automatizzando il servizio, facendosi carico della 
formazione e dell’aggiornamento del personale e, in base agli accordi, della catalogazione. 
 
Continueranno le collaborazioni con lo IAL Lombardia per la sua biblioteca di scienze sociali 
e per la gestione de La Vetrina Provinciale, con la biblioteca storica della Fondazione 
Clementina Calzari Trebeschi, con le scolastiche Abba-Ballini, Arnaldo e Gambara di 
Brescia. Nel corso del triennio, è intenzione della Provincia procedere all’estensione della 
collaborazione con altri istituti scolastici superiori della provincia , secondo 
programmazioni che vedano coinvolti anche i locali Sistemi bibliotecari e la biblioteca 
comunale del posto. E’ già definita poi l’entrata nella RBB del fondo documentario della 
biblioteca del Centro Studi e Documentazione sul periodo storico della Repubblica 
Sociale Italiana, istituzione fondata da Comune di Salò, Provincia di Brescia e Regione 
Lombardia. 
 
Riguardo a quei servizi informativi non configurabili come biblioteche ma che appartengono 
lo stesso a strutture aperte al pubblico, si ritiene che, laddove siano disponibili fondi 
documentari destinabili alla pubblica lettura, questi possano entrare a far parte della RBB, 
sempre secondo specifici accordi. L’attivazione però da parte della Provincia di investimenti 
sull’automazione e sulla catalogazione, e in generale sui servizi della RBB, comportano anche 
per queste realtà il rispetto di parametri di servizio da concordare.  
Nel corso del triennio saranno rinnovati, in base alle singole scadenze, gli accordi interni che 
regolano l'adesione di fondi e servizi documentari collegati ad altri Uffici della Provincia:  
scaffale interculturale del Punto In-Forma, Fondo librario e documentario dell’Archivio 
Provinciale e Mediateca Provinciale. 
 
Il coordinamento delle biblioteche e dei fondi convenzionati con la Provincia e il loro 
collegamento professionale con i colleghi delle biblioteche comunali sono gestiti direttamente 
dall’Ufficio Biblioteche, attraverso l’apposito Comitato tecnico, convocato mensilmente e al 
quale devono partecipare i responsabili operativi dei singoli servizi.  
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2. RETE BIBLIOTECARIA BRESCIANA (RBB) 
 
 
a) Gestione e organizzazione della Rete Bibliotecaria Bresciana 
 
 

 

 
 
 

L’automazione provinciale della RBB, che è determinante ai fini organizzativi e d’efficacia 
dell’intervento nel territorio, è la dimostrazione di una concreta applicazione di economie di 
scala per il funzionamento dei servizi di pubblica lettura in un territorio che, come nel caso 
bresciano, è caratterizzato da realtà diversissime tra loro per dimensione e capacità di servizio. 
In questa logica rientrano, compatibilmente con le condizioni finanziarie degli enti coinvolti, 
le possibili e necessarie modalità di collaborazione tra la Provincia e le realtà bibliotecarie di 
altra titolarità del territorio, rispetto alle quali, però, è sempre più sentita la necessità di 
concertazione tra la Provincia e la Regione. 
 
L’ambito nel quale la Provincia di Brescia si è distinta è senza dubbio quello che la vede 
protagonista nella realizzazione di servizi centralizzati e coordinati per Sistemi bibliotecari e 
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biblioteche, nella sperimentazione continua di modelli organizzativi e di alto contenuto 
tecnologico, fondati su logiche di razionalizzazione e di uniformità, nella condivisione di 
risorse professionali e tecnologiche. Si è ormai affermato il modello della rete: la singola 
biblioteca è divenuta punto d’accesso ad informazioni non necessariamente presenti nei propri 
locali, bensì collocate fisicamente in altre biblioteche, istituzioni, banche dati, accessibili 
attraverso il libro ma anche tramite supporti diversi, anche on line. 
Gestire il catalogo collettivo delle biblioteche bresciane - collegato automaticamente ad altri 
cataloghi pubblici di biblioteche limitrofe e cooperanti al servizio di prestito 
interbibliotecario/intersistemico - significa per l’Ufficio Biblioteche investire non solo 
nell’attività catalografica e gestionale in senso stretto, ma anche in attività di studio: per la 
realizzazione di protocolli di scelte, strumento necessario a garanzia dell’uniformità e 
dell’omogeneità del catalogo, per la sua costante manutenzione e revisione, per la messa a 
punto di assetti organizzativi e modalità logistiche a volte molto complessi. Significa 
equilibrare quotidianamente le esigenze sempre nuove di gestione e di informazione di ogni 
singolo servizio bibliotecario con la gestione di uno strumento collettivo per sua natura di 
lenta e complessa costituzione. 
 
Anche nel prossimo triennio la Provincia di Brescia intende proseguire nel sostegno e nello 
sviluppo dei servizi bibliotecari con supporti informatici che si configurano nella Rete 
Bibliotecaria Bresciana (che compie nel 2008 i primi vent’anni di vita), insieme di servizi 
gestionali, catalografici, informativi, bibliografici, di contenuto tecnologico e di quotidiano 
utilizzo per tutte le biblioteche che afferiscono all’organizzazione bibliotecaria provinciale, 
nella ricerca di nuove possibili forme organizzative che facilitino ulteriormente il lavoro delle 
biblioteche e i rapporti tra gli enti coinvolti, al fine di innalzare ulteriormente la qualità del 
servizio offerto alla comunità.  
Si confermano quindi gli obiettivi di razionalizzazione per la gestione e l'organizzazione 
dei servizi bibliotecari del territorio, di promozione della cooperazione tra le biblioteche, di 
produzione, elaborazione e trasmissione rapida dell'informazione e di relazione e 
scambio professionale tra tutti gli operatori che la compongono.  
 
L’obiettivo centrale della RBB resta sempre quello di fornire al cittadino un accesso sempre 
più moderno ed efficace ai servizi di pubblica lettura  del territorio. 
Si ricorda che il servizio si fonda sulle seguenti caratteristiche generali: 
�  collegare tutte le biblioteche in un’unica rete informativa e di servizio; 
�  incrementare la banca dati unica, nella quale sono recuperabili i dati bibliografici del 

patrimonio catalogato, che costituisce la base di un sistema condiviso per la gestione dei 
singoli servizi di base e per il loro dialogo; 

�  offrire a tutte le biblioteche il servizio di catalogazione del patrimonio documentario, in 
base a principi di economicità e di uniformità; 

�  adottare standard catalografici internazionalmente riconosciuti e condivisibili, la cui 
applicazione uniforme e omogenea è garantita da un ristretto gruppo di operatori 
specializzati e dalla costante messa a punto dell’apposito Protocollo di scelte 
catalografiche; 

�  sollevare i bibliotecari dall’onere della catalogazione, favorendoli nella loro attività di 
informazione per la comunità locale e per quella via web, nella promozione della lettura e 
nell’offerta di servizi informativi dinamici e efficienti; 

�  offrire strumenti di navigazione bibliografica utili sia agli operatori sia agli utenti; 
�  offrire alle biblioteche un moderno strumento di gestione e di controllo del servizio locale; 
�  offrire alle biblioteche strumenti per il prestito interbibliotecario on line tra le biblioteche; 
�  aprire il servizio bibliotecario al cittadino anche attraverso il web 
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a.1) Soggetti coinvolt i nella RBB 
 
 

 
 

 
a.1.1) Provincia di Brescia  
 
a.1.1.1) Ufficio Biblioteche  
 
L'Ufficio Biblioteche è il primo responsabile della Rete, della sua architettura 
organizzativa (relazioni operative tra i diversi soggetti e operatori, sviluppo funzionale e 
introduzione di nuovi servizi, ecc.) e di quella tecnica (gestione dell’architettura informatica, 
individuazione dei software e loro configurazioni, studio di applicazioni tecnico-
biblioteconomiche, ecc.).  
Le principali competenze dell’Ufficio Biblioteche, nello specifico della gestione della RBB: 
 
·  Cura l’assistenza quotidiana e on line a tutte le biblioteche della Rete, configurandosi 
come una sorta di help desk per problemi sia operativi sia informatici legati all’architettura 
tecnica e alle questioni biblioteconomiche ad essa collegate; 
·  garantisce, attraverso il proprio Centro di Catalogazione Provinciale, lo studio, il 
controllo e l’applicazione – insieme ai Centri Operativi  (CO) dei Sistemi bibliotecari - della 
catalogazione partecipata; 
·  fornisce alla banca dati i titoli delle novità documentarie filtrate da ciascun CO (ex-novo) 
per le biblioteche dei Sistemi bibliotecari; 
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·  tratta  interamente i documenti de La Vetrina e dello Scaffale Professionale, servizi 
dell’Ufficio Biblioteche, e quelli di altri servizi provinciali come i fondi librari e multimediali 
dell'Archivio Provinciale, dello scaffale interculturale Punto In-Forma e della Mediateca 
Provinciale. Lo stesso vale per tutte le biblioteche speciali convenzionate direttamente con la 
Provincia (biblioteca della Fondazione Clementina Calzari Trebeschi, biblioteca di Scienze 
Sociali IAL Lombardia, biblioteche scolastiche della Città, Liceo Classico Arnaldo, ISS V. 
Gambara e ITCS Abba-Ballini, e biblioteca del CDRSI, Centro Studi e Documentazione sul 
periodo storico della RSI); 
·  cura, in collaborazione con i Sistemi bibliotecari, l’individuazione e i requisiti dei CO, le 
relazioni tra il CCP e i diversi CO, le fasi attuative dell’inserimento nella Rete delle singole 
biblioteche, lo studio e la stesura del Protocollo di scelte catalografiche, la 
sperimentazione informatica e catalografica di nuove situazioni operative, consulenza, 
assistenza e formazione anche on line degli operatori esterni, il coordinamento di gruppi di 
studio e di riunioni organizzative; 
·  cataloga, in base ad apposita convenzione, le novità delle biblioteche comunali 
cremonesi coordinate dalla Provincia di Cremona; 
·  produce elaborazioni statistiche mensili sull’intera attività catalografica; 
·  Gestisce direttamente, con specifici incarichi e l’impiego di lavoratori socialmente utili 
(LSU), l’Ufficio Prestiti  intersistemici, predisposto anche per il carico/scarico del materiale 
destinato al CCP; 
·  supporta i centri di catalogazione e le biblioteche e con la fornitura di abbonamenti alle 
più significative banche dati bibliografiche e riviste on line, come Ulissenet, Analecta e 
LIBeRWEB. Per esempio nel 2007, in occasione della pubblicazione del Nuovo Soggettario, 
in volume, e del Soggettario con thesaurus della BNCF, in versione on line, l’Ufficio 
acquisterà per tutte le biblioteche il volume e donerà il primo anno di abbonamento alla banca 
dati on line ai Centri di catalogazione della RBB. 
 
Oltre all'attività gestita direttamente dal personale interno, la maggior parte del quale è 
direttamente occupato nella gestione e nel governo dei servizi della RBB, dal punto di vista 
finanziario  l'Ufficio Biblioteche sostiene per l’architettura della RBB:  
a) licenze, manutenzioni e sviluppi dei software della RBB concesse dalla Provincia in uso 

gratuito  a tutte le biblioteche e ai centri di catalogazione della Rete; 
b) appalti e incarichi per la catalogazione del CCP e contributi ai Sistemi per quella dei CO; 
c) consulenze e sperimentazioni catalografiche, gestionali e di assistenza per le biblioteche; 
d) acquisto di varia strumentazione per l’attività della Rete (apparecchiature, repertori, 

banche dati, ecc.); 
e) gestione e sviluppo del portale RBB.  
  
a.1.1.2) Settore Informatica e Telematica  
 
Ruolo principale di questo Settore provinciale, partner da sempre dell’Ufficio Biblioteche 
nell’attuazione della RBB, è quello di orientarla verso le soluzioni tecnico-informatiche più 
evolute, con l’applicazione delle nuove tecnologie della comunicazione alle relazioni interne 
ed esterne della Pubblica Amministrazione, per offrire ai cittadini servizi migliori e 
maggiormente fruibili, incrementando nello stesso tempo la loro partecipazione e migliorando 
l’efficienza di governo locale. L’esperienza tecnica di parte del personale dell’Ufficio 
Biblioteche permette in ogni modo un’ampia autonomia in questo campo. 
Il livello più generale della rete provinciale, intesa come complesso dei diversi servizi 
dell’Amministrazione (tra cui: Rete Scolastica Bresciana, Centro Servizi Territoriali, Sintesi 
per il Settore Lavoro, applicativi interni e gestionali per l’ente: finanziaria, Intranet, portali 
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Internet) può portare a sofferenze delle prestazioni della RBB, inserita nell’architettura 
generale, soprattutto a seguito della sua centralizzazione e della sua conseguente ricerca di 
equilibrio.  
Resta in ogni caso compito dell’Ufficio Biblioteche verificare di concerto con il settore 
tecnico le migliori soluzioni per quanto riguarda la stabilità della rete. 
Finanziariamente, oltre all’investimento ordinario per l’architettura, il Settore Telematica e 
Informatica della Provincia si occupa dei contratti di manutenzione dei software della RBB e 
dell’assistenza on line di natura prettamente informatica.  
 
a.1.2) Sistemi bibliotecari intercomunali 
 
I Sistemi bibliotecari sono i primi referenti della RBB per l’Ufficio Biblioteche. Si ribadisce 
che la stretta interazione con gli altri soggetti della Rete presuppone che i Sistemi bibliotecari 
siano strutturati secondo i principi che regolano l’organizzazione stessa, per sostenere al 
meglio i compiti imposti dalla cooperazione. Diversamente le biblioteche aderenti 
subiscono forti ripercussioni negative, che a loro volta ricadono sull’intera Rete e quindi sui 
servizi all’utenza. 
Anche se i noti compiti normativi sono stati integrati (dai diversi Programmi regionali) con 
l’inserimento della Provincia tra i soggetti attivi della Rete, ai Sistemi restano compiti di 
coordinamento sul proprio territorio di competenza: 
·  sono responsabili, per effetto della catalogazione partecipata, della gestione dei rispettivi 
CO (individuazione di spazi adeguati, personale professionalmente qualificato in ambito 
catalografico, di ruolo o su appalto, strumentazione e repertori in aggiunta a quelli forniti 
dalla Provincia); 
·  partecipano attivamente al prestito interbibliotecario e a quello intersistemico e sono 
responsabili del collegamento tra Provincia e biblioteche e viceversa; 
·  dal punto di vista finanziario , in relazione alla RBB, sono tenuti a sostenere l’acquisto di 
attrezzature e connessioni Internet adeguati, la catalogazione presso i CO (in parte poi 
rimborsata con il contributo provinciale), le spese di coordinamento per il traffico libri e il 
prestito interbibliotecario/intersistemico; 
·  sempre più auspicabile, poi, è che attuino il coordinamento per l'acquisto delle 
attrezzature informatiche per le biblioteche; 
·  sono tutti tenuti alla partecipazione alla Lista di discussione della RBB, strumento non 
solo di dibattito ma informativo e di scambio tra i soggetti; peraltro l’uso della posta 
elettronica è indispensabile all’attività nella RBB, con account nominativi per ciascun 
operatore. 
 
a.1.3) Biblioteche e punti di prestito comunali  
 
Le biblioteche comunali e i punti di prestito competono ai comuni titolari del servizio di base 
(LR n. 81/85). Sono i destinatari operativi dei servizi provinciali, gestiti e sviluppati per 
permettere loro un servizio all’utenza al passo con le più moderne tecniche, con appropriate 
opportunità gestionali e di scambio professionale con tutti gli altri operatori della rete di 
cooperazione. Sono vincolati nei confronti di tutte le altre biblioteche della RBB dal principio 
di reciprocità che regola il prestito interbibliotecario/intersistemico. 
Oltre ai requisiti  che devono possedere per aderire all’organizzazione bibliotecaria 
provinciale (e quindi regionale) e al necessario impegno previsto per la quota associativa del 
Sistema di riferimento, rispetto alla RBB devono provvedere alle idonee attrezzature 
informatiche di base (PC, stampanti, rete, adeguata connettività a Internet, sistemi di bar code, 
ecc.), in coerenza con quanto previsto dallo sviluppo della Rete stessa. Va sottolineato che: 
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·  compete alla biblioteca la spesa di connessione a Internet per l'utilizzo del sistema; 
·  come detto nel paragrafo sui Sistemi, e a maggior ragione in assenza di servizi informatici 
comunali in grado di provvedere adeguatamente, l’acquisto delle attrezzature è auspicabile 
venga realizzato con modalità coordinate; 
·  per una corretta partecipazione alla Rete e la conseguente qualità del servizio all’utenza 
locale, ogni biblioteca deve dotarsi di un numero adeguato di postazioni al pubblico, per la 
consultazione dell’OPAC e per l’accesso a Internet; 
·  l’uso della posta elettronica è necessario, con account nominativi per ciascun operatore, 
tutti tenuti alla partecipazione alla Lista di discussione della RBB; 
·  ogni operatore che lavora con la RBB deve avere conoscenze informatiche di base, 
necessarie ormai per la gestione di qualsiasi servizio informativo; 
·  la biblioteca deve provvedere, in forma individuale o coordinata con il proprio Sistema, a 
interventi sulla propria utenza di alfabetizzazione sull’utilizzo dei servizi della RBB, 
eventualmente richiedendo la collaborazione dell’Ufficio Biblioteche. 
 
a.1.4) Biblioteche e fondi speciali  
 
Anche le biblioteche speciali (di titolarità non comunale) che aderiscono alla RBB in base ad 
apposite convenzioni o accordi, che stabiliscono anche quote di compartecipazione alla 
spesa, come le comunali sono destinatarie dei servizi provinciali e devono sottostare alle 
regole operative della RBB. Partecipano al prestito interbibliotecario/intersistemico, 
attraverso l’Ufficio Prestiti  della Provincia, e alla Lista di discussione dei bibliotecari. 
Sono realtà che, oltre ai requisiti che devono assumere per aderire all’organizzazione 
bibliotecaria provinciale e al necessario impegno previsto dall’accordo, rispetto alla RBB 
devono provvedere esattamente come le comunali alle attrezzature informatiche di base e 
alla spesa di connessione a Internet per l'utilizzo del sistema. Ogni biblioteca deve dotarsi di 
un numero adeguato di postazioni all’utenza, per la consultazione dell’OPAC e per l’accesso 
a Internet.  
Anche in questi casi, l’incaricato alla biblioteca è buona norma abbia conoscenze 
informatiche  di base e l’uso della posta elettronica è necessario, con account nominativi per 
ciascun operatore, tutti tenuti alla partecipazione alla Lista di discussione della RBB. 
Anche queste biblioteche devono provvedere a interventi sulla propria utenza (insegnanti, 
studiosi, studenti, ecc.) di alfabetizzazione sull’utilizzo dei servizi della RBB, 
eventualmente richiedendo la collaborazione dell’Ufficio Biblioteche. 
 
a.1.5) Provincia di Cremona  
 
L'adesione della Provincia di Cremona, che si configura dal 2001 come un'estensione del 
sistema organizzativo e tecnico-informatico bresciano a quello bibliotecario cremonese, è 
regolata da apposita convenzione pluriennale, specifica sull’erogazione del servizio 
bresciano al territorio dei due Sistemi bibliotecari intercomunali cremonesi (Casalasco-
Cremonese e Cremasco-Soresinese) a spese e sotto il diretto coordinamento della Provincia di 
Cremona. Per la gestione del Centro di catalogazione provinciale di Cremona valgono le 
indicazioni tecniche elencate nel paragrafo relativo ai Sistemi bibliotecari bresciani. Le 
biblioteche dei due Sistemi sopra citati, per le quali si suggeriscono le indicazioni tecniche 
elencate per le biblioteche bresciane, partecipano al prestito 
interbibliotecario/intersistemico con tutte le biblioteche della RBB attraverso l’Ufficio 
Prestiti della Provincia di Brescia. Anche in questo caso sarebbe auspicabile che ogni 
operatore delle biblioteche fosse iscritto alla Lista di discussione della Rete. 
Il triennio vedrà la verifica delle condizioni per il proseguimento della collaborazione. 
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Anche la Provincia di Cremona aderisce direttamente alla RBB con il suo Scaffale 
professionale. 
 
a.1.6) Altre collaborazioni 
 
Pur se non inserite nell’architettura informatica  della RBB, altre importanti realtà 
bibliotecarie collaborano ad alcuni servizi della Rete.  
Prima di tutto vanno citate le biblioteche cittadine del Sistema Bibliotecario Urbano di 
Brescia che partecipano, a seguito di accordi sintetizzati nel comune Regolamento, al 
prestito interbibliotecario/intersistemico, attraverso l’Ufficio Prestiti della Provincia, e alla 
Lista di discussione dei bibliotecari. 
Proseguiranno i particolari accordi che la Provincia ha stipulato per conto delle biblioteche 
della RBB, qualificandone ulteriormente i servizi. Sono quelli con la Nastroteca Fratelli 
Milani dell’UICI  di Brescia e con il servizio Libro Parlato Lions  di Milano. Sono accordi 
che garantiscono il prestito gratuito, anche attraverso le biblioteche della RBB, di audiolibri, 
in alcuni casi anche in formato elettronico scaricabile via web, a utenti con disabilità visive. 
In questi due ultimi casi il servizio di prestito è ovviamente a senso unico verso le biblioteche. 
Sono in atto però reciprocità non formalizzate, come il prestito da parte delle biblioteche alla 
Nastroteca bresciana per favorirne la registrazione in formato audio.  
 
a.2) Sviluppo e consolidamento dell’architettura organizzativa 
 
Lo schema organizzativo della RBB - costruito nel tempo in forma piramidale, coerentemente 
con l'organizzazione sistemica richiesta dalla L.R. 81/85 - comprende la distribuzione dei 
compiti tra i centri di catalogazione, le relazioni tra i vari soggetti della Rete, lo scambio tra i 
bibliotecari e il traffico dei libri anche per il prestito interbibliotecario e intersistemico. 
L’organizzazione è molto complessa e comprende necessariamente una serie di varianti al 
fine di agevolare la massima partecipazione da parte di tutte le realtà bibliotecarie del 
territorio, in primo luogo di quelle comunali, molto diverse tra loro in termini di condizioni 
oggettive, volontà politiche, professionalità dei bibliotecari e, quindi, complessivamente, di 
reale capacità operativa. Il triennio in corso sarà dedicato ad una verifica il più puntuale 
possibile dello stato di partecipazione e del livello di servizio raggiunti dalle singole 
componenti della Rete. 
Concretamente, le biblioteche inviano i propri documenti – con i furgoni del giro per il 
prestito interbibliotecario - agli operatori dei competenti centri di catalogazione periferici, i 
CO che, sotto la supervisione dell’Ufficio Biblioteche, provvedono alla cosiddetta 
catalogazione-filtro. Nell’organizzazione sono presenti 7 CO, oltre a quello della Provincia 
di Cremona. L’economicità si determina per il fatto che lo stesso documento – acquistato sul 
territorio in varie copie - viene catalogato una volta sola a livello centrale (catalogazione ex-
novo) dal CCP e questa catalogazione unica viene utilizzata dai CO di competenza anche per 
la catalogazione delle successive copie (operazione filtro definita esportazione), distinte tra di 
loro solo dal dato di localizzazione delle biblioteche. Considerando che il territorio acquista 
in pratica tutto l’edito (didattica esclusa), con una ripetitività di oltre l’85% sulle novità, il 
conseguente risparmio catalografico risulta molto significativo. Questo vale solo per le nuove 
accessioni delle biblioteche (peraltro, di queste, alcune possono essere inserite direttamente 
dagli stessi CO), mentre per il pregresso il compito è esclusivamente dei CO (tranne per 
quello delle speciali di competenza del CCP) o viene affrontato con progetti di catalogazione 
derivata eseguiti direttamente in biblioteca, dopo il necessario intervento di sfoltimento delle 
raccolte. 
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La banca dati unica – attualmente installata sul software Sebina raggiunto dalle biblioteche e 
dai centri di catalogazione via Internet con protocollo sicuro e riservato - permette non solo la 
gestione della singola biblioteca e quella condivisa del prestito interbibliotecario, ma 
comunica anche all’OPAC  presso quale biblioteca il documento è collocato, se è ammesso al 
prestito, se è disponibile, se è prenotabile, ecc. L’OPAC, viene aggiornato tutte le notti con 
l’incremento di nuovi titoli e in tempo reale, invece, per la movimentazione dei documenti. 
Con l’OPAC anche il cittadino  può interagire con la propria biblioteca utilizzando una serie 
di servizi dedicati al lettore, tra i quali la prenotazione del documento. 
 
Ogni biblioteca può presentare il proprio singolo catalogo agli utenti attraverso un accesso 
all’OPAC personalizzato, che facilita ricerche e interazioni dell’utente con quella specifica 
biblioteca. Lo stesso vale ai vari livelli organizzativi (Biblioteca, Sistema, Provincia). Resta 
comunque sempre possibile l’accesso al catalogo nella sua interezza, dal quale, in ogni caso, 
si può raggiungere la singola biblioteca o il Sistema bibliotecario di riferimento (e viceversa). 
Dal 2006 sono direttamente collegati all’OPAC ulteriori strumenti di navigazione 
bibliografica : il metaOPAC Open Search, che facilita l’accesso ad altre risorse su Internet 
funzionali alle biblioteche e all’utente finale, e Sebina Link, risorsa informativa che a partire 
da una risorsa documentaria si collega ad altre ad essa correlate presenti nel web. Nel triennio 
in corso sarà cura dell’Ufficio Biblioteche proseguire nell’ampliamento delle risorse da 
mettere a diretta disposizione sia del bibliotecario, sia dell’utente che utilizza l’OPAC 
provinciale. 
 
Tra le risorse disponibili e create direttamente dall’Ufficio Biblioteche con i propri consulenti 
c’è poi la banca dati Periodici, frutto di una complessa rilevazione e di un meticoloso 
coordinamento delle riviste, dei quotidiani, in generale dei documenti seriali presenti e 
disponibili nelle biblioteche della RBB. Anche questa risorsa viene progressivamente 
aggiornata e sviluppata: entro il 2007 verrà attivato il prestito interbibliotecario (dove 
ammesso) e il servizio di document delivery per gli articoli dei periodici, con apposita 
modulistica uniforme per tutte le biblioteche della RBB. In parallelo, l’Ufficio valuterà 
l’opportunità dell'inserimento dei periodici in Sebina. 
L’Ufficio Biblioteche prosegue nella gestione della Lista di discussione riservata agli 
operatori che a vario titolo collaborano nella RBB. Essa costituisce anche lo strumento per 
l’aggiornamento a distanza che è sempre più necessario con l’evolversi dell’attività della 
Rete.  
 
Compatibilmente con la situazione finanziaria, è intenzione dell’Ufficio Biblioteche 
promuovere, in occasione del ventennale della Rete, una campagna promozionale per 
diffondere la conoscenza dei servizi della Rete e delle biblioteche presso i cittadini, anche alla 
luce del fatto che, nonostante il buon livello qualitativo complessivamente raggiunto, molte 
biblioteche scontano un’insufficiente visibilità che si traduce in una mancanza di 
comunicazione con i potenziali utenti, in una generale scarsa conoscenza dei servizi, nella 
debolezza dell’immagine pubblica e in un conseguente basso livello d’interesse, a volte anche 
da parte degli stessi amministratori. 
Sarà ripreso il lavoro del Gruppo per l’armonizzazione delle procedure della RBB, già avviato 
nel triennio passato, per addivenire a regolamentazioni uniformi nei confronti dell’utenza, 
anche in prospettiva della Carta dei servizi provinciale. 
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a.3) Sviluppo e consolidamento dell’architettura informatica 
 
 

STRUTTURA INFORMATICA PRINCIPALE  
CONFIGURAZIONE DEL SISTEMA INFORMATICO CENTRALE  

 Hardware Software 

Automazione 
biblioteche 

��1 server HP ProLiant DL580R Generation 2 
con 2 Processori XEONMP 1.4Ghz con  6 HDD 
Hot Plug 36.4GB U320SCSI 10K Rpm (1") con 
sistema operativo Linux Red Hat 

Sebina 4.5.2 
per la gestione del catalogo 

 

Catalogo 
su web 

 1 server HP ProLiant DL580R Generation 2 
con 2 Processori XEONMP 1.4Ghz con 6 HDD 
Hot Plug 36.4GB U320SCSI 10K Rpm (1") in 

cluster con Lifekeeper con sistema 
operativo Linux Red Hat  

 Sebina OpenLibrary - OPAC 1.8 
 Sebina OL - OPAC Ragazzi 1.8 
 Sebina OL - OpenSearch 1.8 
 Sebina OL - SebinaLink 1.8 

per la consultazione on line 
del catalogo via Internet ��

Terminal 
server 

 2 server Proliant DL360R G3 con 2 HDD Hot 
Plug 36.4GB U320SCSI 10K Rpm (1") con 
sistema operativo Linux Red Hat in array ��

 Tarantella per la connessione 
a Sebina 4.5.2 per la gestione 
del catalogo ��

Apparati 
di rete 

 partizionatore di banda PKPS250D 
PacketShaper 2500 (fino a 2 Mbps 
uso dell’infrastruttura telematica della 
Provincia di Brescia sulla quale  funzionano 
gli applicativi ��

 

CONFIGURAZIONE INFORMATICA DELLE BIBLIOTECHE  

 
Connessione 
ad Internet 

 

 
linee analogiche, isdn o xdsl 

  
Ambiente Windows o Linux 

 
 
L'architettura informatica della RBB è totalmente centralizzata, con una rete geografica che 
collega tutti i centri di catalogazione al server centrale dei Sebina (banca dati) e all'Intranet 
della Provincia, in connessione veloce. Alla rete accedono poi, con protocollo sicuro https, le 
biblioteche aderenti all'organizzazione, che gestiscono on line l’intero servizio locale, il 
prestito interbibliotecario e l’interazione con l’utente, che accede all’OPAC via web. L’OPAC 
Open Library è configurato nel metaOPAC Open Search e accede ad altre risorse web 
attraverso il software Sebina Link. Per le biblioteche con consistenti sezioni per ragazzi, è 
stato introdotto anche il centrale OPAC Ragazzi che entro il 2007 vedrà la conclusione della 
sua configurazione iniziale e l’introduzione di sviluppi funzionali ad una sua migliore 
consultabilità. In particolare è intenzione dell’Ufficio Biblioteche predisporre l’indicizzazione 
L’albero delle storie, in parte già sperimentata nell’OPAC generale dal Sistema bibliotecario 
Sud-Ovest Bresciano, allo scopo di rendere più intuitiva la ricerca dei libri di narrativa. In 
seguito sarà valutata la sua estensione all’intero catalogo della RBB, per la parte riservata ai 
documenti per i giovani utenti. Molto intensa è la collaborazione con Data Management per lo 
sviluppo dell'applicativo. 
 
Le principali apparecchiature sono sempre collocate presso la sala macchine del Settore 
Informatica e Telematica della Provincia. 
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In sincronia con lo sviluppo dei vari software, l’Ufficio Biblioteche, anche nell’attuale 
triennio, è impegnato – in stretto rapporto con la ditta Data Management - nella cura delle 
specifiche configurazioni, degli aggiornamenti e delle preliminari analisi per garantire il 
consueto sviluppo tecnico della Rete, sempre in coerenza con il suo assetto organizzativo.  
Entro il triennio e compatibilmente con le necessarie verifiche tecniche del caso, anche il 
software Sebina subirà delle modifiche innovative, con l’inserimento progressivo di singoli 
moduli dell’Open Library, versione già in distribuzione sul mercato che andrà a sostituire 
nel tempo l’attuale Sebina. Nel 2007 è comunque già previsto il passaggio ad una nuova 
release di Sebina, che aggiunge alcuni controlli relativi alle procedure di prestito 
interbibliotecario. Prioritaria è l’intenzione dell’Ufficio Biblioteche di sostituire il modulo 
relativo al back office, cioè alle procedure riservate al bibliotecario. Si concluderà pertanto, 
anche in previsione di questo passaggio, la correzione dell’archivio utenti  di Sebina, risultato 
dalla fusione di tutti gli anagrafici locali operata con la centralizzazione.  
 
Prosegue, sempre più intensa, l’attività tecnica dell’Ufficio Biblioteche anche per la gestione 
quotidiana dei software, per aspetti determinanti la loro funzionalità: la configurazione 
operatori, la gestione delle biblioteche partner dell’ILL (InterLibrary Loaning, il prestito 
interbibliotecario), le procedure per la produzione dei codici a barre, per la configurazione 
delle postazioni di auto-prestito e per il riconoscimento dei lettori con la Carta Regionale 
Servizi. In questo senso continueranno le collaborazioni sia con il Sistema di Valle Camonica 
per l’utilizzo della CRS 1 (Carta Regionale dei Servizi), sia con la biblioteca di Montichiari 
che per prima sta sperimentando, in collaborazione con l’Ufficio, la configurazione dei 
dispositivi RFID  (Radio-frequency identification) per il rilevamento in radiofrequenza dei 
dati di prestito .  
 
La creazione e la gestione in autonomia di alcuni prodotti o servizi (come la  Lista di 
discussione o il database del prestito interbibliotecario) portano altresì l’Ufficio 
Biblioteche a sperimentare sempre nuove soluzioni informatiche adeguate. Nel triennio, per 
esempio, saranno sviluppati il programma per il controllo della movimentazione dei libri da 
catalogare (in MS Access) e il programma di ponderazione degli errori catalografici. A 
quest’attività va affiancato poi il costante ruolo di consulenza informatica verso l’esterno e, in 
modo particolare, per le biblioteche speciali: personale dell’Ufficio è infatti dedicato in questo 
senso alla funzione di help desk. 
 
Sperimentale è il progetto di OPAC Bookmarking, avviato nel 2007, per la costruzione e la 
condivisione cooperativa dei bookmarks relativi ai record catalografici presenti in OPAC che 
i bibliotecari giudicano rilevanti per sé o per la comunità degli operatori della RBB. In pratica, 
l’Ufficio Biblioteche coordina la costruzione dell'archivio di segnalazioni bibliografiche on 
line di opere presenti nel catalogo che i bibliotecari giudicano interessanti, al fine di 
rispondere a domande ricorrenti dei loro utenti, così che ogni membro del gruppo possa fruire 
del contributo degli altri. In questo momento, il più diffuso servizio di social bookmarking è 
quello fornito da del.icio.us2, tramite il quale, oltre che condividere i bookmarks, è possibile 
categorizzarli utilizzando parole chiave. Mentre la ricerca attraverso i consueti canali 
semantici del catalogo astrae necessariamente da giudizi di valore - così da lasciare al lettore 
il giudizio sul grado di interesse delle pubblicazioni trovate - la costruzione cooperativa di un 
archivio di segnalazioni bibliografiche destinato ai bib liotecari può presentarsi come una 
scelta di documenti operata a partire da valutazioni di merito, come è nella natura stessa 
                                                 
1 http ://www.crs.lombardia.it/ 
2 http ://del.icio.us  
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dell’attività di reference. Quindi i bibliotecari della RBB avranno a disposizione un 
repertorio, costruito da loro stessi, interrogabile tramite parole chiave e in grado di 
rispondere con una notizia bibliografica tratta dall'OPAC.  
 
A completamento delle informazioni bibliografiche che caratterizzano la catalogazione e 
quindi la sua visualizzazione in OPAC, dal 2007 l’Ufficio Biblioteche è impegnato 
nell’attivazione sperimentale di un progetto per la digitalizzazione degli indici e dei sommari, 
inizialmente riservato a materiale documentario di fondi storici o comunque con 
caratteristiche semantiche particolari, non esplicabili con le attuali norme della catalogazione 
a soggetto. Sono già in corso accordi con il Centro Interbibliotecario dell'Università di 
Bologna per l'acquisizione dell'applicativo Digitocs, funzionale allo scopo. 
 
Con l’introduzione della versione più moderna di Sebina e il progressivo inserimento di 
biblioteche speciali, saranno ripresi i contatti con l’Ufficio regionale competente per 
un’evoluzione della RBB verso l’integrazione con la rete nazionale SBN, verificando 
l’eventualità dell’istituzione di un apposito polo. 
 
a.4)  Portale RBB e infoOPAC  
 
Resta prioritario per l’Ufficio Biblioteche curare l'aggiornamento delle pagine informative 
dell’OPAC  e gestire le necessarie risposte agli utenti, soprattutto per le richieste sui servizi al 
lettore, attraverso l’indirizzo infoOPAC, interrogabile dall’home page. 
 
Un considerevole impegno è costantemente dedicato al completamento del portale della 
RBB, con la migrazione dei dati e dei programmi prima accessibili dal vecchio sito e con 
l’introduzione di nuovi servizi e la differenziazione dell’accesso per i diversi livelli (utenti, 
bibliotecari, sistemi, sistemisti, ecc.).  Il portale si configura come uno sportello virtuale di 
informazione che, grazie alla cooperazione delle biblioteche di pubblica lettura della RBB, è 
in grado di rispondere alle richieste on line dell’utenza.  
 
 
b) Gestione e organizzazione del servizio di catalogazione e delle attività 
correlate  
 
b.1) Catalogazione novità e pregresso 
 
Fulcro dell’attività della RBB e della qualità del servizio erogato da ogni singola biblioteca la 
catalogazione del patrimonio documentario resta l’obiettivo prioritario  del presente 
triennale, secondo la logica organizzativa già illustrata in precedenza, le scelte catalografiche 
prodotte e le sperimentazioni catalografiche programmate. Si prevede un numero sempre più 
elevato di materiale da catalogare, considerando anche il progressivo inserimento di  
biblioteche di diversa titolarità nel circuito della RBB e l’ampliamento delle tipologie 
documentarie trattate.  A tutt’oggi la RBB acquista e cataloga: 
·  monografie moderne a stampa o in braille (libri, opuscoli da miscellanea, fogli a stampa, 
ecc. pubblicati dal 1801 in poi); 
·  risorse elettroniche: CD-Rom, DVD-Rom; 
·  videoregistrazioni: DVD video, videocassette; 
·  audioregistrazioni: audiolibri e audiocassette che, insieme al servizio della Nastroteca 
dell’UICI di Brescia e alla biblioteca del Libro Parlato Lions di Milano, costituiscono un 
importante settore riservato soprattutto agli anziani e ai portatori di handicap visivi. E’ in 
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previsione l’acquisto degli strumenti per agevolare l’utilizzo di questi servizi on line anche in 
biblioteca, come ipod per lo scarico delle audioregistrazioni; 
·  kit multimediali. 
In particolare, per quanto riguarda il materiale librario, si sottolinea l’attenzione che, sia le 
biblioteche sia la Provincia, con La Vetrina, riservano ai documenti per bambini e ragazzi 
coprendo tutto il pubblicato. 
Sempre più numerosi sono poi gli acquisti, da parte delle biblioteche, di documenti in lingua 
straniera originale che comportano peraltro l’intervento di mediatori culturali a sostegno dei 
catalogatori del CCP. 
Da sempre gli acquisti comprendono tutti i documenti di storia locale rispetto alla quale anche 
la catalogazione riserva un trattamento particolare per evidenziarne l’importanza e facilitarne 
la selezione. 
 
Lo schema organizzativo prevede che il CCP cataloghi, per le biblioteche comunali, 
esclusivamente le novità intese non solo come nuove accessioni della biblioteca ma anche 
come nuovo titolo per la banca dati, con le dovute eccezioni esplicitate nel Protocollo. Il resto 
delle nuove accessioni viene catalogato dai CO. Si ribadisce che tutti i centri di catalogazione 
della RBB devono mirare sempre più alla r iduzione dei tempi di risposta alle biblioteche 
per questa tipologia di catalogazione. La catalogazione delle nuove accessioni delle 
biblioteche speciali è invece compito esclusivo del CCP. 
La catalogazione del patrimonio pregresso delle biblioteche comunali è invece, attraverso 
l’apposita catalogazione derivata da eseguire in biblioteca e presso i rispettivi CO, a carico dei 
Sistemi bibliotecari in sintonia con le disposizioni provinciali. Di diretta competenza del 
CCP – sempre con parte del lavoro eseguito in biblioteca – è, invece, il recupero del 
pregresso delle biblioteche speciali direttamente convenzionate con la Provincia. A 
primavera 2007, con la conclusione della catalogazione nelle biblioteche scolastiche di Abba-
Ballini e Arnaldo, si chiude il recupero del pregresso di tutte le speciali attualmente inserite 
nella RBB.  
La priorità della catalogazione delle novità deve essere pianificata tenendo conto che non va 
in ogni modo sottovaluto il recupero del patrimonio pregresso che pure qualifica il servizio 
della biblioteca. 
 
b.2) Protocollo di scelte catalografiche e Lista di discussione 
 
Il 2007 vede la migrazione del Protocollo di scelte catalografiche della RBB,  repertorio 
alla base della catalogazione provinciale, su piattaforma wiki , software collaborativo che 
migliora la funzionalità, la capacità di aggiornamento e la sua consultabilità. Il Protocollo è 
costruito, nel rispetto delle norme e degli standard nazionali e internazionali, secondo logiche 
di standardizzazione per la coerenza interna al catalogo. 
Come già detto, anche i catalogatori utilizzano la Lista di discussione in uso tra tutti gli 
operatori della RBB: la precedente esperienza di liste separate, infatti, si è dimostrata 
controproducente in quanto non favoriva la coesione tra i due livelli catalografico e gestionale 
che sono operativamente estremamente correlati. 
 
b.3) Manutenzione, revis ione banca dati e verifica catalogatori 
 
Nel triennio prosegue la manutenzione degli archivi della banca dati bibliografica che, oltre 
a comportare costanti correzioni e aggiornamenti, presta un’attenzione particolare 
all’approfondimento dell’archivio Autori , per quanto riguarda la sostituzione dei codici di 
responsabilità con codici che indichino il ruolo (primo autore, coautore, autore secondario) 
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svolto dall’autore del singolo contributo a cui si crea un legame, così come già avviene per il 
materiale multimediale. Proseguirà poi il lavoro sulle vedette (equivalenti verbali delle 
notazioni numeriche) dell’archivio Classi per la definitiva sistemazione della Classificazione 
dell’edizione integrale, progettando la navigabilità dell’archivio sull’esempio dell’OPAC 
della BNCF (Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze)1. Continua poi l’aggiornamento dei  
titoli non significativi in titoli W (secondo le indicazioni SBN), per la loro miglior 
visualizzazione in OPAC. 
 
b.4) Sperimentazioni catalografiche e organizzative 
 
L’Ufficio Biblioteche, anche in collaborazione con esperti della materia e compatibilmente 
con le risorse finanziarie disponibili, prevede nel triennio di ampliare l’ intervento 
catalografico secondo la prassi che da sempre contraddistingue il suo operato e che 
comporta: individuazione della sperimentazione, autoformazione, aggiornamento del 
Protocollo, avvio sperimentazione interna, formazione sull’esterno, verifica e apertura della 
nuova attività in tutti i Centri Operativi periferici. 
 
b.4.1) Indicizzazione narrativa 
 
Di notevole impegno ma di rilevante importanza ai fini dell’arricchimento del catalogo e per 
una sua sempre migliore consultabilità da parte dell’utente, è lo studio che l’Ufficio 
Biblioteche intende avviare per aumentare la semanticità del catalogo, in relazione alle 
potenzialità offerte dagli OPAC. L’obiettivo è di estendere a tutto il catalogo l’indicizzazione 
dei generi e dei temi, in parte recuperando il progetto avviato sperimentalmente dal Sistema 
bibliotecario Sud Ovest Bresciano. Il progetto Temi e generi della narrativa, avviato nel 
2007, che vede la costituzione di un apposito un gruppo di lavoro composto da personale 
dell’Ufficio e da alcuni operatori della RBB, comporterà un prioritario controllo 
terminologico delle voci già presenti in catalogo, la separazione tra temi, generi e forma e la 
loro successiva collocazione in un apposito thesaurus strutturato.  
 
b.4.2) Progetto per la digitalizzazione di indici, sommari e copertine  
 
L’introduzione di materiale documentario di particolare complessità semantica e la sempre 
più frequente richiesta di visualizzazione e di ricerca di informazioni bibliografiche attraverso 
l’immagine, ha portato l’Ufficio Biblioteche ad avviare un progetto per la digitalizzazione di 
parti dei documenti da catalogare (sia per il materiale librario, sia non librario), arricchendo 
l’OPAC di immagini digitali. Il progetto, che richiede una breve sperimentazione per 
verificare i tempi necessari alla scansione, la qualità del risultato e la sua messa a punto, verrà 
avviato sul materiale documentario del fondo del CDRSI di Salò. 
 
b.4.3) Sezione locale 
 
E’ in previsione uno studio di approfondimento delle procedure catalografiche relative ai 
documenti di interesse locale, per favorirne al meglio il trattamento e il recupero, con 
conseguente revisione della parte del Protocollo che già riserva un trattamento particolare a 
questa tipologia di materiale. 
 
 

                                                 
1http ://OPAC.bncf.firenze.sbn.it/OPAC/controller.jsp 
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b.4.4) Catalogazione dei periodici in Sebina 
 
In base al progetto già avviato, e in parte concluso, di rilevamento delle consistenze e di 
riorganizzazione del patrimonio seriale delle biblioteche, nel corso del triennio si riserverà 
uno spazio per lo studio, l’elaborazione e la verifica di un protocollo per la catalogazione in 
forma ridotta di questo materiale.  
 
b.4.5) FRBR e catalogo 
 
Di particolare interesse è, per l’Ufficio Biblioteche, la possibilità di avviare una sorta di 
FRBRizzazione del catalogo, vale a dire l’applicazione dei requisiti funzionali ai record 
bibliografici, in conformità a quanto previsto in merito dallo specifico documento dell’IFLA. 
Si tratta, in prima battuta, di un problema di presentazione dei dati a partire dal database che 
rimarrebbe strutturato secondo un modello a record e liste di autorità. In un secondo tempo, il 
modello del database andrà trasformato in modo uniforme al modello di FRBR che prevede 
entità e relazioni. In altri termini, da un database che prevede dei record legati a liste autori, 
soggetti, editori, ecc. si passerebbe ad avere record per autori, soggetti, editori e, ovviamente, 
opere ed edizioni, legati tra loro da specifiche relazioni. L’applicabilità di questo progetto è 
condizionata inevitabilmente dall’impostazione che assumerà il nuovo Sebina, dalle norme 
ufficiali nazionali e da quanto queste assumeranno di FRBR. Il modello FRBR sembra 
comunque poter offrire alcuni strumenti per affrontare i vari problemi che si presentano al 
momento del mantenimento e della manutenzione del catalogo e, per questo, il catalogo RBB 
ha già intrapreso i primi passi in questa direzione, con la costruzione di una sorta di record di 
opera, a cui vengono legate le varie edizioni dell’opera stessa. Questa sperimentazione sarà 
per ora limitata alle opere di narrativa o di letteratura in genere. 
 
b.5) Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) 
Se verrà realizzato il progetto di integrazione con SBN, di conseguenza anche l’ambito 
catalografico dovrà progettare gli adeguati interventi di uniformità. Da sempre, comunque, 
l’Ufficio Biblioteche ha sviluppato le sue scelte guardando anche a SBN, così come lo stesso 
software adottato (Sebina) si muove in questa direzione.   
 
 
c) Prestito interbibliotecario/intersistemico  
 
L’estensione del servizio di catalogazione automatizzata della RBB presuppone anche il 
progressivo coinvolgimento delle biblioteche nel servizio di prestito 
interbibliotecario/intersistemico, il cui Regolamento1 comune,  con le relative 
Raccomandazioni operative per i bibliotecari e con l’opportuna modulistica,  viene 
costantemente aggiornato e pubblicato sia all’interno del portale della RBB sia nell’OPAC.  
Il servizio di prestito è destinato ad allargarsi a nuovi partner interessati alla cooperazione 
bibliotecaria bresciana e cremonese e anche a realtà non necessariamente inserite nella RBB, 
a condizione che venga rispettato il principio fondamentale della reciprocità (es: 
biblioteche del Sistema Bibliotecario Urbano di Brescia2). 
 
L’impegno che la Provincia ha riservato al coordinamento del servizio di prestito 
intersistemico e la crescita della rete di cooperazione orientano verso un progetto di revisione 

                                                 
1 http ://www.provincia.brescia.it/biblioteche/documenti/regolamento.html 
2 http ://queriniana.comune.brescia.it/ 
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strutturale  del servizio stesso. Sarà proposto al territorio il progetto qui sotto illustrato, per il 
suo avvio nel 2008. 
 
 

Progetto di revisione strutturale del prestito interbibliotecario/intersistemico 
 
I Sistemi bibliotecari chiedono da tempo all’Ufficio Biblioteche della Provincia di attivarsi per la 
gestione diretta dei collegamenti tra il Centro di Catalogazione Provinciale (CCP) e i Centri Operativi 
periferici (CO) per la movimentazione del materiale in catalogazione e in prestito intersistemico, così 
da sollevarli dal progressivo stato di “sofferenza” nella gestione locale, determinato anche dal  
costante e significativo incremento dei materiali circuitati. 
Ora ogni Sistema bibliotecario della RBB (compresi la Provincia di Cremona, il Sistema Urbano di 
Brescia e le biblioteche speciali e scolastiche della Città) effettua 2 passaggi settimanali presso il CCP, 
sito nell’estrema periferia nord della Città, per la consegna/ritiro del materiale in questione. 
I Sistemi ritengono che tale revisione strutturale sia condizione essenziale per riorganizzare i propri 
giri interni, al fine di aumentare il numero dei passaggi presso le proprie biblioteche, con tutti i 
benefici anche verso le richieste di prestito interbibliotecario che a questo punto non graverebbero solo 
sulle biblioteche sede di CO (quelle più servite dai passaggi), ma si distribuirebbero su un numero 
maggiore di potenziali prestatori, permettendo anche alle piccole biblioteche di incrementare il numero 
di prestiti, con aumento di "visibilità" verso i propri amministratori, ma soprattutto verso i propri 
utenti. 
Considerando in questa fase prematuro che la Provincia si accolli lo svolgimento integrale del 
servizio, per motivi di carattere finanziario, ma anche di natura progettuale e gestionale,  si ritiene 
invece che un’azione cooperativa che ottimizzi il lavoro di smistamento, sia la più adeguata per 
affrontare seriamente le criticità del prestito interbibliotecario e per risolvere strutturalmente 
l'eccessiva pressione di richieste che alcune biblioteche lamentano. 
 
I problemi dei Sistemi bibliotecari 
L’incremento del materiale da movimentare, compreso il sempre più consistente materiale informativo 
vario (locandine e volantini su attività culturali, libri donati, ecc.) ha determinato alcuni problemi 
comuni ai vari CO, anche se percepiti con incidenza differente:  
- difficoltà nella gestione dello smistamento e dell’assegnazione del materiale nelle giornate di 
concentramento del passaggio dei furgoni dei Sistemi al CCP (problemi nel carico/scarico, rischi di 
indirizzamenti erronei, “colli di bottiglia”); 
- rischio di danni e usura al materiale trasportato per carichi eccessivi dei mezzi utilizzati (scatole, 
ceste e lo stesso furgone), particolarmente per le tipologie di supporto più delicate (materiale audio-
video, libri di grande formato); 
- forte aggravamento del carico di lavoro per i Sistemi bibliotecari quando il giro comprende anche il 
passaggio dal CCP, inducendo fretta negli operatori per concludere in giornata il percorso previsto. 
 
Alcuni dati 
La crescita sperimentata dalla RBB riguarda tanto i documenti che transitano al CCP per il trattamento 
catalografico (passati dalle 16.196 unità del 2000 alle 26.753 del 2006, con un incremento del 65%), 
quanto, soprattutto, il numero dei prestiti intersistemici (5.087 unità nel 2000, 47.821 nel 2006, con 
un incremento dell’840%, ottocentoquaranta!). 
Il servizio di prestito intersistemico è nato alla fine degli anni ’90, in modo spontaneo, senza alcuna 
formalizzazione, favorito comunque nel 1999 dall’installazione dell’OPAC. Dall’avvio al 2003 ha 
visto uno sviluppo esponenziale: in quell’anno viene introdotto un nuovo sviluppo tecnico che 
permette alle biblioteche di vedere in OPAC non solo la banca dati bibliografica, ma anche l’effettiva 
situazione del documento al momento della ricerca, oltre alla possibilità di una prenotazione on line. 
Tutto ciò favorisce l’elevato incremento annuale del prestito interbibliotecario. Confrontando le 
21.451 unità del 2003 con le 47.821 del 2006, tale incremento risulta ben del 123%. 
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Il prestito intersistemico rappresenta circa il 45% del complessivo prestito interbibliotecario sul 
territorio (intorno ai 100.000 documenti). 
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I dati riportati riguardano i documenti circuitati, ma la movimentazione degli stessi prevede anche la 
restituzione di ogni singolo documento. La determinazione della mole complessiva del servizio deve 
quindi almeno raddoppiare tali dati, per ottenere il numero effettivo delle movimentazioni. Visto che 
nel 2006 tale numero è stato di ca. 150.000, per gli anni successivi si può ipotizzare che si avvicini a 
180.000. 
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Modalità di circuitazione 
Al CCP di Brescia (con personale in servizio): verifica e carico materiale in distribuzione, scarico e 
smistamento per giornata successiva. 
Nei CO: consegna/ritiro materiale. Sarà compito dei Sistemi bibliotecari provvedere allo smistamento 
del materiale predisponendolo, distinto per Sistema, nelle ceste predisposte. 
Sarà necessario adeguare il regolamento attualmente in uso, introducendo indicazioni sulle modalità di 
smistamento dei documenti. 

 
Il percorso è da ripetersi due volte a settimana, per non aumentare 
l’attesa degli utenti (anche il Programma Regionale Pluriennale 
2007-2009 raccomanda “Il prestito interbibliotecario coordinato 
deve essere assicurato agli utenti-lettori in tempi certi e brevi”). 
Pertanto il chilometraggio settimanale totale è da calcolarsi in Km 
680, da arrotondarsi a km 700, che dà un chilometraggio annuo di 
circa  km 35.000. 

 
Da valutare l’opportunità di aggiungere al percorso: 
- uno o due passaggi settimanali a Castiglione delle Stiviere per il prestito interprovinciale con il 
Sistema Ovest Mantovano che già collabora con le limitrofe biblioteche bresciane; 
- il giro delle biblioteche speciali della Città. 
 
Il personale necessario, autista per trasporto, carico e scarico, è impegnato per 36 ore settimanali, 
circa 1.900 ore l’anno. 
 
Si ritiene di escludere personale di ruolo o co.co.co/incarichi professionali, perché non è garantita la 
continuità del servizio giornaliero, e di affidare invece l’incarico a una cooperativa che può provvedere 
alle sostituzioni per i periodi di ferie e di malattia. 
L’affidamento a  una cooperativa sociale di tipo B o a un consorzio temporaneo di cooperative 
sociali di tipo B, agevolate ex L. 381/92 art. 5, porterebbe i seguenti vantaggi: 
- loro automezzo con caratteristiche adeguate e adattamenti specifici (con presenza di mezzi 
sostitutivi) con autista a ore; 
- garanzia su continuità e presenza del personale con sostituzione in caso di ferie e malattie; 
- loro gestione di carburante, bollo, assicurazione, manutenzione (spesso hanno un’officina interna); 
- possibilità di convenzionarsi con affido diretto sotto la soglia comunitaria, evitando la gara/appalto.  
Un tale tipo di convenzionamento potrebbe in seguito diventare modalità di gestione del prestito 
interbibliotecario anche per i singoli Sistemi bibliotecari. 
Il materiale di supporto, come ad esempio i contenitori per il trasporto dei libri, sarà procurato dalla 
Provincia. 
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3. PROMOZIONE  DEL SERVIZIO, DEL LIBRO E DELLA LETTURA 
 
 
La promozione classica, verso i ragazzi, è ormai di normale routine presso la gran parte delle 
biblioteche della RBB e non è più necessario sollecitarla. 
Resta invece obiettivo dell’Ufficio Biblioteche sostenere le iniziative di promozione alla 
lettura proposte dai Sistemi bibliotecari e attivarsi direttamente, su loro sollecitazione, per la 
progettazione e la realizzazione di proposte, anche in collaborazione con professionisti 
esterni, cercando di usufruire degli strumenti e delle risorse offerte da La Vetrina e di 
utilizzare, per la diffusione e la promozione delle attività promozionali, i canali informativi 
più idonei sfruttando al massimo le potenzialità offerte anche dalle nuove tecnologie. 
 
Saranno sempre perseguiti obiettivi di promozione e di partecipazione ad eventi ed 
iniziative, anche organizzati da altri enti, che possono favorire la conoscenza e l’utilizzo dei 
servizi bibliotecari della Rete e la diffusione della lettura a quanti più interlocutori possibili.  
 
Si prevede siano sempre più frequenti gli acquisti di repertori e di attrezzature per le 
attività promozionali delle biblioteche. L’Ufficio Biblioteche porrà particolare attenzione a 
nuovi ambienti e occasioni: si prospettano numerose le partecipazioni alle manifestazioni 
fieristiche del territorio, occasioni di promozione del servizio e dei soggetti che compongono 
la Rete. Già nel primo semestre del 2007 l’Ufficio ha partecipato a Aliment&Attrezzature , 
DiShow e Nel Paese di Seridò, con l’allestimento di uno spazio biblioteca, con oltre 300 libri 
sia per bambini, sia per adulti, sempre assistito da due bibliotecari per informazioni e 
animazioni. 
 
Si conferma l’obiettivo si consolidare e sviluppare i nuovi interventi che riguardano la 
promozione della lettura per utenti con disabilità visive o motorie, che hanno portato, per 
esempio, alle già citate convenzioni con l’UICI di Brescia e l’Associazione Lions di Milano.  
 
L’Ufficio Biblioteche intende inoltre restare aperto alla partecipazione ad attività proposte da 
altri Assessorati della Provincia o dal territorio: è del novembre 2007, ad esempio, il suo 
intervento al convegno Viaggio itinerante nei progetti famiglia organizzato dal Servizio 
Attività Sociali provinciale, nel quale l’Ufficio si farà portavoce della RBB come servizio per 
la comunità, e, sempre nello stesso periodo, nell’ambito del programma interregionale 
2007/2008 dedicato all’Educazione Alimentare, partecipa al percorso di educazione 
alimentare coinvolgendo anche i bibliotecari del territorio.  
 
Sempre in coerenza con l’intervento della RBB nel rispetto del ruolo sociale e culturale delle 
istituzioni che la compongono, prosegue il sostegno alla biblioteca della Casa Circondariale 
Canton Mombello di Brescia, anche attraverso il già citato progetto Un libro per la 
biblioteca del carcere, ripreso dall’Ufficio Biblioteche con una nuova ristampa nel 2007 e la 
distribuzione di 21.000 copie di segnalibri collegati all’iniziativa. Il progetto, si ricorda, 
comporta la promozione di donazioni librarie - da individuare all'interno di una lista di 
desiderata, gestite dall’incaricato della Provincia - attraverso tutte le biblioteche della RBB. 
Per agevolare il lavoro di coordinamento di queste donazioni, è stato creato un apposito 
database on line, nel portale della RBB, che ogni biblioteca può utilizzare autonomamente. 
Nei primi mesi del 2007 sono stati consegnati in comodato d’uso nuovi arredi per le aree 
polifunzionali della Casa Circondariale, sia per gli agenti della polizia penitenziaria che per i 
detenuti, in particolare nell’area colloquio parenti al fine di rendere più sereno l’incontro con 
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la famiglia e con i figli. Per queste aree è prevista la donazione di libri a perdere, sempre 
frutto della selezione tra i documenti regalati dalle biblioteche. 
 

          
 
 
Su indicazione della Regione Lombardia, l’Ufficio Biblioteche continuerà a coordinare sul 
proprio territorio l’iniziativa denominata Open day delle biblioteche lombarde, l’annuale 
giornata festiva di apertura straordinaria delle biblioteche. 
 
 
a) La Vetrina: centro di documentazione delle novità editoriali per bambini 
e ragazzi 
 
Nel 2007 si provvederà al rinnovo della convenzione tra la Provincia di Brescia e lo IAL 
Lombardia di Brescia, per dare continuità alla collaborazione per la gestione e lo sviluppo de 
La Vetrina , centro di documentazione specializzato, attivato nel 1997, per gli operatori della 
RBB e non solo (insegnanti, studenti, ecc.). Resta cruciale la riorganizzazione degli spazi ad 
essa dedicati, che sarà oggetto del nuovo accordo con lo IAL, alla luce del costante 
incremento della raccolta e della necessità di dare maggiore visibilità e fruibilità ai documenti, 
assicurandone peraltro una conservazione ottimale  e una sua adeguata valorizzazione. 
Proseguirà il costante aggiornamento della raccolta con l’immediata e diretta acquisizione 
delle novità editoriali, ma anche con il progressivo recupero delle pubblicazioni anteriori al 
1997, in particolare di quelle più significative della letteratura per ragazzi, in collaborazione 
con le biblioteche aderenti alla RBB. 
Il CCP garantisce con continuità la tempestiva registrazione 
catalografica delle nuove accessioni de La Vetrina, 
catalogazioni che favoriscono l’informazione editoriale 
funzionale agli acquisti delle biblioteche della Rete. Il patrimonio 
de La Vetrina è consultabile nell’OPAC.  
 
A supporto dei servizi de La Vetrina, anche nel triennio in corso sarà cura dell’Ufficio 
Biblioteche perfezionare ed arricchire il database Segnalazioni, collegato direttamente anche 
alle notizie bibliografiche presenti nell’OPAC.  
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In correlazione con i servizi de La Vetrina, sempre in una logica di segnalazione, a supporto 
all’attività di bibliotecari, insegnanti, genitori e di quanti si trovano ad affrontare l’ambito 
letterario dei cosiddetti giovani-adulti, è intenzione della Provincia avviare una 
sperimentazione in collaborazione con il Sistema bibliotecario Bassa Bresciana Centrale. 
Quest’ultimo, già da tempo impegnato in un gruppo di studio che realizza recensioni di libri 
del settore, aderisce al Progetto Xanadu1, progetto pedagogico e culturale indirizzato ai 
ragazzi tra i 13 e i 16 anni, ideato da Hamelin Associazione Culturale2, in collaborazione con 
la Biblioteca Sala Borsa di Bologna e la Cattedra per l'infanzia dell'Università di Bologna.  
 
 
b) Mostre tematiche itineranti  
 
Viene protratta, almeno per tutto il 2007, la circuitazione di Lasciati trasportare: dalla 
bicicletta ai tappeti volanti, mostra bibliografica di libri per bambini e ragazzi sui mezzi di 
trasporto, curata dal prof. Luigi Paladin, che ha riscosso un notevole successo. 
 
Ritorna su richiesta del territorio la mostra fotografica La grande guerra, curata dal Museo 
Ken Damy3 e acquistata alla fine degli anni Novanta dalla Provincia, che comprende 150 
immagini fotografiche tratte dalle lastre del tenente Gianni Peri. L’Ufficio ne curerà la 
circuitazione, come in passato. 
 
L’orientamento del territorio è di richiedere alla Provincia strumenti sempre più flessibili e a 
disposizione dell’intera RBB, come lo sviluppo di risorse documentarie e strumentali per le 
biblioteche, più che l’ideazione di mostre, che sono già programmate a livello sistemico, 
livello che si dimostra più adeguato a questo tipo di iniziativa. 
 
 
c) Nati per Leggere a Brescia 
 
Particolare attenzione sarà sempre riservata al progetto 
Nati per Leggere a Brescia, che prevede interventi 
basati sull’indispensabile collaborazione del pediatra di 
famiglia con il bibliotecario.  
 
Il triennio vede la promozione di attività – anche di 
carattere formativo e di aggiornamento – che 
coinvolgano non solo i bibliotecari, ma anche e 
soprattutto i pediatri, i medici di base e le altre figure 
sanitarie che svolgono la funzione pediatrica nel 
territorio della RBB. In questo senso, ad esempio, è dell’Ufficio Biblioteche l’organizzazione, 
con il riconoscimento dell’ASL di Brescia, del seminario Nati per leggere nell’ambulatorio 
del pediatra di famiglia il 26 maggio 2007. 
In conformità alla prassi dell’Ufficio di affiancare a nozioni teoriche anche una concreta 
strumentazione, in occasione del seminario è stata distribuita ai partecipanti una nuova 
bibliografia  tematica dal titolo Libri dal pediatra , relativa ai libri presentati durante 

                                                 
1 http ://www.bibliotecasalaborsa.it/ragazzi/xanadu  
2 http ://www.hamelin.net/  
3 http ://www.gri.it/gallery/giaper/  
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l’incontro che successivamente sono stati donati, in kit con un espositore, a tutti i pediatri 
aderenti al progetto, oltre che a quelli presenti al corso. 
 
In generale, a corredo di simili iniziative, l’Ufficio Biblioteche cura la distribuzione di nuove 
bibliografie  o kit di libri scelti sia dagli esperti individuati dall’Ufficio, sia da altri specialisti 
attivi nelle diverse campagne NPL italiane.  
 
L’Ufficio Biblioteche fa parte del gruppo di lavoro promosso dall’AIB Lombardia, teso a 
promuovere il progetto nella regione. A tal fine ha partecipato all’incontro di programmazione 
tenutosi il 22 gennaio 2007 a Milano e alla programmazione di iniziative in Lombardia, in 
particolare con la predisposizione e la diffusione di un questionario per monitorare la presenza 
di iniziative NPL in regione. Inoltre, nel marzo 2007, il progetto NPL a Brescia è stato ospite 
allo stand NPL nazionale di Roma, a fianco dei più importanti progetti italiani, per l’edizione 
annuale di DOCET, evento leader per l'educazione in Italia. 
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4. AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
 
a) Corsi di istruzione e incontri di aggiornamento per operatori 
 
L’Ufficio Biblioteche gestisce direttamente, con il proprio personale, una serie di corsi e 
incontri sul funzionamento della RBB, anche attraverso forme di aggiornamento on line 

favorito dalla Liste di discussione, nella convinzione che 
investire nell’aggiornamento professionale continuo dei 
bibliotecari - in certi casi attivando apposite convenzioni 
con istituti di formazione professionale specializzata nel 
settore - e impegnarsi quotidianamente sulla tutela e il 
riconoscimento della professione, costituisca uno dei 
compiti fondamentali dell’Ufficio. 
 
Parallelamente all’estensione della RBB, l’Ufficio 
Biblioteche organizzerà, mediamente due volte all’anno e 

comunque in base alle necessità, corsi d’istruzione all'automazione in biblioteca. I corsi 
costituiscono anche l’occasione per aggiornare gli operatori sulle questioni organizzative e 
tecniche che sottendono all’impianto generale della RBB. I destinatari di tali corsi sono gli 
operatori dei servizi bibliotecari che entrano a far parte del circuito provinciale, compresi 
eventuali sostituti e, ovviamente, il personale di nuova assunzione. I corsi saranno di circa 40 
ore settimanali e gestiti autonomamente dal personale dell’Ufficio o da bibliotecari incaricati. 
Incontri periodici saranno poi organizzati per i referenti informatici sull’evoluzione del 
sistema e sulle nuove questioni legate alla connettività Internet. 
Si prevede di organizzare e gestire ulteriori giornate di istruzione sulle questioni 
catalografiche e sull’adozione dei protocolli, soprattutto in occasione di significativi 
aggiornamenti delle procedure tecniche e delle regole catalografiche stesse, come nel caso 
dell’avvio della catalogazione di nuove tipologie di materiale. Questi incontri, che vedono 
coinvolti prima di tutto i catalogatori del CCP e dei CO, ma anche bibliotecari e direttori 
interessati direttamente alle questioni catalografiche, sono anche occasioni di incontro e di 
chiarimento tra gli operatori. 
 
I corsi di aggiornamento su temi biblioteconomici più generali vengono invece organizzati 
anche incaricando esperti esterni, tra i quali figurano spesso risorse professionali del territorio. 
Sono previsti incontri di aggiornamento per i bibliotecari del territorio su varie tematiche. Gli 
argomenti trattati saranno selezionati tra le proposte emerse dai partner della RBB o 
individuati dall’Ufficio tra le problematiche più attuali per la gestione e lo sviluppo dei servizi 
bibliotecari.  
Risultano prioritari i seguenti ambiti di approfondimento: 
�  promozione dei servizi bibliotecari dedicati ai disabili, alla luce delle più recenti norme 

nazionali e strumentazioni; 
�  allestimento e gestione degli scaffali multiculturali; 
�  promozione alla lettura per specifiche fasce di utenza potenziale, ad esempio giovani adulti 

e anziani; 
�  utilizzo di risorse elettroniche riservate agli operatori di biblioteca; 
�  sviluppi della legge sul Diritto d’autore, in particolare per l’evoluzione del concetto di 

proprietà intellettuale riferito anche a materiali virtuali (concetto di copyleft); 
�  sviluppo del web, piattaforma di lavoro delle più moderne biblioteche. 
 



 

 78 
 
 

L’Ufficio Biblioteche continuerà a garantire gli incontri mensili del Comitato tecnico 
biblioteche speciali per un aggiornamento permanente finalizzato alle specifiche situazioni.  
 
 
b) Aggiornamento interno 
 
Per sostenere la formazione degli operatori e nello stesso tempo per progettare sviluppi e 
nuove iniziative al servizio della RBB, il personale dell’Ufficio Biblioteche deve partecipare a 
quelli che sono gli appuntamenti più significativi e formativi del settore, anche e 
soprattutto a livello nazionale. Anche nel triennio in corso sarà cura dell’Ufficio programmare 
la partecipazione del proprio personale a incontri, corsi, convegni, in base al livello di 
approfondimento e alla specifica attitudine professionale e al ruolo rivestito all’interno 
dell’organizzazione dell’Ufficio. 
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5. MONITORAGGIO E ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI 
 
 
I Sistemi bibliotecari, come prevede la legge 81, sono annualmente tenuti a curare la 
rilevazione statistica dei dati delle biblioteche comunali aderenti e la presentazione del piano 
annuale di attuazione del loro programma triennale, in base a scadenze definite dalla Regione 
e dalla Provincia. 
 
L’elaborazione di ogni Piano annuale provinciale comporta la raccolta, il controllo e l’analisi 
della documentazione dei Sistemi bibliotecari e dei dati annuali delle biblioteche comunali 
che vengono anche inseriti nella Banca dati anagrafe biblioteche regionale. Tale attività di 
monitoraggio consente di fotografare annualmente l’attività delle realtà bibliotecarie del 
territorio e, attraverso l’elaborazione statistica dei diversi valori, offre un utile strumento di 
sostegno alla programmazione degli interventi. 
 
La delega in materia di biblioteche comporta un trasferimento di risorse finanziarie dalla 
Regione Lombardia alle Province, da erogare esclusivamente ai Sistemi bibliotecari 
intercomunali. I Sistemi bibliotecari non possono trasferire alle biblioteche associate, per 
nessun motivo, i contributi ricevuti. In aggiunta al finanziamento regionale, la Provincia di 
Brescia stanzia annualmente risorse proprie, erogate secondo gli stessi criteri, in coerenza con 
la logica di razionalizzazione e di economia di scala della legge di riferimento 81/85. 
 
L'intervento della Provincia individua come prioritario il sostegno della RBB, la cui gestione 
si può considerare ordinaria dal punto di vista della continuità ma comunque straordinaria per 
complessità, qualità, costi variabili per la sua natura dinamica, attraverso un contributo 
annuo forfetario ai Sistemi b ibliotecari per le spese della catalogazione delle nuove 
accessioni effettuata dai CO. Il contributo è calcolato in modo proporzionale al numero 
degli acquisti librari annui effettuati complessivamente dalle biblioteche aderenti a ciascun 
Sistema. Inoltre, per ogni nuova adesione, viene riconosciuto un ulteriore contributo una 
tantum. 
 
Vengono presi in considerazione anche progetti di particolare rilevanza per l'intero 
territorio provinciale, in sintonia con le indicazioni del Programma regionale pluriennale 
2007-2009 rispetto alla necessità di coordinamento dei progetti. 
 
In rispetto alle disposizioni del Programma Regionale Pluriennale 2007-2009, parte del 
finanziamento regionale va destinato ai Sistemi bibliotecari per progetti orientati 
all’incremento e alla qualificazione di specifiche tipologie di documenti, incluso l’acquisto di 
strumenti necessari a rendere fruibile i documenti per sezioni dedicate ai portatori di handicap 
e agli anziani. 
 
Altre attività che il Sistema bibliotecario vorrà effettuare dovranno trovare la disponibilità dei 
Comuni aderenti, attraverso la quota ordinaria o straordinaria e reperire finanziamenti, su 
presentazione di progetti, su bandi di leggi che li prevedono, ad esempio la L.R. 35/95 o la 
stessa L.R. 81/95 per specifici progetti definiti dai bandi annuali, aperti anche a singole 
biblioteche di ente locale o di interesse locale (come le biblioteche speciali che rientrano nei 
requisiti regionali). 
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6. PREVISIONE FINANZIARIA  
 
 
Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente Programma pluriennale, la Provincia 
di Brescia prevede di stanziare (su capitoli specifici di spesa) una somma complessiva di 
�  2.169.520 così ripartita: 
 
 

2007 2008 2009 Totale 
�  631.046 �  769.237 �  769.237 �  2.169.520 

 
 
A parziale copertura di tale spesa, si prevedono i seguenti finanziamenti da altri enti: 
 
Finanziamento Regione Lombardia Programma 2007/2009 (L.R. 81/85) �    636.582 
Da altri enti per servizi forniti  �    227.914 

Totale �    864.625 
 
 
 
Altri Settori della Provincia di Brescia partecipano con propri interventi alla realizzazione 
delle iniziative previste dal presente Programma triennale. Considerando i più rilevanti (ed 
escludendo i costi relativi a investimenti, manutenzioni ordinarie e straordinarie, gestione 
generale delle strutture) si possono prevedere per il triennio le ulteriori seguenti spese a carico 
della Provincia: 
 
 
Settore Informatica e Telematica: canoni manutenzione e assistenza 
programmi gestionali e software di base, manutenzione attrezzatura 
informatica, ecc. 

�     375.000 

Settore Servizi Finanziari: linee HDSL, ecc. �       35.000 
Settore Gestione ed Organizzazione Risorse Umane: 
Personale tecnico di ruolo (bibliotecari e aiuto bibliotecari) 

 
�     980.000 

Personale per la promozione, il coordinamento e l'assistenza 
all'organizzazione territoriale (50%) e funzioni amministrative (50%) 

 
�     300.000 

Totale  �  1.690.000 
 
 
che portano la spesa complessiva prevista dalla Provincia di Brescia a  �   3.859.520 
 
 
 
 
 
 


